Prossima 
schedina 


(6 marzo '94) i IL PICCOLO 
Cagliari-Cremonese To 


del lunedì 


1 ' | Atalanta-Juventus 
2.0 NEVER BI 


î Genoa-Lecce Foggia-Atalanta 
- Milan-Foggia Inter-Udinese 


1.0 LINCO DEL RIO 


Napoli-Cagliari 0 MILEO LB 
Parma-Cremonese Juventus-Milan | ol i i 


Piacenza-Lazio : Lazio-Roma 


Roma-Sampdoria Lecce-Napoli 5 Sr S 1.0 GARRETLG 
Torino-Inter 2.0 NOTA SAL 
Udinese-Reggiana . | Piacenza-Genoa 
SS Reggiana-Parma 
Sampdoria-Torino 


1.0 OLTREMARE GI 


Cesena-Fi Andria 2.0 LOOP PIDONE 


PASSARE II 


A 


le E TATA EE 


VA ai I 


Pescara-Palermo 
Venezia-Verona 
Vicenza-Lucchese 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


Lillenammer?94 


LILLEHAMMER - Olim- 
piadi magiche per l'Ita- 
lia che chiude il suo me- 
dagliere con l'argento di 
Alberto Tomba. Olimpia- 
di magiche e commosse. 
«Drago Sarajevo. Cara 
Sarajevo. Non ti dimen- 
tichiamo. Continueremo 
ad aiutarti», La dicias- 
settesima Olimpiade in- 
vernale si è chiusa come 
s'era aperta, nel ricordo 
di Sarajevo. E' stato an- 
cora il presidente del 
Cio Samaranch a ricor- 
dare la capitale della Bo- 
snia nel discorso con cul 
ha formalmente dichia- 
rati chiusi i Giochi. 

La parte artistica del- 
la cerimonia, dopo la sfi- 
lata informale degli atle- 
ti rimasti sino all'ultimo 
giorno a Lillehammer 
(con Marco Albarello al- 
fiere degli azzurri) ha ri- 
calcato quella dell'aper- 
tura con tanto folclore 
norvegese. E un bucane- 
ve in chiusura a signifi- 
care l'arrivederci per il 
1988 a Nagano, in Giap- 
pone. sl 

Olimpiadi magiche, si 
diceva e le medaglie az- 
zurre' sono. diventate 
venti all'ultima giorna- 
ta, con la medaglia più 
attesa ma più sofferta. 
Alberto era 12esimo do- 
po la prima manche ma 
con una spettacolosa se- 
conda manche è riuscito 
a strappare l'argento 
nello slalom alle spalle 
dell'austriaco Stangas- 
singer. Terzo lo sloveno 


33.489.762,428 
19.816.000 
561.200 


da suggerita dalla nuo- 
va sconcertante ed in- 
credibile prova di Tom- 
ba, secondo a 15 centesi- 
mi dall'oro. E il quesito 
è aperto ad entrambe le 
risposte. Il Tomba che 
«puntava al quarto suc- 
cesso in tre Olimpiadi 
(ha vinto due ori a Cal- 
gary, e un oro e un ar- 
gento ad Albertville) per 
entrare nella leggenda 
ha indubbiamente per- 
so; ma ha vinto il Tom- 
ba che, come succede ai 
fuoriclasse, è capace di 
risollevarsi alla grande 
da ogni «caduta». Una 
prima manche disastro- 
sa, nella specialità che 
l'aveva visto dominato- 
re per quasi tutta la sta- 

ione, lo aveva relegato 
In 12/a posizione, a l e 
84 da Stangassiger. Ma 
nella seconda manche 
Tomba è partito con la 
grinta necessaria ed ha 
concluso in bellezza. A 
questo punto è comin- 
ciata una specie di gara 
ad eliminazione. Che 
Kunc, Weiss, Miklavc, 
«Marila e Staub non ce 
l'avrebbero fatta a rima- 
nere davanti a lui era 
prevedibile; lo era meno 
che ce l'avrebbe fatta so- 
lo Stangassiger. 

Tra gli specialisti dello 
slalom; Kosir ha.conclu- 
so alle spalle di Alberto, 
poi imitato da Jagge. 
Poiincredibilmente han- 
no inforcato uno dietro 
l'altro Sykora, Peter 
Roth e Aamodt. Così è 
arrivato l'argento della 
disperazione. Un argen- 


Palermo-Ancona 
Pisa-Fiorentina 
Mantova-Fiorenzuola 
Molfetta-Catanzaro 


I GIOCHI NORVEGESI SI CHIUDONO CON UN BOTTINO RECORD - LO SLALOMISTA AZZURRO STRAPPA L'ARGENTO | 


Tomba lamedaglia n. 


Jure Kosir (era ottavo .io per questo ancora più 
dopo la prima manche). prezioso. 


Un argento vinto o un ; 
oro perso ? E' la doman- A pagina XII 


6.a corsa: 1.0 SHARP DAY 
2.0 GIOCHI PROIBITI 


Montepremi: ) L 2.742.508,300. 
Ai 249 vincitori con 12 punti L 3.600.000; 
‘14.266 vincitori con 1] punti L 212.000; 
a131.170 vincitori con 10 punti L 28,500. 


(7 ori, 5 argenti, 8 bronzi) 


Manuela Di Centa oro 15 km fondo 
Armin Zoeggeler bronzo slittino | 
Manuela Di Centa argento 5 km comb. 
Isolde Kostner bronzo super-G 
Gerda Weissensteiner oro slittino 
Manuela Di Centa argento comb. fondo 
Stefania Belmondo bronzo comb. fondo 
Marco Albarello bronzo 10 km comb. 


W.Huber-K. Brugger oro slittino doppio 
N. Huber-H. Raffl argento slittino doppio 
Silvio Fauner bronzo comb. fondo 
Isolde Kostner bronzo discesa libera 
G. Huber-S. Ticci bronzo bob-a-due 


B. Vanzetta, M, Di Centa, 


G. Paruzzi, S. Belmondo bronzo staffetta 4x5 
M. De Zolt, M. Albarello, 


G.Vanzetta, S. Fauner oro staffetta 4x10. 
Deborah Compagnoni oro slalom gigante 
Manuela Di Centa oro 30 km fondo 
M. Vuillermin, O. Fagone, 

H, Herrnhof, M. Carnino oro staff. sh. track 
Mirko Vuillermin argento 500 m sh. track 


Alberto Tomba argento, slalom speciale 


@EISII®, 311 PORTIERE DEL MILAN (TRAFITTO DA KOLYANOV) PORTA A QUOTA 929 MINUTILA SUA IMBATTIBILITA” 


IEP 
Serie A 
RISULTATI SQUADRE "= 
Atalanta-Juventus 1-3 
Gina 2-0 | Milan 129.3 0|13.7.51 
Milan-Foggia 2-1 | Juventus 1210 2 0|13283 
Napoli-Cagliari 1-2 | Sampdoria (12/38 2027/13 070204 
Parma-Cremonese 2-1 |parma 1200901 20/13050744 
Piacenza-Lazio 122 [Lazio 13 8.3 /2|12.4 44 
Roma-Sampdora 1 {Torino 13.742|12255 
Torino-Inter 20 | inter 9 8 8|13 643/1234 5 
Udinese-Reggiana 21 coggia (25/25 711 7|12.552|13 265 
Napoli | |25|25 8.9 8/13 5/5 3|123 45 
PROSSIMO TURNO | c.otiari [25/25 8.90 8|12/543|13 355 
Cagliari-Cremonese: | (Roma 22|25 512 8/12 3 45/13 283 
Angri Piacenza |22|25.7 810|13 65 2|12 13.8 
ERO Cremonese |21|25 7 711/12 6 4 2|13 1309 
CERRO Udinese |21/25 6 910/18 3 5 5|123/45 
Lacce-Napoli lGonoa  |21[25 511 9/13./463/12156 
Piacenza-Genoa . Reggiana |19|25 5 812/138 571/12 0.111 
Reggiana-Parma Atalanta  |16|25 4 813/13 3 6 4|12.1 29 
Sampdoria-Torino Lecce 9/25 2 518/12 24 6/13 0 11 


16 reti: Baggio (Juventus); 14 reti: Fonseca (Napoli), Branca (Udinese); 13 reti: 
MARCATORI Gum (Sampdoria, Signori (Lazio), Silenzi (Torino), Sosa (Inter), Zola (Parma); 11 
reti: Oliveira (Cagliari); 10 retl: Mancini (Sampdoria), Valdes (Cagliari); 9 reti: 


Ganz (Atalanta), Moeller (Juventus), Roy (Foggia) 


La Triestina vince 


Con due rigori 
l’Udinese piega 
la modesta Reggiana - 


a Livorno e prenota 
la semifinale 


A PAGINA III A PAGINA V 


Rossi batte il super-record di Zoff 


MILANO - Il portiere del Milan Sebastiano Rossi ha 
battuto il record di imbattibilità nel campionato di 
serie A avendo superato il primato precedente di 
903 minuti che era stato stabilito dallo juventino Di- 
no Zoff nella stagione 1972-73. Rossi aveva subito 
l'ultimo gol il 19 dicembre scorso. Ora il primato di 
Rossi è di 929 minuti. L'imbattibilità del portiere 
rossonero è stata interrotta da Kolyvanov al 21' del- — 
la ripresa di Milan-Foggia, vinta dalla squadra di ca- 
sa per 2-1. Kolyvanov è lo stesso giocatore che, con 
un suo gol, impedì a Rossi di superare il primato di 
imbattibilità iniziale, che appartiene a Reginato (Ca- 
gliari). Ma Rossi ha paura di entrare nella storia del 
calcio. «Se ci penso, questa cosa mi fa paura ha det- 
to dopo la gara con il Foggia, che gli ha consentito 
gli ‘storici’ 929 minuti di imbattibilità - preferisco 
continuare a giocare senza pensarci, perchè l’idea 
Imi fa paura». 

.Volente o meno, tuttavia, Sebastiano Rossi, 30 an- 
ni, nato a Cesena il 20 luglio 1967, di professione 
portiere, è entrato di diritto se non nella storia, al- 
meno negli almanacchi del calcio: dopo 21 anni, è 

‘ riuscito a superare il record di 903’ che Dino Zoff 
stabilì con la Juventus nel campionato '72- ‘73, 

«Sono contento, è ovvio - ha aggiunto Rossi - ma 
lasciatemi dire che questo record è merito di tutta la 
difesa del Milan. Ci alleniamo in modo specifico per 
tutta la settimana per provare e riprovare i nostri 
moduli difensivi, tutta la difesa va premiata», Rossi 
ha detto di voler dedicare il primato a sua madre, al- 
la sua fidanzata e alla curva del Milan: «Sono loro 
che mi hanno sempre aiutato». E Sacchi? «Sì, posso 
dedicarlo anche a lui - ha risposto il portiere rosso- 
nero - anche perchè fu proprio lui, quando ero giova- 
ne, a dirmi che avrei avuto un futuro». 

Sebastiano Rossi andrebbe volentieri ai mondiali, 
anche come terzo portiere. «Se non si partecipa - ha 
detto - come si fa a sperare poi di conquistarsi un po- 
sto? Ciò che conta, però, è che il Milan abbia vinto. 
Mi dispiace aver subito il gol, ma per fortuna è venu: 
to dopo che ne avevamo già fatti due». In questi 929 
minuti per Rossi la parata più difficile è stata quella 
fatta a Cagliari su tiro di Allegri: «Abbiamo vinto 
2-1 quel giorno ed è stato proprio a Cagliari che è co- 
minciata tutta la storia del record. Però quell'inter- 
vento me lo ricord: mancavano 10' alla fine. Non è 
stato facile prendere quella palla». Nel dopo partita 
non sono tuttavia mancate le critiche per un gesto 
compiuto da Rossi all'indirizzo di alcuni tifosi del 
Foggia che, proprio al 41’, quando il pubblico di San 
Siro si è alzato in piedi per applaudire, si sono al 
contrario messi a fischiare il portiere del Milan. Indi- 
Spettito, Rossi, che aveva le braccia alte in segno di 
saluto, si è voltato verso i tifosi foggiani e ha portato 
le mani all'altezza del bacino, in inequivocabile ge- 
sto, 


| 
| 


[i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 febbraio 1994 


Jgor Kolyvanov batte Sebastiano Rossi dopo 929' di imbattibilità. 


2-1 


MARCATORI: nel st 2° 
Boban, 9’ Massaro, 21’ 
Kolyvanov. 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Donadoni, 
Galli, Costacurta, Car- 
bone (31’ st Panucci), 
Desailly,Boban, Savice- 
vic (10° st Simone), 
Massaro. ; 
FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Di Biagio, 


Chamot, Bianchini, 
Bresciani, Seno, 
Kolyvanov, Stroppa 


(22” st De Vincenzo), 
‘Roy (22° st Cappellini). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

ANGOLI: 4-3 per il Mi- 
lan. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in discrete 
condizioni, spettatori: 
70 mila, Ammoniti: 
Bianchini e Panucci 
(gioco falloso), Boban 
(comportamento non 
regolamentare). Espul- 
so Di Biagio per HOppia 
ammonizione al 47° del 
st. 


MILANO — Bella parti- 
ta. Milan e Foggia hanno 
offerto uno spettacolo 
per palati raffinati che 
ha entusiasmato i settan- 
tamila accorsi allo sta- 
dio. Da un lato il gioco 
del Milan di Capello, 
pressante, concreto, con- 
tinuo, come un motore 
diesel capace di tenere 
la velocità anche sul lun- 
go periodo. Dall' altro il 
gioco del Foggia, veloce, 
improvviso, anche catti- 
Vo, come un motore a 
due tempi capace di scat- 
ti brucianti. Questi due 
tipi di gioco hanno pro- 
dotto sul malandato pra- 
to di San Siro una esplo- 
siva miscela di calcio 
moderno, che ha offerto 
a buongustai del calcio e 
non solo, una partita pia- 
cevolissima, tre gol fatti, 
due del Milan e uno del 
Foggia, tanti sbagliati di 
‘un soffio. 

E' stato in una partita 
come questa che Seba- 
stiano Rossi ha celebra- 
toil record di imbattibili- 
tà nella storia del cam- 
pionato di serie «A»: 929 


zo», MILANEFOGGIA OFFRONO UNO SPETTACOLO PER PALATI RAFFINATI 


Era il derby dei Diavoli. 


Alla fine vince il «diesel» 


di Capello contro il «due tempi» 


di Zeman - Tanti i gol 


sbagliati solo di un soffio 


minuti consecutivi sen- 
za prendere gol, un re- 
cord «fissato» da Kolyva- 
nov al 21’ della ripresa. 

Il portiere comunque 
aveva già avuto il suo 
momento di gloria, al 
41' del primo tempo, 
quando aveva raggiunto 
1903 minuti di Zoff e un 
lungo applauso si era le- 
vato a San Siro con tutto 
il pubblico in piedi, 

Il Milan era sceso in 
campo senza capitan Ba- 
resi (squalificato), Alber- 
tini ed Eranio. Ciò aveva 
comportato per Capello 
qualche correzione tatti- 
ca. Dell' impostazione so- 
no stati incaricati Dona- 


doni, schierato appunto 
al posto di Albertini da- 
vanti alla difesa, e Bo- 
ban, più avanzato e leg- 
germente defilato s 
sinistra. Sulla fascia op- 
posta Carbone ha preso 
il posto di Eranio, in di- 
fesa Filippo Galli quello 
di Baresi. 

Il Foggia dal canto suo 
era sceso in campo con 
la formazione migliore: 
secondo gli ormai collau- 
dati moduli di Zeman, il 

loco è demandato al col- 
ettivo, con Seno come 
‘unico punto di riferimen- 
to per le geometrie di 
centrocampo, mentre gli 
affondi offensivi erano 
affidati ai velocissimi 


Roy e Kolyvanov e al na- 
zionaleStroppa, perfetta- 
mente a suo agio negli 
schemi voluti dal suo al- 
lenatore. 

Nel primo tempo, è 
stato il Milan a sfiorare 
il gol in più occasioni: 
Massaro, Carbone, Savi- 
cevic, Boban hanno con 
continuità impegnato 
Mancini. Al pressing del 
Milan, il Foggia ha rispo- 
sto col ...Pressing del 
Foggia, e con rovescia- 
menti di fronte di una ra- 
Ppidità incredibile. E ap- 
punto su uno di questi, 
al37', Kolyvanonv è fini- 
to a terra in area rosso- 
nera e ha reclamato il ri- 
gore, ma l' arbitro ha fat- 
to continuare, In apertu- 
ra di ripresa, però, il die- 
sel del Milan ha avuto il 
sopravvento. 

Già al secondo minuto 
Boban ha trovato l' af- 
fondo vincente. Lancia- 
to da Tassotti, il croato 
si è presentato solo in 
area e ha battuto al vo- 
lo. Un rasoterra che si è 
infilato alla sinistra di 
Mancini, 


I rossoneri hanno con- 
tinuato a spingere, il 
Foggia, costretto suo 
malgrado in difesa, non: 
è riuscito a reggere la 
pressione. x 

Così Massaro prima si 
è mangiato un gol grosso 
così, facendosi respinge- 
re coni piedi da Mancini 
un tiro a tu per tu, poi 
ha recuperato l’ errore 
precedente andando a si- 
glare il 2-0. 3 

Su punizione di Bo- 
ban, l’ attaccante rosso-. 
nero (applauditissimo) è 
stato il più veloce, anco- 
ra una volta, a deviare 
di testa in rete. Il Milan 
si è un pò seduto, il Fog- 
gia non ha smesso di gio- 
care. Capello ha manda- 
to in campo Simone al 
posto di Savicevic e.Pa- 
nucci al posto di Carbo- 
ne, Zeman invece ha in- 
serito De Vincenzo e Cap- 
pellini per Stroppa e 
Roy. E al 21'.i pugliesi 
sono passati: Kolyvanov: 
ha lasciato. partire un 
bel tiro dal limite dell 
area che è andato a infi- 
larsi nell’ angolo alto al- 
la destra di Rossi. 


MA LA ROMA MERITAVA DI PIU’ 


La Samp passa anche all'Olimpico — 


Senza Gullit la zona di Eriksson esprime un gioco contenuto - Bene il «cucciolo» Totti 


0-1. 


MARCATORE: nel pt 
25’ Mancini 

ROMA: Cervone, Bene- 
detti, Lanna, Bonacina 
(14 st Scarchilli), Alda- 
ir, Carboni, Haessler, 
Piacentini, Balbo, Cap- 
pioli, Totti (40' st Co- 
mi). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, In- 
vernizzi, Vierchowod, 
Rossi (43’ st Sacchetti), 
Lombardo, Salsano (16° 
st Bertarelli), Platt, 
Mancini, Evani, 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

ANGOLI: 7-2 per la Ro- 
ma. 

NOTE: giornata calda, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
44,539 per un incasso 


di 1.257.490.000 lire. 
Ammoniti: ‘per gioco 
scorretto Platt, Evani 
e Benedetti; per com- 
portamentoantiregola- 
mentare Invernizzi, 
ROMA — Passa la Samp- 
doria all'Olimpico, ma la 
Roma, una volta tanto, 
meritava molto di più. 
Senza Gullit la zona di 
Eriksson esprime un gio- 
co contenuto: i liguri si 
raccolgono a presidio del 
centrocampo, munisco- 
no di contrarea la porta 
magistralmente difesa 
da Pagliuca, passano al- 
l'inizio con una veloce 
azione conclusa da Man- 
cini, poi si difendono 
strenuamente per 75' da- 
gli attacchi disperati di 
una Roma che si vede pe- 
ricolosamente risucchia- 
ta verso la zona retroces- 
sione. 

Priva di Giannini, Riz- 


zitelli e Festa, la squa- 
dra di Mazzone si affida 
alla regia di Cappioli, 
completa il centrocampo 
con Carboni, Piacentini 
e Bonacina, consente ad. 
Haessler di impostare e 
concludere le azioni. E' 
il tedesco, che lotta 
la riconferma, a non dar- 
si pace per tutto l'incon- 
tro. Non ha l'ispirazione 
degli scorsi anni, ma 
non si arrende mai e 
bombarda Pagliuca da 
lontano. Ed è proprio il 
portiere della nazionale 
Il protagonista della vit- 
toria all'Olimpico: i ro- 
manisti sbagliano per 
conto loro tre occasioni 
propizie, ma in altre cin- 
e Pagliuca è provvi- 
lenziale. Due volte su 
Cappioli, due su Haes- 
sler e una su Totti. Pro- 
prio il giovane attaccan- 
te, non ancora maggio- 
renne, è tra le poche no- 


te positive della Roma 
attuale: anche se manca 
un po' di peso, si muove 
e conclude bene, ed è già 
stato adottato dalla cur- 
va Sud. 

Stupisce come al soli- 
to il pubblico romano: 
dopo il primo tempo ap- 
plaude Pagliuca, in odo- 
re di trasferimento, alla 
fine ci sono ovazioni per 
lo sforzo immane ma 
inutile della squadra. 
Ma andrà diversamente 
domenica prossima se 
non ci sarà un risultato 
utile nel derby in nottur- 
na. Per i padroni di casa 
è la quinta sconfitta all 
Olimpico, la terza conse- 
cutiva dopo quelle con 
Udinese e Milan. 

La Roma ha un organi- 
co molto dignitoso, se i 
risultati non vengono è 
perchè manca il gioco. 
Senza Gullit la Sampdo- 
ria è una squadra buona 


MELLI RIENTRA E VA SUBITO IN GOL 


Il Parma ritrova il carattere 
contro una decisa Cremonese 


2-1 


MARCATORI: nel st 12° 
Melli, 17° Maspero, 40’ 
Zola su rigore. 

PARMA: Bucci, Benarri- 
vo (43’ st Balleri), Di 
Chiara, Minotti, Malta- 
gliati, Sensini, Melli, 
Pin, Crippa, Zola, Aspril- 
la. 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Lucarelli, Pedro- 
ni, Colonnese, Verdelli 
(43' st Florijancic), Cri- 
stiani, Giandebiaggi, Ni- 
colini, Maspero, Tento- 
ni (36' st Dezotti). 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno 

ANGOLI: 10-1 per.il Par- 
ma Note: giornata di 
nebbia, terreno legger- 
mente allentato. 
SPETTATORI: 23.000 cir- 


ca. Ammoniti: Lucarelli 
per gioco scorretto. Al 
47' st espulso Cristiani 
per doppia ammonizio- 
ne, entrambe per gioco 
scorretto. 

PARMA - Il Parma può 
partire per Amsterdam 


con una certezza: avrà pu-° 


re perso le speranze per il 
primo scudetto, ma non il 
carattere. Contro una Cre- 
monese scesa al Tardini 
con il chiaro intento di 
portare a casa un punto, e 
riuscita in maniera al- 
quanto occasionale a rime- 
diare al gol di Melli, il Par- 
ma ha avuto il merito di 
non accontentarsi e cerca- 
re la vittoria anche quan- 
do si poteva pensare che a 
quel punto era meglio sal- 
vare le gambe. E grazie ad 
un rigore causato da Luca- 
relli, franato su Sensini, 
Zola ha dato i due punti ai 
gialloblù ‘interrompendo 


anche la recente tradizio- 
ne avversa nei tiri dagli 
11 metri. Il primo tempo 
non ha offerto grande 
spettacolo. 

La partita vera è inizia- 
ta nella ripresa, quando il 
Parma ha subito chiesto 
‘un rigore per un interven- 
to di Colonnese su Aspril- 
la, poi Tentoni ha manca- 
to l' unica vera occasione 
grigiorossa al 3' girando 
alto di testa da buona po- 
sizione. Padroni di casa in 
vantaggio al ll': Malta- 
gliati, buona la sua prova, 
ha servito Melli nell’ area 
piccola; giravolta dell’ at- 
taccante che furbescamen- 
te ha fatto perno su Gual- 
co e palla in rete. La Cre- 
monese ha pareggiato do- 
po 5‘: fallo di Minotti su 
Giandebiaggi e il sinistro 
di Maspero da 25 metri ha 
trafitto Bucci. Il Parma pe- 
TÒò non c' è stato e si è ri- 


versato in attacco costrin- 
gendo Turci a più di un 
salvataggio: al 28’ ha 
sventato un destro di Be- 
narrivo, al 29' ha deviato 
in corner il colpo di testa 
di Maltagliati e al 38' ha 
alzato sulla traversa un' 
insidiosa punizione di Zo- 
la. Al 39' l' azione decisi- 
va: Asprilla ha invitato in 
area Sensini sul quale ha 
commesso fallo un pò in- 
genuamente Lucarelli. Ri- 
gore netto che Zola ha tra- 
sformato dopo l' insisten- 
za del colombiano che 
avrebbe voluto incaricar- 
si del tiro. C' è stato anco- 
ra il tempo per un errore 
sottomisura di Melli, che 
al 42' non è riuscito a de- 
viare in porta un centro 
di Pin, poi la Gremonese 
ha terminato in 10: Gri- 
stiani, ammonito, ha rime- 
diato un altro cartellino 
giallo: espulso. 


ma senza pretese di ver- 
tice, 

L'assetto della Roma è 
sempre precario, provvi- 
sorio e mutevole. La co- 
stante è poi quella di su- 
bire un gol in apertura e 
di non essere in grado di 
Timontarlo. . 

Dopo un tiro di Haes- 
sler al 22' che Pagliuca 
devia bene in angolo, la 
Sampdoria passa val 25' 
con un'azione veloce e 
di prima sulla destra: da 
Evani a: Lombardo per 
Mancini che fa secco 
Cervone. La Roma ripar- 
te a testa bassa e non 
molla più: al 32' cross di 
CEppioli Totti di testa 
indovina l'angolo, ma lo 
scatto di reni di Pagliuca 
è da applausi. Dopo due 
conclusioni di Balbo e 
Haessler al 37' e 38', che 
vengono parate, al 39° 
esce bene Cervone sui 
piedi di Mancini. Nuova 


occasione per Cappioli al 
44': gran tiro da fuori e 
Pagliuca si distende in 
volo per la respinta. La 
ripresa non muta il qua- 
dro: al 4' insidiosa puni- 
zione di Haessler, Pagliu- 
ca respinge ancora con 
classe. Quinta «fatica» 
del portiere azzurro al 
16‘: da Piacentini ad Ha- 
essler, assist di Totti per 
Gappioli la cui conclusio- 
ne ravvicinata trova an- 
cora pronto Pagliuca. Do- 
po un errore di Totti di 
testa al 26‘ da buona po- 
sizione, ancora Pagliuca 
al 27' si para di fronte 
ad Haessler lanciato a re- 
te e TSI e. Ma è il te- 
desco che deve fare mea 
culpa. Al 32' Mancini in 
contropiede si presenta 
in area, ma Cervone lo 
ferma bene. L'ultima oc- 
casione è per Cappioli al 
41', ma la conclusione è 
sbagliata. 


x C DT 


Si i 


dali 


Mancini esulta dopo aver segnato il gol della vittoria per la Samp. 


FATALI GLI ULTIMI DIECI MINUTI PER I BERGAMASCHI 


’Atalanta crolla nel finale 


La Juve vince senza grandi meriti - Risolve ancora Roberto Baggio 


1-3 


MARCATORI: nel pt 6’ 
Ganz; nel st 7° Conte, 
35’ su rigore e 39’ R. 


Baggio. 
ATALANTA: —Ferron, 
Minaudo, . Codispoti, 


De Paola, Pavan, Mon- 
tero, Magoni, Tacchi- 
nardi, Ganz, Scapolo, 
Saurini (24' st Perro- 
ne). 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, A, Fortunato, 
D, Baggio (20' st Galia), 
Kohler, Torricelli, Di 
Livio (43’' st Baldini), 
Conte, Ravanelli, R. 
Baggio, Marocchi. 
ARBITRO: ‘Baldas di 
Trieste. 

ANGOLI: 4-1 per la Ju- 
ventus. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone con- 


dizioni, spettatori 30 
mila. Ammoniti: Conte 
e Tacchinardi (prote- 
ste), Pavan e Montero 
(gioco falloso). 
BERGAMO — Ha vinto 
la la Juventus, senza 
ossi meriti. Ha risolto 


.la partita a suo favore 


negli ultimi dieci minuti 
di gara sfruttando due 
clamorose ingenuità de- 
gli atalantini: la prima è 
stata commessa da Sca- 
polo che, spintonando 
da tergo Conte (fra l' al- 
tro non in possesso di 
palla), ha procurato l'ine- 
vitabilerigoretrasforma- 
to da Roberto Baggio; la 
seconda è arrivata, quat- 
tro minuti dopo, da Mon- 
tero che, su rinvio da 
fondo campo, ha regala- 
to la palla a Roberto Bag- 

fo appena appostato 
‘uori call area. Fi fan- 
tasista bianconero non 
aspettava altro per met- 


tere a segno la sua dop- 
pietta. Sino a quel mo- 
mento la Juventus si era 
trovata in grandissima 
difficoltà contro un' Ata- 
lanta che era passata in 
vantaggio solo dopo 6' di 
gioco quando, su lungo 
rilancio di Montero, Por- 
Tini aveva commesso 
una esitazione alla quale 
aveva contribuito in mo- 
do determinante Peruz- 
zi, uscendo dai pali. 
Ganz era stato lesto ad 
anticipare i due juventi- 
ni mettendo la palla in 
rete. Poi la Juventus si 
era buttata in avanti sco- 
prendosi in difesa e cre- 
ando le premesse per il 
SOLO IO con il quale 
gli atalantini hanno più 
volte cercato il raddop- 
pio. Ci sono andati vicini 
al43' quando Tacchinar- 
di, splendido a centro- 
campo, ha servito Mi- 
naudo e questi, con un 


pallonetto, ha scavalca- 
to tutti i difensori ma la 
palla è stata respinta dal 
palo. 

Pertutto il primo tem- 
po Ferron non è stato mi- 
nimamente impegnato 
mentre l' Atalanta ha re- 
clamato per un rigore 
per un intervento di Por- 
Tini su Ganz. 

Nella ripresa la Juven- 
tus è partita con grande 
determinazione, ha co- 
stretto l' Atalanta sulla 
difensiva ed il solito Ro- 
berto Baggio dalla sini- 
stra ha scodellato dal 
fondo una palla centrale 
sulla quale è arrivato 
Conte che, con un gran 
tiro al volo, ha insaccato 
alle spalle di Ferron. Il 

È Bee atalantino poco 
lopo è stato bravissimo 

a neutralizzare una con- 
clusione del capitano 
bianconero, poi Dino 
Baggio ha deviato sopra 


la traversa un buon pal- 
lone servito da Ravanel- 
li. Da quel momento è 
iniziata l' offensiva dell’ 
Atalanta che avrebbe po- 
tuto andare a segno: ha 
mancato una buona op- 
portunità al 19' quando 
Tacchinardi non è riusci- 
to a servire Ganz che si 
era liberato molto bene 
sulla sinistra, quindi è 
stato Scapolo ad impe- 
gnare.. pericolosamente 
Peruzzi, salvatosi anche 
dalla successiva ribattu- 


ta di Saurini. Poi c' è sta- | 


ta al 26' una clamorosa 
opportunità mancata da 
Pavan dopo uno scam- 
bio in velocità con Ganz 
e quindi è stato Scapolo 
a non sfruttare un invi- 
tante pallone. 

Come sempre accade 
nel calcio questi errori si 
pagano. E l' Atalanta ha 
Pagato negli ultimi dieci 
minuti. 


il Toro scavalca l’agonizzante Inter 


2-0 


MARCATORI: nel Pt 
48' Poggi; nel St 10" Co- 


1S. 

TORINO: Galli, Mussi, 
Jarni, Cois, Gregucci, 
Fusi, Sinigaglia (28' st 
Sergio), Poggi, France- 
scoli, Carbone (12’ St 
Sottil), Venturin. 
INTER: Zenga, Paganin 
M. Paganin A. Manico- 
ne, Ferri, Bergomi, Or- 
lando, Jonk (17’ St Ma- 
razzina),Shalimov, Del- 
l’ Anno; Sosa. 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 


ANGOLI: 7-6 per l' In- 
ter. 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
23.000. Ammoniti per 
gioco scorretto: Ferri, 
Dell’ Anno, Paganin A. 
Gregucci e Manicone. 
TORINO — Il Torino, 
con una doppietta ai 
danni di una agonizzan- 
te Inter, scavalca i mila- 
nesi in classifica, ma è 
nella prossima settima- 
na, negli uffici del cura- 
tore fallimentare Pietro 
Aime e al «Delle alpi» 
con l' Arsenal nella Cop- 
pa delle Coppe, che i gra- 
nata giocheranno le par- 


tite più inmportanti per 
salvare la società e parte 
della stagione, Il finan- 
ziere Luigi Giribaldi, in- 
fatti, dovrebbe dopodo- 
mani fare finalmente la 
propria offerta per l' ac- 
quiso della società grana- 
ta, anche se i dubbi 
espressi nei giorni scorsi 
non sembrano ancora 
completamente risolti, 
mentre in campo euro- 
peo il Torino spera di ri- 
mediare all’ esclusione 
di giovedì scorso dalla 
Coppa Italia. 

Sull' altro fronte, inve- 
ce, si è forse toccato uno 
dei gradini più bassi del- 
la propria storia. Contro 


il Torino, infatti, la squa- 
dra di Giampiero Marini 
è stata pressochè nulla 
e, oltre a qualche debole 
conclusione di ‘Sosa, 
Jonk e Dell’ Anno, nel 
primo tempo, nella ripre- 
sa è riuscita. a creare 
qualche problemasoltan- 
to con un rasoterra del 
giovane attaccante della 
Primavera Massimo Ma- 
razzina, classe ‘74, che 
oggi faceva il suo esor- 
dio nel campionato di se- 
rie A. Un pò poco per 
una squadra inf cita di 
campioni anche se parte 
di essi era assente - ed 
indicata all'inizio di 
campionato come una 
delle maggiori candidate 


per lo scudetto. 

Sul campo la partita 
ha avuto due volti ben 
distinti. Nella prima par- 
te della gara, entrambe 
le squadre hanno gioca- 
to l'incontro senza emo- 
zioni, creando pochi peri- 
coli per i rispettivi por- 
tieri avversari, Qualcosa 
di più gol a parte - lo 
hanno fatto forse i gioca- 
tori di casa, più incisivi 
in attacco con le incur- 
sioni di Francescoli e di 
Poggi, ma nulla da fare 
saltare sui propri seggio- 
lini i 23.000. presenti. 
Nella ripresa, dopo il gol 
di Poggi al 48' del primo 
tempo, si aspettava una 


degna reazione dei ne- 
razzurri, ma al contrario 
la squadra di Mondonico 
è cresciuta alla distanza 
e, dopo aver chiuso il ri- 
sultato con uno splendi- 
do gol di Cois al 10', non 
ha concesso. più nulla 
agli avversari. 

Bravi dunque i gioca- 
tori granata, ma soprat- 
tutto il tecnico Emiliano 
Mondonico, che ha avu- 
to il coraggio di lanciare 
il giovane attaccante 
Poggi sin dal primo mi- 
nuto e di optare, rispetti- 
vamente in difesa e a 
centrocampo, per Cois 
(che ha annullato Dell’ 
Anno) e Sinigaglia rispet- 
to a Sergio e Sesia. 


Poggi segna il primo gol peril Torino: | 
l'Inter sarà l'ennesima, amara, sconfi! 


in seguito raddoppierà Cois e per 
itta della stagione, 
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Lmedì 28 febbraio 1994 
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Calcio 


Il Piccolo [_11] 


2-1 


MARCATORI: 71’ Bran- 
ca (rigore), 80' Padova- 
no, 87° Pizzi (rigore). _. 
UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, —Bertotto, 
Rossitto, Calori, Desi- 
deri, Helveg, Statuto, 
Branca (86° Borgono- 
Vo), Pizzi, Kozminski. A 
disp.: Ganiaro, Montal- 
bano, Gelsi, Rossini. 
AIl.: Fedele. 
REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta, Che- 
rubini, Sgarbossa, De 
Agostini, Esposito (72 
Padovano), Scienza, 
Morello, Matteut (82° 
Picasso), Lantignotti. 
A disp.: Sardini, Torri- 
si, Accardi. All.: Mar- 
chioro. 5 
ARBITRO: Cardona di 
Milano. 
NOTE. Calci d'angolo 
64 per l'Udinese. Spet- 
tatori 13 mila circa. 
Espulso all'85’ Parlato 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti De Ago- 
Stini, Taffarel, Mrello, 
Padovano e Bertotto. 
Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — I fuochi d'arti- 
ficio aprono e chiudono 
appuntamento serale 
con il campionato. Quel- 
li dell'ouverture sono fir- 
Mati dai tifosi della cur- 
Va bianconera che tra- 
Sformano questa umida 
serata di fine febbraio in 
Una notte di capodanno, 
Quelli finali sono sanciti 
da Cardona che offre 
due rigori all'Udinese (il 
Primo assai discutibile, 
secondo. sufficiente- 
Mente netto) e da Rossit- 
to, che con una svirgola- 
ta incredibile regala a 
Padovano il gol del mo- 
Mentaneo pareggio gra- 
Nata. In mezzo, tanta, 
tanta paura. I risultati 
del pomeriggio erano sta- 
i inequivocabili: chi 
avrebbe perso si sarebbe 
trovato.con:un piede in 
Serie B. E pareggiare sa- 
peppe servito poco a tut- 
1, 


E che si trattasse di 
vero e proprio ‘der- 
" della paura lo si è in- 
tuito sin dalle prime bat- 
tute: grande gioco di pal- 
a a centrocampo a Cer- 
Care poi improvvise acce- 
lerazioni sulla fascia. So- 
er l'Udinese, 
i sinistra, do- 
Ve di fronte c'erano 1 


un 
by' 


due 'sbarbatelli' granata 
Esposito e Cherubini, 
con Kozminski quindi fa- 
cilitato nel ruolo di in- 
cursore. Ma la difficoltà 
nel giocare, soprattutto 
in casa, con una punta 
sola è nota, e l'Udinese 
l'ha verificata una volta 
di troppo ieri sera. I 

andi lanci di Desideri 
a pescare in avanti si so- 
no rivelati troppo spesso 
preda della difesa grana- 
ta. 

Insomma, la prima oc- 
casione della gara l'ha 
fornita proprio la Reggia- 
na con Rossitto bravo, 
dopo 2 minuti di gioco, a 
chiudere su Matteut. 
Con l'Udinese impegna- 
ta a ragionare ma soffo- 
cata dalla ragnatela gra- 
nata, il contropiede reg- 
giano ha potuto creare 
qualche problema alla 
retroguardia friulana: è 
nata così una punizione 
di Scienza da 25 metri 
che al 25' ha impegnato 
assaiseriamente Battisti- 
ni. Un'occasione alla 
quale l'Udinese ha rispo- 
sto con un altro calcio 
piazzato, di Pizzi, spen- 
to dalla difesa reggiana 
in area. Poi? Poi tanti er- 
rori dei bianconeri asfis- 
siati dai granata e il rapi- 
do contropiede reggiano 
a creare patemi d'ani- 
‘mo: si sa, la difesa friula- 
na non è un blocco di 
marmo, ogni puntura di 
spillo, diventa una mar- 
tellata. Un esempio? La 
conclusione di Scienza 
al 43' che ha comunque 
trovato Battistini pronto 
alla presa. Una fucilata 
di Desideri su punizione 
molto angolata, ben con- 
trollata da Taffarel, ha 
poi concluso il tempo. 

E così come si era 
chiuso il primo tempo, 
ovvero che dei gran tiri 
dalla distanza, è iniziata 
anche la ripresa: a pro- 
varci Statuto da una par- 
te e Matteut e De Agosti- 
ni dall'altra.su altrettan- 
ti calci piazzati. Tutti co- 
munque controllati con 
sufficiente serenità. dai 
due portieri. Mentre i 
minuti passano, anche 
la pressione bianconera 
finisce con lo spegnersi 
lentamente sul muro di- 
fensivo degli emiliani. 

Le emozioni saranno 
concentrate tutte nel fi- 
nale: il tempo scorre e la 
paura di beccare quel 
gol che potrebbe costare 
troppo caro si fa sentire. 
Tanto che Parlato è co- 
stretto a un vero e pro- 


prio placcaggio per fer- 
mare Branca. Anche la 
unizione che ne nasce 
inirà nel nulla. Va da 
sè: fallacci quando ci si 
avvacina troppo alla zo- 
na che scotta, grandi pal- 
loni calciati lontano: è il 
calcio della paura, che 
impedisce di trovare la 
chiave che vale i due 
punti. Cresce pian piano 
il numero degli angoli 
battuti, ma solo quello: 
non certo l'audience di 
tele Più 2 che ha infilato 
questa sfida in palinse- 


| sto. 


Insomma, doveva suc- 
cedere qualcosa per vive- 
re un'emozione. E quel 
qualcosa è accaduto al 
70': cross di Bertotto, in- 
tervento di Sgarbossa e 
Parlatosu Branca, un at- 
timo di indecisione poi il 
fischio dell'arbitro, rigo- 
re. Rigore che Taffarel, 
sulla battuta di Branca, 
ha anche intuito, non 
riuscendo però a blocca- 
re. E il rigore ha acceso 
la partita: immediata la 
reazione rabbiosa della 


‘Reggiana, che ha inseri- 


to Padovano al posto di 
Esposito, gioco ancor 
più cattivo e Cardona 
che, dopo il rigore, inizia 


a fischiare tutto il fi-. 


schiabile, Ma ecco il se- 
condo episodio che riac- 
cende la serata. E' l'80° 
quando in una tranquil- 
la azione di rimessa Ros- 
sitto svirgola malamen- 
te il pallone lanciando 
così Padovano: Der ilgra- 
nata è troppo facile an- 
dare a battere Battistini 
per i concedersi agli 
appalusi di quel centina- 
io di tifosi emiliani che 
hanno sfidato la nebbia 
per arrivare sin qui. Ma 
non è finita, anche se è 
chiaro a tutti che que- 
sto, il pareggio, sarebbe 
il risultato più giusto. 
Non è finita perché il de- 
stino è in agguato dietro 
l'angolo e si materializ- 
za nel fischietto di Car- 
dona che, a tre minuti 
dalla fine, vede (e decide 
di punire) quella mano 
di Zanutta che respinge 
un alone colpito di te- 
sta da Calori. Pizzi (Bran- 
ca era appena uscito per 
far spazio a Borgonovo) 
ripete la battuta del suo 
capitano: stesso angolo, 


> stesso thrilling (sì, Taffa- 


rel sembra proprio arri- 
varci). Comunque, stes- 
so risultato. Il pallone 
ronfia la rete, l'Udinese 

rientrata nel gruppo. 
La salvezza rimane un 
sogno possibile. 


. 


iL 
ha 


we 


In alto Branca altiro, sotto un'azione di Desideri. 


LA SQUADRA DI ZOFF SI SCATENA NELLA RIPRESA 


Piovani stuzzica, la Lazio reagisce 


Il gol di vantaggio ha fatto più male che bene alla formazione emiliana di Cagni 


Ottima la prestazione 
delcroato Boksic. 


1-2 


MARCATORI: nel st 14” 
Piovani, 15' Negro, 26° 
Di Matteo. 


PIACENZA: Taibi, Chi-, 


ti, Carannante (28' st 
Brioschi), Suppa, Polo- 
nia, Lucci, Turrini, Ia- 
cobelli, Ferrante (19' 
st Ferazzoli), Moretti, 
Piovani. ona 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Bacci, Di Mat- 
teo, Bonomi, Cravero, 
Fuser, Winter, Boksic, 
Gascoigne, Signori. 
ARBITRO: Arena di Er- 
colano. 

NOTE: 10-5 per la La- 
zio. Giornata fredda e 
nebbiosa, terrenoin di- 
screte condizioni. Spet- 
tatori: 12.000. Ammoni- 
ti Cravero, Winter, 
Suppa © Iacobelli per 


gioco scorretto. 
PIACENZA — Due distra- 


‘zioni della difesa del Pia- 


cenza hanno consentito 
alla Lazio di conquistare 
una vittoria molto im- 
portante per i suoi obiet- 
tivi. In svantaggio in av- 
vio di ripresa, la squa- 
dra di Zoff ha avuto il 
merito di recuperare su- 
bito il risultato e di piaz- 
zare la botta vincente 
nel momento più delica- 
to dell' incontro. Certo, 
gli emiliani si sono fatti 
sorprenderre in modo ab- 
bastanzaingenuo, pagan- 
do a caro prezzo l' inca- 
pacità di gestire il van- 
taggio. 

Gli ospiti hanno punta- 
to sull' efficacia dell' as- 
se Gascoigne-Boksic per 
mettere a soqquadro l' 
impianto predisposto da 
Cagni, ma è stato soprat- 
tutto il Piacenza a com- 


plicarsi la vita, mostran- 
do una retroguardia ap- 
prosimativa e un centro- 
campo troppo spesso im- 
preparato di fronte alle 
intuizioni di Gascoigne. 
Per Zoff, proprio nel 
giorno in cui il suo pri- 
mato di imbattibiltà co- 
me portiere è stato bat- 
tuto da Rossi, è così ve- 
nuta la soddisfazione di 
un successo su un cam- 
po particolarmente diffi- 
cile. La partita si è ani- 
mata dopo 20' di recipro- 
co rispetto. Poi la Lazio 
è sembrata più convinta 
e, guidata da un Gascoi- 
gne davvero illuminato, 
ha cominciato a creare 
qualche problema alla di- 
fesa biancorossa. In que- 
sta fase ha brillato an- 
che Boksic, pronto a det- 
tare il passaggio e far va- 
lere il proprio spunto in 
velocità. Il Piacenza ha 


giocato di rimessa, affi- 
dando ai suoi esterni, 
Turrini e Piovani, il com- 
pito di aggirare la difesa. 

In effetti la Lazio -ha 
avuto difficoltà nel limi- 
tare gli attacchi piacenti- 
ni e l difensori sono stati 
spesso costretti a ricorre- 
re al fallo. Dopo una pa- 
rata di Marchegiani su 
Jacobelli al 21', la Lazio 
ha però costruito tre fa- 
vorevoli occasioni, Al 
32' Boksic ha impegnato 
Taibi in una difficile re- 
spinta e al 34' Fuser ha 
costretto lo stesso portie- 
re ad un' altra deviazio- 
ne decisiva. 

Al 36‘, Boksic ha ruba- 
to palla a Lucci e ha ser- 
vito Signori per un colpo 
di testa finito di un sof- 
fio sul fondo. Solo nel fi- 
nale di tempo i locali 
hanno ripreso l' inziati- 
va, ma per Marchegiani 


por ci sono stati perico- 


Nella ripresa il gioco 
non è cambiato: la Lazio 
ha continuato a privile- 
go il possesso di palla, 

Piacenza la velocità. 
L' impressione che le di- 


.fese non fossero molto 


attente, è stata confer- 
mata dai tre gol. Piovani 
ha sfruttato un' incertez- 
za di Bonomi e ha battu- 
to Marchegiani con un 
gran destro da 20 metri, 
e l' dopo Negro ha sor- 
preso la retroguardia del 
Piacenza andando a de- 
viare di testa in rete una 
punizione di Signori dal 
vertice dell'area. La mo- 
dalità del gol ha forse in- 
dotto la Lazio a cercare i 
due punti e il solito Ga- 
scoigne ha liberato Di 
Matteo davanti a Taibi: 
controllo e diagonale im- 
prendibile. La reazione è 
stata poca cosa, 


Genoa, due passi verso la salvezza 


2-0 


MARCATORI: nel pi 

21’ Ciocci, 28' Onorati. 
ENOA: Tacconi, Pe- 
escu, Lorenzini, 

Vink, Caricola, Signori 

Ni, Ruotolo, Bortolazzi, 

soci, Skuhravy, Ono- 
ti. 


LECCE: Gatta, Biondo, 

tobelli (7° st Olive), 
Padalino, Ceramicolla, 

‘elchiori, Gazzani, 
@rson, Russo (10' st 
Torchia), Notaristefa- 
no, Baldieri. DC 
ARBITRO: Dinelli di 
Lueca. 


NOTE: angoli: 3-1 per 
il Genoa, Giornata nu- 
volosa, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori: 28 mila, Ammoni- 
ti: Bortolazzi, Baldieri 
e Padalino per gioco 
falloso, Espulso Gatta 
al 10' del st per atter- 
ramento di Ciocci lan- 
ciato a rete. 


GENOVA — Dopo due 
mesi il Genoa è tornato 
alla vittoria festeggiata 
con rami di mimosa e da 
circa 30.000 tifosi, molti 
deiquali entratigratuita- 
mente o con prezzi di fa- 
vore. Ne ha fatto le spe- 
se il già condannato Lec- 
ce, rimasto in dieci nella 


ripresa per l' espulsione 
del portiere Gatta, che 
nulla ha potuto contro i 
determinati rossoblù i 
quali con i due punti di 
ieri hanno compiuto un 
importante passo nella 
lotta per la salvezza. Al 
di là del successo, firma- 
to da Ciocci e Onorati, i 
giocatori di Scoglio han- 
no messo in mostra un 
ravvivamento dei loro 
schemi d' attacco dovu- 
to in gran parte all’ inne- 
sto Ciocci sempre 
pronto a dialogare con i 
compagni ed in particola- 
re con Skuhravy: prima 
una traversa e poi un pa- 
lo hanno negato all' arie- 
te ceko la soddisfazione 


del gol. 

Il gran lavoro a centro- 
campo di Notaristefano, 
Gerson e Padalino è riu- 
scito all' inizio ad imbri- 

liare il gioco dei rosso- 

lù, un pò frenati dall' 
inconsistente prova di 
Vink che frebbricitante 
ha voluto rimanere 
ugualmente in campo. 
Una volta sbloccato il ri- 
sultato, al 21' con Ciocci 
che è stato lesto a racco- 
go ‘una corta respinta 

Gatta, per i padroni di 
casa è stato tutto facile 
anche perchè pochi mi- 
nuti dopo (28°) Onorati 
ha realizzato il raddop- 


pio con i difensori del 


Lecce che si erano ferma- 


ti convinti che il rosso- 
blù fosse in fuorigioco, Il 
gol di Ciocci è stato pro- 
piziato da una forte pu- 
nizione calciata da una 
trentina di metri di Bor- 
tolazzi: Gatta non ha 
trattenuto e l'attaccante 
rossoblù èstato il più 
svelto a spingere il pallo- 
ne in rete. 

Al 28' Petrescu dopo 
una discesa personale 
appoggia in verticale ad 
Onorati che al centro del- 
l'area raddoppia senza 
difficoltà. Inutili le pro- 
teste degli ospiti per il 
presunto fuorigioco del 
rossoblù. Al 33” Skuhra- 
vy riesce ‘ad aggirare Ce- 
ramicola, ma il suo tiro 


viene ribattuto dalla tra- 
versa, 

In avvio di ripresa a 
mettere ancor più in dif- 
ficoltà gli ospiti è arriva- 
ta l’ espulsione di Gatta, 
che al limite dell’ area 
ha atterrato Ciocci lan- 
ciato a rete. Marchesi ha 
richiamato l' attaccante 
Russo mandando in cam- 
po il secondo portiere 
Torchia (34 anni, al- 
l'esordio) che con tempe- 
stivi interventi ha evita- 
to ai rossoblù di rimpin- 

are il loro bottino. Al 

l'un tiro di Skuhravy 
si è stampato sul palo. 
AI 27’ Ruotolo ha recla- 
mato inutilmente il rigo- 
re. 


assa | 


@zzD), L'UDINESE SUPERA A FATICA LA REGGIANA CHE CONTESTA L'ARBITRO 


Con Cardona p 


a paura 


MARCHIORO E INFURIATO 
«Due rigori regalati» 
Battistini: «Troppotesi, 
cistavail pareggio» 


Servizio di 


Edy Fabris 


UDINE — Due punti che fanno classifica, ma due 
punti brutti, dettati dalla paura e marchiati, co- 
m'era logico che fosse, da due calci piazzati e da 
uno svarione di Rossitto tramutatosi in un invito 
anozze per Padovano. A questo punto del campio- 
nato non è logico sottilizzare. E ad ammetterlo è 
anche il public relation man bianconero Ferdinan- 


do Nordi. 


«Ben impostata tatticamente,a la Reggiana, con 
valide chiusure difensive e un solido pressing che 
ha impedito all'Udinese di giocare come sa. Ma 
per noi sono i due punti a contare, anche se il gio- 
co ha lasciato a desiderare. Branca? Non sono 
queste le sue partite, bisogna perdonarlo)... 

Infuriato invece il panchinaro granata Accardi. 

«Lavori tutto l'anno e poi ti ritrovi a fare i conti 
con certe situazioni che avete visto tutti. Stiamo 
zitti se non ci scappa anche la squalifica. Il fatto 
è che domani ci ritroveremo in spogliatoio a chie- 
derci: dove abbiamo fallito? Abbiamo sbagliato 
poco ma abbiamo perso. E non per colpa nostra. 


Tutto qua». 


Sulla stessa falsa riga il mastino di Branca, Par- 


lato, espulso sul finire. 


«Avete visto tutti. Non so che dire di più. Per- 
ché abbia dato i rigori non lo so, per me non c'era- 
no entrambi. Una partita strana, decisa in modo 


strano). 


Dubbioso anche il danese Helveg. 

«Non posso dire se i rigori ci fossero o meno, 
ero lontano. Comunque per noi una vittoria im- 
portante ottenuta in una gara non bella». 

Valerio Bertotto, dal canto suo, è sereno. «Due 


punti che fanno morale, 


, anche in considerazione 


dei risultati delle altre. Abbiamo vinto ma poteva 
finire anche con un pari dopo la nostra ingenuità. 
Ma è positivo che ora esista una frattura tra noi e 
le altre sotto». Pippo Marchioro trattiene e stento 
la rabbia. Non vuol parlare e dai denti li sfuggono 
solo poche, tirate parole. «Vi chiedo rispetto, per 
favore. Scrivete quello che avete visto. Avevamo 
preparato la partita con impegno e concentrazio- 
ne. Ora ci ritroviamo con un pugno di mosche do- 
po due rigori regalati. Era una partita delicatissi- 
ma ed è stata rovinata a questo modo. Tutto que- 
sto fa male non solo a noi ma al calcio intero. 


Non ho altro da dire». 


Alle stringate, amare dichiarazioni del tecnico 
granata fanno contrasto le moderata ma soddi- 
sfatte parole del portiere Battistini. 

«Il fatto di conoscere già i risultati delle altre 
ha creato in noi una tensione particolare. È vero 
la Reggiana è stata superiore sul piano del gioco, 
ma il calcio è così, questione di giornate. Altre 


volte eravamo stati noi a 


giocato. 


perdere dopo aver ben 


VINCE ILCAGLIARI AL SANPAOLO 
Un Napoli fallimentare 
anche in campo 


1-2 


MARCATORI: nel pt 
15' Oliveira; Nel St: 
13° Fonseca (rigore), 
36° Oliveira. 

NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, Francini, Bor- 
din, Cannavaro, Nela, 
Buso (33' st Imbriani), 
Thern (27’ pt Polica- 
no), Fonseca, Corini, 
Pecchia (12 Di Fusco, 
a 15Scarla- 
to). 

CAGLIARI: Fiori, Napo- 
li, Sanna, Herrera, Bel- 
lucci (37’ st Villa), Firi- 
cano, Moriero, Marco- 
lin, Allegri, Matteoli, 
Oliveira (40' st Pusced- 
du) (12 Di Bitonto, 14 
Aloisi, 15 Pancaro). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. îi 

NOTE: angoli 8 a 5 per 
il Napoli. Cielo sereno 
con temperatura mite, 
terreno di gioco in buo- 
ne condizioni. Ammo- 
niti: Policano, Belluc- 
ci, Buso, Allegri, Nela, 
tutti per scorrettezze. 
Spettatori 35 mila. 


NAPOLI — Come se non 
bastassero i problemi so- 
cietari adesso ci si mette 
anche la squadra. La 
sconfitta con il Cagliari 
è infatti ben più grave 
di quanto si possa crede- 
re sia Peio allontana 
il Napoli dalla zona Ue- 
fa, sia perchè è la confer- 
ma che qualcosa si è in- 
ceppato nel meccanismo 
che Lippi aveva messo a 
punto nel girone d’ anda- 
ta e che tanti risultati 
aveva portato. A parzia- 
le giustificazione ci sono 
le assenze, tutte impor- 
tanti, di Di Canio, Bia e 
Gambaro e le precarie 


Partenopei 
annientati 
dalla doppietta 
di Oliveira 


condizioni di Thern, so- 
stituito con Policano do- 
po 27 

minuti di gioco. 

. Tra tutti questi il più 
rimpianto è stato sicura- 
mente Bia perchè la pre- 
stazione di Nela ha la- 


. sciato alquanto a deside- 


rare. L' allegra gestione 
della difesa, da parte del- 
l' ex romanista, ha avu- 
to ripercussioni anche 
da a autore 

lella lore prestazio- 
ne dall'inizio del cam- 
pionato. Con una difesa 
così il Cagliari è andato 
anozze. 

I due gol di Oliveira 
sono ‘soltanto la punta 
dell’ iceberg. 

Il Cagliari ha giocato 
con sagacia tattita e con 
giudizio, irretendo il Na- 
poli in una robusta rete 
di centrocampo e punen- 
do la difesa azzurra al 
momento opportuno, 
Ciò che più ha colpito è 
stata la notevole diffe- 
renza di capacità atleti- 
ca tra le due squadre, Il 
Cagliari, autore di uno 
Spietato pressing, anda- 
va a mille contro avver- 
sari spenti, a volte abuli- 
ci ed in condizioni fisi- 
che preoccupanti. 

Nella prima parte del- 
la gara gli azzurri sono 
riusciti in qualche ma- 
niera a mascherare le 


pecche difensive, perchè 
il baricentro del gioco si 
manteneva prevalente- 
mente spostato nella me- 
tà campo degli isolani. 
E' bastato però che il Ca- 
liari riuscisse a trovare 
gol, al 15’, perchè la 
gara assumesse una con- 
notazione tattica di in- 
dubbio vantaggio per gli 
ospiti. I partenopei si so- 
no infatti sbilanciati 
avanti offrendo il fianco 
debole (cioè la difesa) 
agli avversari. 

Il pareggio tempora- 
neo trovato su un rigore 
piuttosto dubbio è stato 
soltanto un fatto casua- 
le. Ben più prevedibile, 
invece, il nuovo gol del 
definitivo vantaggio ca- 
gliaritano, giunto al ter- 
mine di una serie di ma- 
novre più convincenti 
da Dato dei rossoblù. Il 
Gagliari era privo di 
Dely Valdes, che ha ac- 
cusato un risentimento 
muscolare poco prima 
della partita. Giorgi lo 
ha sostituito con il ma- 
novriero Allegri ed ha 
anche preferito il «furet- 
to» Sanna a Pusceddu. 

I gol. Al 15' del primo 
tempo Herrera da destra 
mette al centro per Oli- 
veira che, in spaccata, 
insacca. Il pareggio del 
Napoli al 13° della ripre- 
sa. Ferrara spinge in 
area la palla che «incon- 
tra» il braccio di Firica- 
no. Rosica non ha dubbi 
e decreta il rigore che 
Fonseca trasforma con 
precisione. Al 36° il gol- 
partita per il Cagliari, 
Moriero «pennella» al 
centro per Oliveira che 
lascia sul posto Canna- 
varo, fa sedere con una 
finta Taglialatela ed in- 
sacca con un preciso ra- 
soterra. 


[iv] Il Piccolo 


Serie B 


RISULTATI SQUADRE | P 
Ancona-Ravenna 1-1 GRMEN IO VENER:\GEVANESE 
Bari-Pisa 1°0 (Fiorentina |36|2514 8 3/1210 2 0|13 463 
CEE ban 33|25129 4/12 831/193 463 
EEA 0.1 [Cesena 31|2512 7 6/13 841|12435 
Fiorentina-Padova 2.0 [Padova 30|25 912 4/143751|12273 
Vicenza-Lucchese 0-0 [Brescia 29/2510 9 6/13 93 1|12 165 
Modena-Monza 1-1 |Ascoli 27/25 99 7|13 85 0|12147 
Pescara-Palermo 2-2 |F.Andia |27|25 615 4/13 391/1236 3 
Venezia-Verona 0-1 [Ancona 26/25 810 7/12 75 0/13157 
Venezia 25/25 711 7|12 633/13 184 
PROSSIMO TURNO lucchese: |25/25 613 6|13 5 8 0|12156 
ipo Verona |25|25 898/1357 1|12.327 
Lucchese-Cesena Cosenza 25/25 711 7|]12 65 1|13 16 6 
Monza-Brescia Palermo | |23|25 8 710|127.23|13.157 
Padova-Acireale Pisa 21|25 6 910|12 6 6 0|13 0 310 
Palermo-Ancona Acireale 21|25 315 7|13 2101/1215 6 
Pisa-Fiorentina Vicenza 21|25 413 8|12372|13 166 
Ravenna-Modena Ravenna |19|25 5 911|12 4 4 4|13.157 
iena Modena —|19/25 5 911/12 363/13 238 
Pescara (-3) | 18|25 511 9|13 5 4 4/12 075 
__ [Monza 16 sii 


MARCATORI: 14 reti: Batistuta (Fiorentina); 13 reti: Agostini (Ancona); 11 reti: Hubner (Cesena), 

Tovalieri (Bari); 10 reti: Bierhoff (Ascoli), Scarafoni (Cesena); 9 reti: Chiesa (Mode- 
na), Galderisi (Padova), Vieri (Ravenna); 8 reti: Inzaghi (Verona), Lunini (Verona), 
Rastelli (Lucchese); 7 reti: Caccia (Ancona), Effenberg (Fiorentina) 


FIORENTINA VINCENTE SUL PADOVA 
La volontà è tutta viola 


2-0 


to ed il Padova non ha avuto difficol- 


tà a tenere lontani i viola dalla zona- 
tiro per tutto il primo tempo. A com- 


(giocata sabato) 
MARCATORI: nel st 30’ Faccenda, 


4l' Flachi. 


FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, 


Luppi, Iachini, Bruno, 


Beltrammi (34' st Campolo), Ziro- 
nelli, Banchelli (10’ pt Robbiati), 
Effenberg, Flachi (12 Scalabrelli, 
13 Di Sole, 14 Antonaccio). 

PADOVA: Bonaiuti, Rosa, Tentoni, 
Coppola, Ottoni, Franceschetti (21 
st Cuicchi), Cavezzi, Nunziata, Ma- 
niero (20' st Giordano), Longhi, Si- 
monetta. (12 Dal Bianco, 14 Ruffi- 


ni, 15 Pellizzaro). 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 

ANGOLI: 3-1 per la Fiorentina, No- 
te: serata tiepida, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 25 mila. 
Ammoniti: Nunziata, Ottoni, Ten- 


toni. 


FIRENZE — Questa volta la Fiorenti- 
na ha vinto più con la volontà che 
con il gioco. Contro il Padova, infat- 
ti, la squadra di Ranieri non è mai 
riuscita a mettere in pratica gli sche- 
mi ai quali il suo allenatore tiene tan- 


Faccenda, 
To ne. 


plicare le cose pe la Fiorentina ha 
contribuito ancl 
to da Banchelli al 10’ del primo tem- 
po (distorsione al 
che ha privato i viola dell' unico at- 
taccante di ruolo. 
NErzni 45' comunque, nessun ti- 
‘o specchio delle due porte, so- 
lo tentativi finiti a lato di Maniero 
(15'), Effenberg (20') e Zironelli (34'). 
Nella ripresa la Fiorentina, sempre 
confusionaria e con il tedesco in pes- 
sima serata, è arrivata più spesso in 
zona tiro, ma solo al 25’ ha avuto la 
possibilità concreta di andare in van- 
taggio con Effenberg su calcio di ri- 
fore concesso da Pairetto per un fal- 
o del portiere Bonaiuti sù Robbiati. 
Ma il tedesco ha calciato male ed il 
portiere del Padova è riuscito a re- 
spingere. La partita sembrava finita 
qui, invece al 30' Faccenda èriuscito 
a sbloccare il risultato con un colpo 


e l' infortunio subi- 


inocchio destro) 


di testa e prima della fine è arrivato 


anche il Teddopna di Flachi. Da se- 
gnalare anche 

curva Fiesole nei confronti di Matar- 
Tese, con una serie di striscioni che 
ricordavano quelle che il pubblico vi- 
ola considera ingiustizie subite. 


‘a contestazione della 


0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 
33' Lunini. 

VENEZIA: Mazzantini, 
Conte, Vanoli (Dal Mo- 
ro), Rossi, Servidei, Ma- 


riani, Petrachi, Fogli, 
Campilongo, Monaco 
(Garruezzo), Cerbone. 
All. Maroso. 


VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Signorelli (Guer- 
ra), Tommasi, Pin, Furla- 
netto, Manetti, Pessotto, 
Lunini (Inzaghi), Cefis, 
Esposito, All. Fontana. 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: pomeriggio umi- 
do, terreno viscido, spet- 
tatori paganti 3351 (più 
1424 abbonati) per un in- 
casso complessivo di 
102.899.613. Ammoniti 
Tommasi, Signorelli, 
Campilongo, Guerra, 
Pin; espulso al 36° sit. 
Conte. Angoli 6-1 per il 
Venezia. 


VENEZIA — È stato un 
derby brutto, nervoso, a 
tratti condizionato (for- 
tunatamente però non 
nel risultato finale) da 
uno scandaloso Nicchi: 
nonostante questo il ri- 
sultato che ha visto il Ve- 
Tona espugnare sorpren- 
dentemente il Penzo non 
fa una grinza. 

Determinato, fedele al- 
le consegne del duo Mut- 
tiFontana, quasi cinico 
nel mettere in pratica la 
filosofia del «primo non 
prenderle», il Verona ha 
disputato una gara linea- 
re, contenendo nel pri- 
mo tempo la sterile su- 
premazia dei padroni di 
casa e prendendo via via 
fiducia nella ripresa con 
il controllo della palla, 
senza però disdegnare, 
alla bisogna, il perento- 
rio rinvio, non importa 
se anche in tribuna. 

A dire il vero, i giallo- 
blù hanno avuto una 
grossa agevolazione nel 
proprio compito dal fat- 
to che, di fronte, si sono 
trovati il peggior Vene- 
zia della stagione: disar- 
mantemente sterile dal- 
la cintola in su, con il te- 
muto Petrachi marcato 
al limite del regolamen- 
to prima da Signorelli e 


VITTORIOSO IN CASA DEL COSENZA 


Un Ascoli sempre corsaro 


Ha deciso un gol di Zanoncelli al 12° del primo tempo 


0-1 


MARCATORE: nel pt 
12' Zanoncelli. 
COSENZA: Zunico, 
Sconziano (26’ st Com- 
pagno), Gazzaneo, Na- 
poli, Napolitano, 
Evangelisti, Lemme, 
Monza, Marulla, Ma- 
iellaro (15’ st Fiore), 
Caramel, (12 Betti, 13 
Vanigli, 14 Civero). 
ASCOLI: Bizzarri, 
Mancini, Mancuso, 
Zanoncelli, Pascucci, 
Bugiardini, Cavaliere 
(18' pr Menolascina), 
Bosi, Bierhoff, Tro- 
glio, D' Ainzara (26’ st 
Marcato). (12 Zinetti, 
15 Incocciati, 16 Spi- 
nelli). 


ARBITRO: 
di Mantova: 
ANGOLI: 10 a 1 per il 
Cosenza. 

NOTE: giornata pri- 
maverile. Spettatori 
cinquemila. Ammoni- 
ti per gioco falloso- 
Gazzaneo, Napolita- 
no, Pascucci e Mancu- 
so; per proteste Me- 
nolascina e Bizzarri. 


COSENZA — L' Ascoli 
ha difeso al S.Vito la 
tradizione favorevole, 
facendo felice il suo 
presidente Rozzi che, 
alla squadra, durante 
la settimana, aveva 
chiesto il massimo da 
questa trasferta per un 
reinserimento nella cor- 
sa verso la serie A. 

Alla formazione asco- 
lana l’ impresa è riusci- 
ta anche per i demeriti 


Borriello 


Infine il Cesena ce la fa, 
ma che gran sudata... 


del Cosenza che, privo 
di Fabris, squalificato, 
e con Maiellaro anche 
oggi in giornata decisa- 
mente storta, ha confer- 
mato la sua inconsi- 
stenza in fase avanza- 
ta. 

Al Cosenza un domi- 
nio territoriale quasi 
ininterrotto è servito a 
poco, se non a collezio- 
nare dieci calci d' ango- 
lo contro uno degli ospi- 
ti. 

All' Ascoli, invece, è 
bastato un solo tiro per 
centrare l'obiettivo 
massimo. 

E' accaduto dopo ap- 
pena 12 minuti di gioco 
quando Zanoncelli, in- 
caricato di battere un 
tiro piazzato, per fallo 
di Monza su Troglio, 
ha scambiato in veloci- 


tà con D' Ainzara ed ha 
mandato la palla ad in- 
filarsi nell' angolo in al- 
to alla sinistra di Zuni- 
co. 

La reazione del Co- 
senza non è certo man- 
cata ed all’ Ascoli non è 
rimasto che affidarsi al 
contropiede, sempre 
molto efficace. 

‘Al 42° Mancuso, ap- 
punto in contropiede, 

alegittimato il vantag- 
gio colpendo la traver- 
sa da distanza ravvici- 
nata, Ù 

Nella ripresa il gioco 
ha ricalcato quello del 
primo tempo ed a due 
minuti dal termine, a 
conclusione di un velo- 
ce scambio con Marul- 
la, con Bizzari fuori 
causa, Fiore si è visto 
respingere il tiro dal 
montante destro. 


Calcio 


poi da Guerra (e ciò ha 
suscitato in più occasio- 
ni il disappunto tanto di 
Maroso quanto di Ventu- 
ra), Monaco che si è rive- 
lato una palla al piede 
anziché l'uomo in più, 
Gampilongo che non ne 
ha azzeccata una, sia in 
costruzione che in fase 
conclusiva, e Cerbone 
tanto generoso nel for- 
cing quanto però impro- 
duttivo. 

A rileggere la cronaca, 
dunque, si trova a mala- 
pena una conclusione 
nello specchio della por- 
ta di Gregori (quella da- 
tata 41’ con un tiro insi- 
dioso di Campilongo da 
fuori su disimpegno erra- 
to di Pin ottimamente 
deviato in tuffo in ango- 
lo) e nessuna per di più 
giunta al termine di una 
costruzione corale della 
squadra; il Verona, inve- 
ce, al di là dell'episodio 
del gol decisivo, giunto 
al 33' della ripresa gra- 
zie a un bolide di Lunini 
in corsa dalla destra, do- 
po breve scambio su 
azione di contropiede 
con Manetti, con l'unica 
punta schierata dai tec- 
mici veronesi brava a 
sfuggire in piena veloci- 
tà tra Mariani e Conte, 
ha pienamente legittima- 
to il risultato con alme- 
no altre due occasioni 
limpidissime (al 28’ bra- 
vo Mazzantini a proten- 
dersi in tuffo su un ester- 
no destro dal limite di 
Manetti, imbeccato da 
Lunini scattato sul limi- 
te del fuorigioco; al 18° 
del secondo tempo anco- 
ra sugli scudi il numero 
uno arancioneroverde, 
stuzzicato nei riflessi da 
una punizionebomba di 
Pessotto da oltre venti 
‘metri, con palla respinta 
di pugno e successiva in- 
fruttuosa corta ribattuta 
di Lunini). 

‘A poco, dunque, posso- 
no servire le recrimina- 
zioni lagunari per un pa- 
io di presunti rigori (i 
dubbi maggiori per un 
intervento di Manetti su 
Vanoli al 31‘, ai più ap- 
parso sulla gamba del 
terzino lagunare) e per 
l'espulsione di Conte, pe- 
raltro giusta e giunta 
quando ormai la gara 
era compromessa, 
Alberto Minazzi 


IGIALLOBLU” SCONFIGGONO E RAGGIUNGONO IN CLASSIFICA IL VENEZIA 


1-0 
e ee 
MARGATORE;: nel st 6’ Gautieri, 
BARI: Fontana, Montanari, Grossi, Bigica, Amo- 
ruso, Ricci, Gautieri, Pedone, Tovalieri (44’ st 
Mangone), Barone (37’ st Joao Paulo), Alessio. 
(12 Alberga, 14 Laureri, 15 Andrisani). 
PISA: Antonioli, Lampugnani, Flamigni, Bosco, 
Susic, Fasce, Rotella, Rocco, Mattei (15’ st Far- 
ris), Cristallini, Muzzi. (12 Lazzaroni, 13 Baldi- 
ni, 15 Bombardini, 16 Polidori). 
ARBITRO: Brignoccoli di Ancona. 
ANGOLI: 3-0 per il Bari, 
NOTE: giornata soleggiata ma fredda, terreno 
in buone condizioni, spettatori 15.000. Ammo- 
niti Bosco e Gautieri per gioco non regolamen- 
tare, Cristallini, Mattei, Montanari e Pedone 
per gioco falloso. 


BARI — Al Bari è bastato un gol per battere il Pisa 
e riprendere la corsa verso la promozione in serie 
A 


‘Con Joao Paulo in panchina e con Tovalieri ben 
marcato da Flamigni, ci ha pensato il tornante 


SUPERATO AGEVOLMENTE IL PISA 
Bari, decide un gol di Gautieri 


IL RAVENNA PORTA VIA UN PUNTO 
L'Ancona subisce uno stop casalingo 


Gautieri a siglare il gol della vittoria barese ed a to- 
gliere le castegne dal fuoco a Materazzi. : 

Il rigido catenaccio predisposto da Bersellini ha 
fermato solo per un tempo il Bari che è riuscito co- 
munque ad ottenere due punti preziosi e a SUpera- 
re il momento di appannamento successivo alla 
sconfitta di Ancona. 

Con uno schieramento prettamente difensivo, 
con il solo Muzzi in attacco, Bersellini è riuscito a 
bloccare il gioco del Bari, 

A risentirne di più è stato il bel gioco: al San Ni- 
cola oggi se ne è visto ben poco. 

Nel primo tempo il Bari si è procurato un' unica 
occasione da gol con Pedone il quale al 25° ha ri- 
preso il pallone su una difettosa uscita di Antonio- 
li, ma l' estremo difensore pisano è riuscito succes- 
sivamente a ribattere la conclusione a rete da par- 
te del centrocampista biancorosso. 

Nella ripresa, al 6°, Gautieri, dopo un dubbio 
contatto in aria tra Tovalieri e Flamigni, è riuscito 
a calciare il pallone in rete. 

Dopo essere passato in vantaggio il Bari ha legit- 
timato il successo creando diverse occasioni da 
gol, anche se nei minuti finali, il Pisa ha chiuso il 
Bari nella propria aria ed ha impegnato più volte il 
portiere biancorosso Fontana. 5 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
16’ Agostini; nel st 
37! Vieri. 

ANCONA: Nista, Fon- 
tana, Sogliano, Peco- 
raro, Mazzarano, Glo- 
nek, Lupo, Gadda 
(25’ st Bruniera), Ago- 
stini, Cangini, Caccia 
(16' st Vecchiola). (12 
Armellini, 13 Lizza- 
ni, 15 Hervatin). 
RAVENNA: Micillo, 
Filippini, Monti, Con- 
ti, Baldini (33’ st Bil- 
lio), Pellegrini, Sot- 
gia (25’ st Francioso), 
Zannoni, Vieri, Cata- 
nese, Fiorio. (12 Roc- 
cati, 13 Tresoldi, 15 
Tacchi). 

ARBITRO: Racalbuto 
di Gallarate (Vare- 
se). 

ANGOLI: 4-2 per il 


Ravenna. 

NOTE: cielo coperto, 
temperatura rigida, 
terreno in buone 
condizioni. Spettato- 
ri: 8.000. Espulso al 
24' st Mazzarano per 
gioco violento. Am- 
moniti: Sogliano, Lu- 
po e Gonti per gioco 
scorretto; Agostini 
per proteste. Al 21° 
st Vieri ha sbagliato 
un calcio di rigore. 
All'inizio della parti- 
ta il sindaco di Anco- 
na Renato Galeazzi 
ha consegnato una 
targa premio al pre- 
sidente dell’ Ancona 
Antonio Squillace 
per la qualificazione 
alla finale di Coppa 
Italia. 


ANCONA — L' Anco- 
na, bella di sera tanto 
da arrivare alla finale 
di coppa Italia elimi- 
nando il Torino, conti- 
nua a collezionare 


PAREGGIO SENZA RETI . ; 
Fra Vicenza e Lucchese 


c'è tanta prudenza 


0-0 


VICENZA: Sterchele, 
Frascella. D'Ignazio, Di 
Carlo (23'ST Ferrare- 
se), Praticò, Lopez, Ga- 
sparini (41’ PT Civera- 
ti), Valoti, Bonaldi, Vi- 
viani, Briaschi. (12 Be- 
lato, 13 Pellegrini, 15 
Pulga). 

LUCCHESE: Di Sarno, 
Russo, Baraldi, Di Fran- 
cesco, Taccola, Vigni- 
ni, Di Stefano (4l’ ST 
Bettarini), Monaco, Pi- 
stella, Giusti, Rastelli. 
(12 Quironi, 13 Altoma- 
re, 15 Allegrini, 16 Fer- 
ronato). 

ARBITRO: Lana di Tori- 


no. 
ANGOLI: 6 a 1 per il Vi- 
cenza. ; 


VICENZA — Prudenza, 


SUPERATO PER DUE A UNO L’ACIREALE 


Il Brescia prosegue la marcia 


3-2 


MARGATORI: nel pt 4' Scugugia, 22’ Ripa; nel st 8' 
Scarafoni su rigore, 22’ Dolcetti, 47 Ianuale. 
CESENA: Biato, Scugugia, Calcaterra, Leoni, Marin, 
Piangerelli, Teodorani (16' st Barcella), Piraccini, 
Scarafoni (35' st Zagati), Dolcetti, Hubner. 

FIDELIS ANDRIA: Mondini, Nicola, Del Vecchio, 
Quaranta (15' st Romairone), Giampietro, Ripa, Cap- 
pellacci, Masolini, Insanguine (28’ st Ianuale), Bian- 
chi, Carillo. È 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto 
CESENA — Il Cesena ha vinto sudando una delle più 
belle partite viste al «Manuzzi» negli ultimi anni ed è ri- 
masto da solo al terzo posto. Merito soprattutto di un 
attacco.che è riuscito a segnare tre gol ad una squadra 
che ne aveva subite appena 13 in 24 gare, E la Fidelis 
ha giocato bene anche a Cesena comandando la fase fi- 
nale del primo tempo . . 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
27' Lerda; nel st 9’ Mo- 
rello (rigore), 43’ Sa- 
bau. 

BRESCIA: —Landucci, 
Marangon, Giunta, Pio- 
vanelli, Brunetti, Bono- 
metti, Neri, Sabau, Ler- 
da (16’ st Ambrosetti), 
Hagi, Gallo, (12 Vetto- 
re, 13 Ziliani, 14 Di Mu- 
ri, 15 Torchio). 
ACIREALE: Amato, So- 
limeno, Pagliaccetti (1° 
st Mazzarri), Modica, 
Miggiano, Migliaccio, 


Morello, Tavantino (1° 
st Di Dio), Lucidi, Favi, 
Ripa. (12 Vaccaro, 13 
Mascheretti, 15 Di Na- 
poli). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
BRESCIA — Undici pun- 
tiin sei partite per il Bre- 
scia, che così guarda con 
sempre più con convin- 
zione alla promozione. 

Il Brescia era andato 
in vantaggio al 27’ del 
primo tempo: Hagi ha 
battuto un angolo e Ler- 
da ha corretto di testa, 
precedendo difensori e 


portiere avversario. Al 


9' della ripresa, il pareg- 


gio siciliano: tiro di Mo- 
rello su Landucci, sul 
pallone si è avventato Di 
Dio ma è stato atterrato 
da Piovanelli. 

Rigore, trasformato 
da Lucidi. Da quel mo- 
mento, la reazione bre- 
sciana è stata veemente, 
Neri ha colpito un palo 
al 13' e il successo è arri- 
vato a due minuti dalla 
conclusione: altro calcio 

‘angolo, palla ad Am-' 
brosetti che ha tirato 
con decisione, la difesa 
ha respinta ma la palla è 
finita sui piedi di Sabau 
che, di piatto destro, ha 
infilato nella porta di 
Amato. 


mestiere e un accenno di 
fortuna sotto forma di 
un avversario abulico. 
Con questa ricetta la 
Lucchese impone il pa- 
reggio al Vicenza e cura 
il male da trasferta che 
l'aveva costretta alla re- 


‘sa nelle ultime quattro 


esibizioni esterne, I to- 
scani trovano il punto 
contro un Vicenza pur 
schierato con il massimo 
potenziale offensivo. La 
squadra di casa rinuncia 
però a cercare soluzioni 
verticali, sceglie di parti- 
te da lontano, ma la 
spinta di D'Ignazio e Di 
Carlo è insufficiente, po- 
co lucida, e incostante. 
Ciò permette ai rossone- 
Ti di Fascetti, costretto 
ancora a rinunciare a Pa- 
ciinfortunato, di control- 
lare agevolmente e di 
mettere il naso, un paio 


. di volte pericolosamen- 


te, oltre la metà campo. 
E' della Lucchese la pal- 
lagol più limpida del pri- 
mo tempo: capita al 43° 
sui piedi di Pistella che 
si libera al limite del- 
l'area vicentina ma con- 
clude fuori di poco. Vi- 
cenza più generoso nella 
ripresa. Ci provano Cive- 
riati, Viviani e Bonaldi 
ma si tratta di iniziative 
isolate che permettono a 
Di Sarno di guadagnarsi 
la giornata. Per la Luc- 
chese, seguita da pochi 
tifosi per le note conte- 
stazione alla squadra, il 
punto rompe il digiuno, 
per il Vicenza un'uscita 
dal campo con accompa- 
gnamento di fischi. Com- 
plessivamnte un incon- 
tro grigio, giocato, orolo- 
gio alla mano, molto po- 
co, per le continue inter- 
ruzioni decretate dall’ar- 
bitro costretto ad inter- 
venire per i falli. 


OPPOSTO INCASA AL MONZA 


«magre» in campiona- 
to. 

Ieri è stata fermata, 
sul proprio terreno di 
gioco, dal Ravenna di 
Frosio, che ha approfit- 
tato della visibile stan- 
chezza dei locali dopo 
la gara del «Delle Al- 


pi». 
La formazione di 
Guerini, come detto 


con le pile scariche, è 
stata comunque in 
vantaggio fino al 37’ 
del secondo tempo, e 
se ha. subito il pari lo 
deve probabilmente al- 
l' ingenuità del suo 
stopper Mazzarano, 
che dodici minuti pri- 
ma si era fatto espelle- 
Te per una stupida e 
inutile rudezza su Vie- 
ri. 

In dieci i biancoros- 
si non sono più riusci- 
ti a controllare la ga- 
ra, e se il Ravenna 
avesse realizzato 1’ 


uno a uno qualche mi- 
nuto prima sarebbero 
stati guai. 

Il Ravenna fin dall' ini- 
zio si dispone per con- 
trollare la gara, ma al 
16° già capitola: cross 
di Gadda per Agostini 
che al volo di sinistro 
mette dentro. Il ritmo 
si mantiene blando, e 
prima Sotgia (36') e 
poi Fiorio (40') impe- 
gnano Nista. 

Nella seconda frazio- 
ne Cangini (11') spara 
su Micillo, e dall' altro 
lato Vieri con un tiro 
da venti metri colpi- 
sce la traversa. 

Al 21' Fontana atterra 
Fiorio in mischia, ma 
Vieri calcia addosso a 
Nista il rigore. 

L' appuntamento con 
il pari è però solo ri- 
mandato al 37’, quan- 
do ancora Vieri racco- 
glia al volo di sinistro 
un cross di Fiorio e in- 
sacca da cinque metri, 


IN CASA DEL PESCARA 

Il Palermo va, ma riesce 
afarsi raggiungere 
perben due volte 


2-2 


MARCATORI: nel pt 
20' Battaglia, 44' Dica- 
ra; nel st 21’ Soda, 23’ 
Carnevale. 
PESCARA: Pisano, Al- 
fieri, De Iuliis, Dicara, 
Mendy, Nobile, Compa- 
fo (35' st Bivi), Sive- 
aek, Carnevale, Fer- 
retti, Massara.(12 Mar- 
tinelli, 14 Di Marco, 15 
Di Toro, 16 Epifani). 
PALERMO: Mareggini, 
Ferrara, Caterino, 
Campofranco (18' st De 
Rosa) Bigliardi, Favo, 
Pisciotta, Fiorin, Soda, 
Giampalo (30° st De 
Sensi), Battaglia. (12 
Cerretti, 13 Bucciarel- 
li, 16 Cammarieri). _ 
ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. 


PESCARA — Al 20' Bat- 


taglia, nella prima azio- 
ne. offensiva del Paler- 
mo, è andato in rete su 
passaggio di Caterino. Al 
44' c'è stato il pareggio, 
con Dicara che, su pun- 
zione di Nobile, ha infila- 
to la palla alla destra del 
portiere palermitano. 
Nonostante un continuo 
attacco del Pescara nei 
primi quindici minuti 
del secondo tempo, il Pa- 
lermo è riuscito a ripor- 
tarsi in vantaggio al 21' 
con Soda, su passaggio 
dell'onnipresente Gateri- 
no. Due minuti più tardi 
è stato però Carnevale 
(al quinto gol stagionale) 
a ricevere da Dicara un 
pallone rasoterra e a bat- 
tere Mareggini. L' ulti- 
mo pericolo per la squa- 
dra di casa è stato porta- 
to al 44' da Soda, con un 
tiro neutralizzato da Pi- 
sano, al suo esordio in 
casa. 


E Modena non va oltre il pareggio 


1-1 


MARCATORI: nel pt 16’ autorete di Mignani; nel st 
47’ Delpiano ; 
MODENA: Tontini, Adani, Baresi, Maranzano, Fer- 
rari, Consonni, Chiesa (45° st Marinò), Bergamo, 
Gucciari, Zaini, Mobili (41’ st Cavaletti). (12 Meani, 
13 Puccini, 16 Barbieri). 

MONZA: Rollandi, Romano (8' st Pisani), Juliano, Fi- 
E liguri, Delpiano, Manighetti, Saini, Artisti- 
co, Br: illa, Valtolina (22’ st Bellotti). (12 Monguz- 
zi, 13 Radice, 14 Dell Oglio). 

ARBITRO: Franceschini di Bari 

ANGOLI: 9-8 per il Monza. 


MODENA — Il Modena manca una favorevole occasio- 
ne e subisce a tempo scaduto il pareggio di Delpiano, fa- 
vofito da un' incertezza generale della difesa, in parti- 
colare del portiere Tontini, e che tiene in vita le speran- 
ze del Monza. 


Il Modena, assenti per squalifica Provitali e Bertoni, 
schiera una formazione senza punte di ruolo con inedi- 
to tandem Chiesa- Cucciari. In difesa fa il debutto Fer- 
rari (classe ‘75). Dopo un pericolo portato da Iuliano, la 
squadra di casa affonda il primo colpo e va a segno. Dal 
limite Bergamo tira e su deviazione di Mignani la palla 
carambola in rete ingannando Rollandi. Il Modena si ri- 
lassa, forse troppo, e rischia grosso sul colpo di testa di 
Artistico (21'), con palla sulla traversa. I canarini man- 
tengono il comando delle operazioni, anche se Vitali fa- 
tica a rendersi pericoloso. L' azione più spettacolare è 
al 36', quando Chiesa serve a centro area Consonni che 
con una mezza girata a volo sfiora il gol. Ancora Chiesa 
in azione personale 2' più tardi: Rollandi devia in ango- 
lo. Nella ripresa il Monza gioca molto duro (saranno 
cinque i cartellini gialli per i brianzoli) e Franceschini 
interviene forse troppo poco. Al 23' altra grossa Oppor- 
tunità per i padroni di casa con Zaini servito dal fondo 
da Mobili che sbaglia davanti alla porta. Nel finale i 
gialloblù accusano un notevole calo e al 48' subisce il 
pareggio sugli sviluppi di un calcio d'angolo: difensori 
di casa tutti fermi e colpo di testa di Del Piano. 
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Calcio 


Il Piccolo [_V] 


0-2 


MARCATORI: al 50' Da- 
nelutti, all’81’ Rizzioli. 
LIVORNO: Boccafogli, 
Baglioni, Calandra, Car- 
li, Da Mommio, Di Som- 
ma (dal 62’ Ferina), 
Scalzo, Merlo, Bagnoli, 
Guc (dal'56' Dalla Tor- 
| re), Dantò (dal 62" Cam- 
pistri). (Di Latte, Salta- 
relli). 
TRIESTINA: Facciolo, 
Sandrin, Milanese, 
Conca, Cerone, Sottili, 
Danelutti, Casonato 
(dal 46’ Soncin), La Ro- 
sa (dal 65’ Cossaro), Pa- 
squalini (dal 65° Pane- 
ro), Rizzioli. (Metti, In- 


.\ dragoli.): 


ARBITRO: Bizzotto di 
Castelfranco Veneto. 
NOTE: cielo cupo, ter- 
reno leggermente al- 
lentato, calci d'angolo 
(3-2 per il Livorno. Spet- 
tatori 1.900 per un in- 
casso di 25.626.000 li- 
re. 


LIVORNO — La Triesti- 
na espugna il terreno del 
«Livorno e ipoteca il pas- 
‘(saggio del turno in Cop- 
pa Italia. La squadra di 
Buffoni, forte di un col- 
lettivo ben disposto in 
Campo e indubbiamente 
più quotato di quello la- 
ronico, si è imposta 
con due reti nella secon- 
da frazione di gioco. 
Ma andiamo per ordi- 
ne: la partita non desta 
grande interesse tra gli 
Sportivi livornesi e sulle 
gradinate dell'Armando 
Picchi invece dei soliti 
iecimila prendono po- 
Sto. stancamente poco 
Più di mille persone. La 
giornata non è incorag- 
Biante e gli amaranto 
anno il pensiero chiara- 
mente rivolto al campio- 
Nato. La Triestina è giun- 
ta a Livorno, e lo si intui- 
sce sin dalle prime battu- 
ite. per ottenere un risul. 
tato positivo che dareb- 
be tranquillità in vista 
del match di ritorno. 


Dopo appena 2' di gio- . 


co i padroni di casa han- 
No la possibilità di anda- 
Te in vantaggio: sugli svi- 
ppi di un corner la dan 
a giunge tra i pie 

a Dantò che cal- 
Cla forte verso la porta 
avversaria. La difesa, im- 
Peccabile per tutta la ga- 
Ta, ribatte deviando il 


NETTA VITTORIA A LIVORNO PER LA COPPA ITALIA DI SERIE C 


pallone sui piedi di Ba- 
gnoli il quale colto di sor- 
presa dalla fortunata cir- 
‘costanza mon riesce a 
mettere la palla nel sac- 
co ma evidenzia comun- 
que le doti acrobatiche 
di Facciolo, 3 

Dopo questa prima 
emozione la gara si spe- 
gne per lungo tempo, Il 
Livorno fraseggia molto 
ma senza concludere 
mai, e gli alabardati co- 
me da copione si limita- 
no a controllare senza af- 
fanni la situazione. Al 
18' il taccuino registra 
un'occasione per gli ospi- 
ti: Danelutti, uno dei più 
vivaci della sua forma- 
zione scaglia un bolide 
dalla distanza su puni- 
zione. La palla termina 
di poco alta sul fondo 
ma neanche questo sus- 
sulto riesce a condire la 
gara. 

Il gioco procede affan- 
nosamente e il pubblico 
inizia a rumoreggiare 
manifestando il proprio 
malcontento, Termina il 
primo tempo. Nell'inter- 
vallo gli allenatori cerca- 
no di scuotere i propri ef- 
fettivi per ottenere mi- 
gliori risultati nel secon- 
do tempo. Buffoni lascia 


Gasonato negli spoglia- 


toi e al suo posto inseri- 
sce Soncin. _. Ù 

Corre il 5' quando gli 
ospiti si portano in van- 
taggio con un'azione na- 
ta dal nulla. Con un tiro 
privo di grosse pretese, 
Danelutti RT Boc- 
cafogli e dà la scossa a 
tutti coloro che professa- 


no fede amaranto, Zorat- 
ti cerca di correre ai ri- 
pari e inserisce Dalla 
Torre al posto di Cuc, 
con la speranza di dare 
più sostanza al centro- 
campo. Da questo mo- 
mento in poi il Livorno 
offre ai presenti alcuni 
minuti di buon gioco. 
Con una metamorfosi de- 
gna di Kafka, i locali si 
prendono a cuore il risul- 
tato della partita e inizia- 
no a costruire trame of- 
fensive in quantità, ma 
senza mai sortire l'effet- 
to Spero: E se i padro- 
ni di casa attaccano per 
la Triestina si presenta 
più volte la possibilità di 
far scattare il contropie- 
de. 

I ritmi si alzano, Il Li- 
vorno è forse poco attrat- 
to dalla Coppa Italia, ma 
intende chiaramente 
mantenere l'imbattibili- 
tà del proprio terreno 
che dura ormai da cin- 
que anni. I due allenato- 
ri effettuano una giran- 
dola di sostituzioni, ma 
gli equilibri rimangono 
intatti, Il Livorno pressa 
ma i suoi uomini di pun- 
ta sono chiaramente fuo- 
ri fase. 

La Triestina mette 
spesso Rizzioli, una spi- 
na nel fianco. costante 
nella retroguardia ama- 
ranto, in condizioni di 
partire di gran carriera 
verso la porta di Boccafo- 
gli. E' proprio grazie a 
una di queste folate che 
al 35’ il numero 11 ospi- 
te chiude il conto spe- 
dendo la palla nella rete 
avversaria. Infatti, im- 
beccato benissimo da un 
compagno, Rizzioli si 
trova solo davanti a Boc- 
cafogli il quale può solo 
raccogliere in fondo al 
sacco anticipando un ac- 
corrente raccattapalle. 
Con questa segnatura 
viene posto il sigillo sul 
risultato. 

Un risultato obiettiva- 
mente giusto, che pre- 
mia la squadra più forte. 
La differenza di catego- 
ria c'è e la si vede. Negli 
ultimissimi frangenti Ba- 
gnoli prima e Calandra 
poi tentano di realizzare 
almeno la rete della ban- 
diera, mail bravo Faccio- 
lo impedisce loro questa 
gioia. L'arbitro fischia e 
chiude per il momento 
le ostilità, che riprende- 
ranno. sul campo di Trie- 
ste. 

Simone Fulciniti 


Immagini d'archivio per Danelutti e Rizzioli complimentato da Pasqualini. 


LE ALTRE PARTITE DELLA COPPA ITALIA DI SERIE C 


Un Comoirriconoscibile 


Tardelli incredulo per il suo Como. 


Montevarchi 1 
Como o 
MARCATORE: ll’ Si- 


gnorotti. 
MONTEVARCHI: Tosti, 


‘Matteazzi, Pozzi, Milaz- 


zo, Scattini, Carresi, Di 
Mella(20's.t. Morbidel- 
li), Zito (14' s.t. Vitali), 
Signorotti, Menchetti 
(32° s.t. Baglioni), Gian- 
nini (12 Ceccotti, 14 
Berni). 

COMO: Franzone, Pa- 
rente, Bravo, Gattuso, 
Dozio, Sala, Rusconi, 
Gargioni (28' s.t, Alber- 
tin) Elia, Didonè (20° 
s.t. Catelli), Ferrigno 
(20' s.t. Mirabelli) (12 
Gasarico, 13 Zappella). 
ARBITRO: Genovese di 
Avellino. 

NOTE: spettatori 700 
circa, Ammoniti Sala e 
Zito. Angoli 3-0 per il 
Como. Al 44' s.t. Matte- 
azzi, dopo uno scontro 
con Catelli, è stato co- 
stretto a lasciare il 
campo in barella. Hari- 
portato la lussazione 
del gomito destro. 


MONTEVARCHI — Tar- 
delli trascorre il primo 
tempo in altalena tra 
l'imcredulità e la rabbia, 
sforzandosi di riconosce- 
re il suo Como in una 
squadra svagata e incon- 
cludente. In campo c'è 
soltanto il Montevarchi, 
battagliero e ben archi- 
tettato, orgoglioso. di 
onorare la sua fama di 
guastatore infallibile di 
Goppa (ha già fatto fuori 
Fiorenzuola e Bologna). 
È in questa prima fra- 
zione a senso unico che i 
toscani costruiscono il 
successo, siglando al- 


l'11' il gol determinante. 
Giannini, ispiratissimo, 
si produce in un drib- 
bling stretto e pennella 
un bel pallone per Signo- 
rotti, elegante nel con- 
trollo e abilissimo nel- 
l'esecuzione: Franzone 
non può farci niente. 
Nella ripresa il Como 
va un po' meglio, ma re- 
sta una copia sbiadita 
della squadra sesta in 
G1: il cambio di passo gli 
permette di scongiurare 
una disfatta, ma il pareg- 
gio resta un miraggio. Il 
Montevarchi controlla 
senza difficoltà e intasca 
una vittoria che non dà 
certezze ma aumenta a 
dismisura le speranze, 


Sora î 1 
Perugia 2 


SORA: Costantini, Gui- 
di, Mattazzo, Cianni- 
chodda, Ricci (1’ s.t. Fe- 
carotta), Rotondi, D'An- 
timi, Ronchetti, Castel- 
lone (42' s.t. Dima), Pro- 
mutico, Luiso (12 Zam- 
bardi, 13 Facchini, 15 
Lanternati). 

PERUGIA: Braglia (30° 
s.t. Marcon), Moschel. 
la (16' s.t. Migliorini), 
Beghetto, Atzori, Don- 
doni, Fiorentini, Paga- 
no (1' s.t. Mazzeo) Bre- 
scia, Cornacchini, 
Giunti, Aiello (14 Ra- 
nieri, 16 Fiori). 
ARBITRI: Ciambotti di 
Empoli. 

NOTE: angoli 5-5. Am- 
moniti Atzori e Dondo- 
ni 


SORA — Una gran bella 
festa macchiata solo dal- 
l'esito finale. Un risulta- 
to.che premia giustamen-+ 
te il Perugia ma che pe- 


nalizza troppo il Sora. 

Il Perugia si è dimo- 
strato la formazione che 
tutti si attendevano; po- 
tente, tecnicamente do- 
tata, tatticamente avve- 
duta. E anche furba il 

< giusto, tanto da colpire a 
freddo, Sono passati ap- 
pena 2’ quando Aiello 
con un fendente dai 35 
metri trafigge  Costanti- 
ni. 

Appena il Sora rag- 
giunge il pareggio in se- 
guito al già descritto pe- 
nalty, ci pensa Mazzeo a 
riportare gli ri avan- 
ti nel punteggio. Un pec- 
cato per i locali che pro- 
prio in questo periodo 
hanno fatto vedere le co- 
se migliori riuscendo a 
giocare alla pari con la 
compagine dominatrice 
del girone meridionale 
della G1. 

La spavalderia dei la- 
ziali non è stata affatto 
premiata. Il Sora, sep- 
pur sconfitto, quindi 
esce da questo primo ma- 
tch di Coppa Italia con 
l'onore delle armi. E rion 
è poco. La qualificazione 
resta un sogno, la soddi- 
sfazione di aver fatto sof- 
frire la formazione di Ca- 
stagner è una realtà, Per 
i perugini un test validis- 
simo prima di rituffarsi 
nel campionato, nel pros- 
simo turno una insidiosa 
trasferta a San Benedet- 


to del Tronto. 
Giarre 1 
Salemitana ri 


MARCATORI: s.t.38'Ppi. 
sano su rigore, 43’ Mo- 
sca. 

GIARRE: Melegari, Ber- 
tolone, Bazeu(l' s.t. Le- 


nisa), Olivari, Mayer, 
Zeoli, Bucciarelli (15 
s.t. De Angelis) Mosca, 
Tronto (10' s.t. Susi), 
Castagna, Memmo, (12 
Garro, 14 Tramonta- 


na). 
SALERNITANA: —Chi- 


. menti, Grimaudo, In- 


crivaglia, Lo Polito, 
Grassadonia (1’ s.t. 
Strada), Cirrati, Gen- 
co, Di Noia (32° s.t. Cor- 
radino), Zian (32’ s.t. Pi- 
sano), Rachini, De Sil- 
vestro (12 Guarnaccio, 
13 Garavano). 
ARBITRO: Casaluci di 
Lecce. 

NOTE: spettatori 1000 
circa. Angoli 6-3 per il 
Giarre. Ammoniti Ca- 
stagna, Lo - Polito e 
Grassadonia. 


GIARRE — Fino all'80' 
sembra una partita desti- 
nata allo 0-0, poi succe- 
de di tutto: due gol, occa- 
sioni continue è bel gio- 
co. A 10' dalla fine Gen- 


- co, lanciato in contropie- 


de, approfitta di un «bu- 
co» della difesa giarrese, 
ma viene steso appena 
fuori area da Zeoli. Di pa- 
rere diverso è Casaluci, 
per il quale il fallo è av- 
venuto in area: Pisano 
insacca dal dischetto. 
Peril Giarre sembra fi- 
nita, specie perché ridot- 
to in dieci per l'infortu- 
nio a Mayer (giunto a so- 
stituzioni effettuate), e 
invece all'88' raggiunge 
il pareggio su incornata 


del debuttante Mosca. 


che raccoglie un angolo 
di Castagna. 3 

In pieno recupero oc- 
casione d'oro per Berto- 
lone che però non inqua- 
dra lo specchio della por- 
ta. 


Serie C1 


Triestina, altra categori 


LE OPINIONI DOPO LA PARTITA © 
Buffoni: «Unbuon allenamento» 
Zoratti: «Manca Puomo d'ordine» 


LIVORNO — Atmosfera 
tranquilla negli spoglia- 
toi livornesi; peri due al- 
lenatori la partita ha sa- 
puto regalare spunti in- 
teressanti. Ovviamente 
il più soddisfatto è mi- 
ster Buffoni che dice: 
«Per noi questa partita 
era poco più di un allena- 
mento e sinceramente 
non ho mai avuto parti- 
colari timori. Abbiamo 
incontrato un ottimo Li- 
vorno che ha impostato 
la gara su ritmi molto 
elevati. Noi non pensava- 
mo di trovare una così 


‘ buona squadra. Grazie a 


ùn avversario di questa 
levatura abbiamo potuto 
disputare un test molto 
valido, che mi ha consen- 
tito di vedere all'opera 
giocatori come La Rosa e 
Soncin che mancavano 


all'appello da molto tem- 
Po», 
Ed ancora: «Il fatto 


che abbiamo vinto assu- 
me un'importanza relati- 
va, aver disputato una 
partita vera in ogni suo 
aspetto era la cosa che 
contava». Buffoni parla 
del campionato: «È mol- 
to difficile rientrare nel 
giro che conta ma non è 
impossibile. Non sono 
deluso di questo campio- 
nato perché alla fine il ri- 
sultato esatto dei nostri 
valori è questo. Dobbia- 
mo mettere tutto nel 
conto». 

L'allenatore alabarda- 
to parla del capitolo rela- 
tivo agli infortuni: «Noi 
abbiamo fatto il girone 
di andata con sette tito- 
lari fermati da infortuni, 
pian piano li abbiamo re- 
cuperati e questo è posi- 
tivo. Se la fortuna doves- 


se girare, siamo consape- © 


voli che la nostra squa- 
dra al completo può tran- 
quillamente giocare al 
pari delle più forti. An- 
che la condizione fisica 
pare migliorare costante- 
mente, così come il no- 
stro gioco che risulta va- 
lido tutte le domeniche, 
soprattutto nelle partite 
fuori casa. In casa, un 
po' meno, perché ci sono 
mancati tutti gli attac- 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Palazzolo 
Chievo-Bologna 
Empoli-Letfe © 
Mantova-Fiorenzuola 
Massese-Triestina 
Pistoiese-Carpi 
Prato-Como 
Spal-Pro Sesto 
Spezia-Carrarese 


- Girone A 


canti. Basta pensare che 
se avessimo segnato 
quattro gol in più al mo- 
mento attuale avremmo 
otto punti in più in clas- 
sifica. Con Pistoiese, Pro 
Sesto e Alessandria ab- 
biamo creato molto ‘ma 
non siamo riusciti a con- 
cretizzare. Questo è un 
tallone di Achille che ci 
stiamo portando avanti 
perché La Rosa non ha 
mai giocato e come lui 
tutti gli altri. Ho schiera- 
to diverse volte ragazzi- 
ni inesperti, che non 
hanno potuto rendere co- 
m'era richiesto». 

Quindi conclude: «La 
squadra adesso è co- 
Sciente della situazione. 
Sono proprio i ragazzi a 
trasmettermi tutta la lo- 
ro voglia di far bene». 

La parola passa agli 
amaranto e per tutti par- 
la mister Zoratti: «A me 
manca un giocatore a 
metà campo che dia ordi- 
ne alla manovra. È mol- 
to difficile fare esperi- 
menti quando la coperta 
è corta», Zoratti parla be- 
ne degli avversari: «Si è 
vista chiaramente la dif- 
ferenza di categoria; la 
Triestina ha giocatori 
molto validi ed esperti 
mentre noi possiamo 
contare su un gruppo in- 
teressante ma che si è 
quasi totalmente appena 
affacciato alla realtà del- 
la C2. E in questo tipo di 
competizione la differen- 
za si sente. La Triestina 
è scesa a Livorno con la 
formazione pressoché al 
completo, come non lo 
era mai stata finora e ha 
vinto con merito): 

Chiude questa rasse- 
gna di pareri Da Mom- 
mio, difensore del Livor- 
no, che crede ancora nel- 
le possibilità di passare 
il turno: «Noi andiamo a 
Trieste con l'intenzione 
di segnare quei tre gol 
che ci consentirebbero 
di superare la Triestina 
e di approdare alle semi- 
finali. Siamo coscienti di 
aver di fronte una squa- 
dra fortissima, ma abbia- 
mo l'obbligo di provar- 
ci». 

i S.f 


© ILCAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Atl. Leonzio-Giarre 
Barletta-Avellino 
Casarano-Siracusa 

| Lodigiani-Ischia 
Matera-Juve Stabia 
Nola-Potenza 
Salernitana-Chieti 
Samb.-Perugia 
Siena-Reggina 


PLAYOFF. In B va direttamente la pri- 
ma di ogni girone. La seconda piazza di 
ogni raggruppamento verrà stabilita do- 
po queste sfide: 2.a contro 5.a, 3.a con- 
tro 4.a (andata e ritorno); le due vincen- 


Serie C1 - Girone B 


|Scusone || 


P Vv 

Perugia 1 9 
Reggina 3 9 
Salernitana 2 7 
Potenza 8 7 
Samb. 7 8 
Casarano 2886 7 
Lodigiani 22 111.4 4 
Juve Stabia 2877 7 
Ischia 22796 6 
Avellino 22 679 5 
Siena 2589 4 
Siracusa 22589 4 
At. Leonzio 22 5 710 5 
Matera 22 312.7 2 
Chieti 2499 3 
22 214 6 L 

22: 211 9 2 

22 3 712 3 


ES SQUADRE | p |_TOTALE 
GVN VNP 
Bologna 920 
Chievo 10 55 0/12 5 
Spal 119-7020219 
. | Mantova 10.7 21/122 
Fiorenzuola 12 65 1|10 3 
Como 11.722/11 2 
Pro Sesto 12 741/101 
Prato 11 533/112 
Triestina 12 453/101 
Carpi 1145 2/11 2 
Pistoiese 10 451/12 2 
Carrarese 1452/1111 
Empoli 11.3 6 2|11 2 
Leffe 11.26 3/11 2 
Massese 1153 3/110 
Spezia Abr RED 
Alessandria 1136 2/11 0 
Palazzolo |12|22 2 614/11 25 4|11 0 
aelaliiati i irene 


MARCATORI: 15 reti: Bizzarri (Spal); 13 reti: Protti (Carpi); 10 reti: Mirabelli (Como); 9 reti: Cec- 
coni (Bologna), Pasa (Mantova); 8 reti: Fermanelli (Carrarese), Califano (Prato); 7 
reti: Nitti (Carpi), Dionigi (Como); 5 reti Fermanelli (alessandria), Negri (Bologna), 
Ratti (carrarese), Cossato, Gori (Chievo), Maffioletti (Leffe), Campioli (pistoiese) 


Promozioni e retrocessioni 
ti si sfideranno in una finale unica, 

PLAYOUT. In C2 va l'ultima di ogni gi- 
tone, Gli altri due posti-retrocessione di 
ogm raggruppamento vanno alle perden- 
ti di queste sfide; 14.a-17.a, 15.a-16.a. 


TOTALE 


DON 0 0 a I 0 A VdASSONÈDAa vv |Z 
AANWVIWGONOi iii | 
DIO AAA DA LA A A AA VUOI 
AUYUWGAALAWANALDANOMNWG 
DFDIaADONO DK ONODAaAN1DDION IA | 


[vi ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 febbraio 199 


IL BOLZANO AFFOSSA LE SPERANZE DI SALVEZZA DELLA SQUADRA ISONTINA 


DI 
Pig 
) A 


Serie D - Girone D 


Gorizia, una amara beffa 


RISULTATI 


Arzignano-Benacense 1-0 


R.Legnago-Sevegliano 1-1 
Rovereto-Bassano V. 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Bassano V.-Conegliano 
Benacense-Montebell. 
Bolzano-Donada 
Caerano-Miranese 
Pro Gorizia-C.Mobile 
San Dona'-Rovereto 
Sevegliano-Arzignano 
Treviso-Manzanese 
Valdagno-R.Legnago 


C2- Girone A 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Crevalcore-Giorgione 
Lecco-Torres 
Legnano-Solblatese 
Lumezzane-Pavia 
Novara-Centese 
Olbia-Aosta 
Ospitaletto-Cittadella 
Tempio-Trento 
Vogherese-Pergocrema 


CLASSIFICA 
Ospitaletto 422012 6 23620 
Olbia 3620 9 9 22111 
Crevalcore 3620 9 9 22214 
Pavia 3520 9 8 32512 
Lecco 332010 3 71914 
Legnano 3320 9 6-51917 
Tempio 2920 7 8 52015 
Lumezzane 2620 511 41312 
Novara 2420 5 9 61817 
Torres 2220 5 7 81917 
Cittadella 2220 5 7 81518 
Solbiatese. 2020 4 8 81621 
Centese 2020 4 8 81217 
Pergocrema 2020 4 8 81725 
Giorgione 2020 5 5101829 
Aosta 1920 310 71721 
Trento 1920 310 71523 
Vogherese 1520 3 6111433 


C.Mobile-Conegliano 0-0 [Valdagno  |38|2517 4 
Donada-Caerano 1-2|SanDona' |38|25 15 8 
Manzanese-San Dona' 2-2 [Caerano 35/2514 7 
Miranese-Valdagno —0-2{BassanoV. |34|25 1210 
Montebell.-Treviso 1-0 | Treviso 


Pro Gorizia-Bolzano 0-1 /sevegliano |28|25 812 


squapre | p |_TOTALE 
GVN N P|GVNP|FS 

1210 11/13 733 
940 42 
840 34 
850 53 
31|2512 7 Graz: 54 
471 54 
R.Legnago |25|25 711 552 65 
Rovereto 25/25 97 124 55 
Arzignano |24|25 9 610 832 38 
Miranese 24125 9 610 634 3.6 
Bolzano 23/25 8 710 444 3 6 
Montebell. |23|25 799 652 47 
Donada 21|25 6 910 543 57 
Mobile 21|25 6 910 562 38 
Manzanese |18|25 5 812 445 47 
Pro Gorizia |17|25 6 514 345 19 
Conegliano | 15|25 3 913 247 56 
Benacense 2 038 39 


C2 - Girone B 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UNTURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
‘Avezzano-Forli' 
Baracca L.-L'Aquila 
Castelsang.-Cecina 
Fano-Montevarchi 
Livorno-Rimini 
Maceratese-Ponsacco 
Poggihonsi-Gualdo 
Pontedera-Civitanovese 
Viareggio-Vastese 


CLASSIFICA 
Pontedera 442012 8 04010 
Gualdo 392011 6 32813 
Livorno 372010 7 32211 
Fano 3620 22413 
Forli" 3420 42416 
Montevarchi 32/20 42313 
Ponsacco 2720 32317 
L'Aquila 2620 61725 
Viareggio 2520 71423 
Castelsang. 2220 61216 
Avezzano 2120 12022 
Maceratese 21 20 51921 
Baracca L. 2020 81422 
Poggibonsi 2020 81321 
Rimini 19 20 91523 
Cecina 1520 9 623 
Civitanovese 1420 2 810 920 
Vastese 1320 2 711 822 


È a par, 
iveco 


ILE SEE SCR SESIA CICIC 


C2- Girone C 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Akragas-Trapani 
Bisceglie-Savola 
Fasano-Battipaglia 
Formia-Astrea 
Moltetta-Catanzaro 
Sora-Cerveteri 
Tranl-Licata 
Turrls-Monopoli 
V. Lamezia-Sangiusepp. 


CLASSIFICA 
Trapani 392011 6 33314 
Turris 392010 9 12714 
Sora 382011 5 42615 
Fasano 2920 611 31712 
Battipaglia 28:20 610 41911 
‘Akragas 2820 7 7 62018 
Trani 2820 7.7 61924 
Catanz. (-2) 2720 7 8 52013 
Monopoli. 2720 7 6 71719 
Sangiusepp. 26 20 7 81822 
Formia 2420 6 6 81518 
Molfetta 2320 5 8 72019 
Astrea 2320 6 5 92023 
Cerveteri 2220 5 7 81319 
Savola 1920 2 
V. Lamezia 1620 3 
Bisceglie 1520 1 
Licata (-6) 1020 2 


5 917 


0-1 


MARCATORI: 75’ Bur- 
ger 

PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Favero, 
Tognon, Cernecca, Buz- 
zinelli, Vascotto, Mar- 
chesan, Infulati, Fier- 
ro (77' Vidotti), Drioli, 
BOLZANO: Zandonà, 
Bertuolo, Seeber, Sper- 
ti, Nenni, Facchini (62° 
Zuccal), Giunchi, Bona- 
cini, Vason (70° Bur- 
ger), Vampari, Vallati. 
ARBITRO: La Torre di 
Barcellona P.d.G. 
NOTE: Ammoniti: 45° 
Vallati, 57’ Fierro, 72° 
Nenni. 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — Avrebbe do- 
vuto essere la partita 
della rinascita. Per la 
Pro Gorizia, invece, è 
stata l'ennesima delusio- 
ne. La squadra di Coro- 
su, perdendo, ha forse 


detto addio alle sue spe- 
ranze di salvezza. Con- 
tro il Bolzano era quasi 
uno spareggio. La squa- 
dra altoatesina era una 
di quelle infatti nel- 
l'obiettivo dei goriziani 
per riuscire a conquista- 
re la quota salvezza. In- 
vece niente da fare. La 
Pro Gorizia, ancora una 
volta, ha messo a nudo 
tuttii suoi limiti, che so- 
no tattici e tecnici, oltre 
che psicologici. Lo testi- 
monia il fatto che Fier- 
ro, sostituito nel secon- 
do tempo, era molto ar- 
rabbiato e se n'è andato 
senza nemmeno rivolge- 
Te uno sguardo all'allena- 
tore, che molto probabil- 
mente è contestato all'in- 
terno della squadra. 
Come sempre, la Pro 
Gorizia parte al rallenta- 
tore. La squadra, forse 
bloccata sul piano psico- 
logico dalle numerose as- 
senze, stenta a trovare il 
giusto assetto. Così è il 
Bolzano a tenere in ma- 
no il gioco e a farsi vivo 
in area goriziana, impe- 
gnando Michelutti in al- 


cuni interventi, fortuna- 
tamente per lui non trop- 


po difficili. La Pro Gori-_ 


zia stenta, non riesce a 
trovare la necessaria 
fluidità di manovra; solo 
pochi palloni che giungo- 
no al reparto avanzato, 
e sono tutti palloni 
«sporchi». Al 15° la Pro 
Gorizia fruisce di una pu- 
nizione dal limite. Infu- 
lati viene atterrato in 
area da Nenni e l'arbitro 
fischia il fallo. Con sor- 
presa di tutti non asse- 
gna però il rigore, ma fa 
tirare dal limite una pu- 
nizione: una decisione 
molto dubbia anche per- 
ché il giocatore altoatesi- 
no avrebbe dovuto esse- 
re espulso essendo l'ulti- 
mo uomo della squadra. 
La punizione, calciata 
da Marchesan, non dà 
frutti, essendo il pallone 
respinto dalla difesa. 
Dopo questo episodio, 
la Pro Gorizia sparisce 
dal campo. Sono i bian- 
corossi bolzanini a spa- 
droneggiare. In difesa, 
gli ospiti sono sempre at- 


tenti e con il loro marca- 
mento aggressivo annul- 
lano sul nascere ogni ini- 
ziativa goriziana. Il Bol- 
zano domina e costringe 
Marchesan e compagni 
nella loro metà campo. 
La Pro è senza idee e la 
disposizione ‘tattica la- 
scia a desiderare. Le pun- 
te, infatti, risultano trop- 
po isolate dal resto della 
squadra, e servirle è 
un'avventura. Passano 
alcuni minuti ma la Pro 
Gorizia non dà segni di 
risveglio. Il tempo tra- 
scorre implacabile, e la 
squadra non riesce a cre- 
are nemmeno un'azione 
pericolosa. Il Bolzano, la 
cui intenzione era solo 
quella di conquistare un 
punto, si adegua alla si- 
tuazione e senza tanta 
fatica riesce a raggiunge- 
re il suo obiettivo. 

Al 43' la Pro Gorizia 
ha un lampo, quando su 
una respinta della difesa 
bolzanina Tognon tenta 
la conclusione dal limite 
dell'area: una gran botta 
che viene bloccata in 
due tempi dal portiere 


ospite. Nel finale del 
tempo la Pro si fa più in- 
traprendente con una se- 
rie di tiri dalla distanza 
che la difesa ospite rie- 
sce sempre a bloccare 
prima che arrivino nei 
pressi di Zandonà. 

Al 48' Sellan scende 
sulla destra, salta il suo 
diretto avversario con 
un bel palleggio aereo, 
ma al momento del tiro 
svirgola clamorosamen- 
te il pallone. Due minuti 
più tardi Marchesan ser- 
ve Vascotto liberissimo 
all'altezza dell'area. Il 
giocatore, però, cinci- 
schia e alla fine è costret- 
to a tirare da una posi- 
zione difficilissima. Al 
53° il Bolzano va vicino 
al gol: Vallati se ne va 
sulla destra e pennella 
un pallone d'oro per la 
testa di Vampari, che col- 
pisce a colpo sicuro. La 
sfera, però, si stampa 
sul palo ed è sempre 
Vampari ad arrivare per 
primo sul pallone; con 
‘una mezza rovesciata ti- 
ra di nuovo in porta ma 


Michelutti, molto pron- 
to, neutralizza. Al 55’ è 


nuovamente Vallati pro-. 


tagonista: il numero 11 
del Bolzano se ne va via 
in velocità sulla destra e 
arrivaatupertu con Mi- 
chelutti, ma la sua con- 
clusione è di poco a lato. 

La Pro Gorizia, come 
sempre in bambola, non 
dà l'impressione di esse- 
rein ano di reagire. La 
squadra di casa, infatti, 
non riesce mai a render- 
si pericolosa e tutte. le 
sue azioni muoiono nel- 
la trequarti avversaria. 

Al 75' la beffa. Il Bol- 
zano passa in vantaggio 
a conclusione di una bel- 
lissima azione corale. 
Giunchi recupera un bel 
pallone sulla metà cam- 
po e serve il libero Valla- 
ti. Cross al centro per 
Burger, da poco entrato 
in campo in sostituzione 
di Vason. Il giovane at- 
taccante, tutto solo di 
fronte a Michelutti, in- 
sacca di esterno sinistro. 
La reazione della Pro 
non riesce a dare i frutti 
sperati. 


IL LEGNAGO RIDOTTO IN DIECI UOMINI NELLA RIPRESA 


Sevegliano mantiene i nervi saldi 


Su di un campo difficile i friulani conquistano un punto - Gradella rimedia al gol di Tirelli 


1-1 


-RIELLO LEGNAGO: De 


Grandi, Brunelli, Bissoli 
(18' s.t. Salvalajo), Alde- 
gheri, Candeo, Soardo, 
Adami, Segalla, Gradel- 
la, Mezzacasa, Zanaga. 

SEVEGLIANO: Franco, 
Turchetti,  Bortolussi, 
Lancerotto, Sebastianis 
(32’ Paolini), Tirelli, To- 


nutti (13’ s.t. Gibellini), 


Toffolo, 
Minin. 
ARBITRO: 26’ Tirelli, 16° 
s.t. Gradella. 

LEGNAGO —Roberto Gra- 
della inventa un eurogol, 
Valentino De-Grandi salva 
la sua porta, con l'aiuto di 
Aldegheri e dei pali in al- 
meno tre occasioni e il Le- 
gnago costretto a giocare 
in dieci per tutta la ripre- 


Miano, Rella, 


sa, per l'espulsione prima 
del riposo di Michele Mez- 
zacasa, ottiene un prezio- 
so pareggio. L'espulsione 
del fantasista Mezzacasa 
ha inviperito il presidente 
Salvatore e i tifosi. Mezza- 
casa aveva subìto fallo 
prolungato da Bortolussi, 
poi era intervenuto. Borto- 
lussi ha fatto vistosa ca- 
priola e l'arbitro ha estrat- 
to il cartellino rosso. Una 
decisione discutibile. L'ar- 
bitro Giuliani di Roma e i 
giudici di linea hanno 


espresso altre «perle», 
scontentando tutti. 
Nell'andata in terra 


friulana il Caerano rima- 
ne in dieci dopo mezz'ora 
(e vinse), stavolta il supe- 
rincerottato Legnago hari- 
schiato di ripetere il 2-1 
dell'andata, ma il portiere 
friulano ha chiuso bene 
su Gradella. 

Il Riello dimostra subi- 
to. impaccio operativo: i 


Legnago carente a centrocampo. 


Pubblico inviperito per alcune 


decisioni arbitrali. Grande prova 


di Franco nel convulso finale. 


giovani si battono, ma to- 
gliere al centrocampo 
l'esperienza e. il mestiere 
di un Malalan o'di un Sal- 
valajo crea problemi. Do- 
po 1l' Lancerotto, sempre 
pronto a proiettarsi in 
avanti, con vistose falcate 
entra in area, ma colpisce 
male: De Grandi recupe- 
ta. Michele  Mezzacasa 
cerca il gol su punizione 
(18') e al 24' con un tiro 
ad effetto da fuori area. 


Al 26' sugli sviluppi di 
una punizione Tirelli di te- 
sta di prepotenza sorpren- 
de tutti e segna. 

Il Legnago reagisce e 
Bissoli (30') tira alto. Poco 
dopo azione Zanaga-Gra- 
della, che tira un po' fiac- 
co. Al 38' pregevole inzuc- 
cata di Gradella, il portie- 
re s'allunga e mette in cor- 
ner. Brunelli (39') tira e 
guadagna un angolo. Al 
42' il Sevegliano, sempre 


GENEROSA PROVA DEI SEGGIOLAI 


La Manzanese sfiora il colpo grosso 


I veneti, con un disperato forcing, riescono ad agguantare il pareggio nella ripresa - Reale salva il risultato 


RESTA UN PUNTO PREZIOSO 


Mobilieri frenati 
dal Conegliano 


0-0 


GENTRO DEL MOBI- 
LE: Lazzer, Toffolo, 
Brisotto, Rossi (Fan- 
tuz), Poletto, Panisi 
(Siracusa), Piccinin, 
Tracanelli, Clementi, 
Abbagliato (Biasi). 
CONEGLIANO: Sgrop, 
Mantesso, Morao, Mo- 
ras, Soccal (Possa- 
mai), Segatto, Lazza- 
rotto (Fava), Zanardo, 
Puntello, Frigo, Cora- 
dazzo. 

ARBITRO: Santini di 
Ancona. 


BRUGNERA — Niente 
da fare per il Centro 
del Mobile, che ripone- 
va molte delle proprie 
speranze in questo in- 
contro casalingo con il 
Conegliano. Partita 
equilibrata anche se il 
tecnico ospite Panisi 
ha recriminato qualche 
occasione persa. Il Co- 
negliano è uscito dal 
Comunale di Brugnera 
con un punto che sicu- 
ramente non gli per- 
mette ancora di spera- 
re a due partite dal ter- 
mine. del campionato. 
Un punto invece prezio- 


so per il Centro del Mo- 
bile, che resta lontano 
dalla zona pericolo. Ri- 
tornando alla gara: è 
stata poco bella, anzi 
potremo dire bruttina. 
Ieri a Brugnera si è vi- 
sto ben poco. I mobilie- 
ri, che pure recuperava- 
no quattro giocatori, 
mancavano di due ele- 
menti importanti come 
Benedet e Gabatel a 
centrocampo, dove il 
Centro del Mobile, no- 
nostante il gran daffa- 
re di Clementi, ha fati- 
cato in maniera eviden- 
te nel rifornire di gioco 
le punte troppo isolate 
davanti. Il rientrante 
Panisi (una partita in 
Bug la sua, visto 
che il padre sedeva sul- 
la panchina del Cone- 
gliano) e Tracanelli 
non sono riusciti a da- 
re la giusta penetrazio- 
ne alla squadra. 

La cronaca. Emozio- 
ni sicuramente ridotte 
in pillole. Nel primo 
tempo il primo pericolo, 
è per la porta di Sgrop, 
su tentativo di Panisi 
che sfiora il montante 
di sinistra. Al 24' il Co- 
negliano fallisce una 
ghiotta occasione per 
passare in vantaggio, 


un lungo traversone di 
Pontello verso l'area, 
Piccinin sbuccia la pal- 
la e consente a Zanar- 
do di calciare a botta si- 
cura. Il suo tiro è preci- 
so, ma è bravo ancora 
Lazzer a mandare in 
corner, Il Conegliano si 
fa più intraprendente e 
prova a manovrare con 
maggiore consistenza. 

Comunque il Cone- 
gliano si fa pericoloso 
al 32’ con una punizio- 
ne di Frigo, deviata in 
angolo ancora da Laz- 
zer, il centro riesce a ri- 
prendere lentamente a 
tessere le proprie tra- 
me, ma si rende perico- 
loso solo con dei tiri 

iazzati, al 41’ con Tof- 

‘olo e al 44' con Traca- 
nelli, ma entrambi i ti- 
ri finiscono a lato della 
porta. 

Nella ripresa il copio- 
ne cambia di poco, con 
l'incontro che si trasci- 
na avanti piuttosto 
stanco fino al 38' quan- 
do Tracanelli si procu- 
ra una punizione dal li- 
mite, il tiro supera la 
barriera ma Sgrop com- 
pie un capolavoro an- 
dando a respingere la 
palla diretta all'incro- 
cio dei pali. 

Gianpaolo Leonardi 


2-2 


MARCATORI: al 14’ Bel- 
trame S., al 31’ Capel- 
letto, al 37' Veneziano; 
s.t. al 27° Meacci. 
MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Beltrame 
F., Stacul, Covazzi, Ca- 
pello (Vosca), Picogna, 
Beltrame M., Florit, Iu- 
culano (Bon), Venezia- 
no. 
SAN DONA': Cecconi, 
Zanon, Priviero  (Bi- 
siol), Garau, Roma, Ri- 
cetto, Bonafin, Capel- 
letto, Meacci, Giaco- 
metti, Seno (Conte). 
ARBITRO: Passarotti 
di Mantova. 
NOTE: pago 11-1 per 
il San Donà, ammoniti: 
Beltrame M., Meacci, 
Picogna, Veneziano, Bo- 
anfin. 
MANZANO — Disputan- 
do un generoso incontro 
la Manzanese è riuscita 
ad ottenere un prezioso 
pareggio contro la capoli- 
sta San Donà scesa al po- 
lisportivo Comunale con 
intenzione di cogliere 
l'intera posta. Non è sta- 
to così però, in quanto la 
squadra di Moretto lot- 
tando con commovente 
impegno e risolutezza 
per buona parte dell’in- 
contro, poteva ottenere 
di più, anzi ha rischiato 
di vincere fallendo tre 
ghiotte occasioni, matu- 
rate da azioni di contro- 
piede fallite poi di un 
soffio. 

Gli arancioni sono sta- 
ti grandi nei primi 45 mi- 
nuti, soprattutto andan- 
do sempre per primi in 
vantaggio, calando di to- 


La formazione di Moretto 


ha lottato fino all’ultimo 


secondo conquistando un punto 


sulla strada della salvezza. 


no nella ripresa sotto- 
stando ‘al gioco della 
compagine ospite che, 
seppur pressando in con- 
tinuità in area locale, po- 
che volte è riuscita a in- 
fastidire la porta di Rea- 
le, che, a un soffio dalla 
fine, ha salvato il risulta- 
to deviando miracolosa- 
mente una sventola di 
Giacometti. Era nell'aria 
che questo incontro i 
seggiolai non potevano 
perdere, per continuare 
a sperare nella salvezza, 
il mister manzanese fi- 
nalmente oggi schierava 
una formazione quasi al 
completo, disponendo di 
Iuculano e Veneziano, 
due punte che hanno so- 
vente messo in imbaraz- 
zo la non arcigna retro- 
guardia bianconceleste 
veneta, più volte sul 
punto di capitolare. 

Nel secondo tempo la 
maggior prestanza fisica 
ha permesso alla squa- 
dra ospite di raggiunge- 
re il pareggio anche per- 
ché iseggiolai stavano ri- 
sentendo della gran mo- 
le di lavoro sviluppato 
nei primi 45 minuti e a 
questo va aggiunto l'in- 
fortunio occorso all'at- 
taccante Iuculano co- 
stretto ad abbandonare 
il campo per un infortu- 
nio. Certamente il san 


Donà non si aspettava al- 
la vigilia di incontrare 
una Manzanese così in- 
traprendente e risoluta, 
tanto da ostacolargli il 
passo, un risultato, quel- 
lo odierno, che dà ossige- 
no al team di Moretto, 
protagonista di una par- 
tita giocata senza rispar- 
mio di energia. 

Gronaca. Comincia be- 
ne la Manzanese con un 
tiro di M., Beltrame spa- 
rato dal limite, che Cec- 
coni neutralizz con diffi- 
coltà, non trattenendo la 


‘sfera che viene allonta- 


nata da un difensore. Il 
San Donà, sempre in dif- 
ficoltà nella prima fra- 
zione, subisce la prima 
rete al 14' con una tra- 
ma che si sviluppa sulla 
sinistra a opera del 
l'estrema Veneziano che 
manda al centro un invi- 
tante assist sfruttato al- 
la perfezione da S. Bel- 
trame, che, da pochi pas- 
si, scaraventa alle spalle 
del guardiano ospite. 
Pronta la reazione del 
San Donà, ma Reale al 
20' sventa di pugno un 
tiro di Ricetto allonta- 
nando così la minaccia; 
Picogna al 29' per poco 
non raddoppia: quando 
‘un suo tiro rasenta il pa- 
lo,: inaspettatamente il 


San Donà raggiunge il 
pareggio due minuti do- 
po con Capelletto, che, 
con preciso tocco, sor- 
prende Reale uscito dai 
pali per sventare il peri- 
colo. La squadra Manza- 
nese non molla, la difesa 
avversaria dà segni di ce- 
dimento e così, al 37‘, i 
locali tornano nuova- 
mente in vantaggio. Fa 
tutto Veneziano che, par- 
tendo sulla sinistra, 
stringe al centro, evitan- 
do i diretti difensori, tra- 
figgendo poi Cecconi con 
un tiro imprendibile, Un 
istante dopo è Iuculano 
che, per un soffio, non 
ottiene la terza. rete, 
quando a Cecconi gli 
sfugge il pallone. Il pri- 
mo tempo si chiude con 
un'azione ospite, ma la 
girata di testa di Meacci 
sorvola la traversa. 
Nella ripresa il San 
Donà si spinge con più 
determinazioneall'attac- 
co, mettendo in difficol- 
tà la difesa dei seggiolai 
che riesce a contenere la 
sfuriata iniziale degli 
ospiti, anzi è ancora la 
Manzanese a mancare la 
conclusione all'11’ con 
Tuculano che, a diretto 
contatto di Cecconi, sal- 
va alla disperata. La co- 
sa si ripete più tardi 
quando lo stesso attac- 
cante arancione si inseri- 
sce tra due difensori 
che, in extremis, salva- 
no la minaccia, con Cec- 
coni in fuori causa. Tor- 
na in cattedra il San 
Donà che raggiunge il pa- 
Teggio al 27’ per merito 
di Meacci, che, ripren- 
dendo un tiro alzato dal- 
la bandierina da Riccet- 
to, batte con un forte ti- 
ro l’incolpevole Reale. 
Timo Venturini 


padrone del campo, pre- 
senta due elementi davan- 
ti a De Grandi che esce su 
Minin e recupera. Al 43' 
traversa ospite con Lance- 
retto. 

Prima del riposo l'espul- 
sione (incredibile) di Mez- 
zacasa con Salvatore che 
dai bordi del campo prote- 
sta inviperito. Nella ripre- 
sa Tirelli tocca la traversa 
con forte tiro, Al 16‘ Ro- 
berto. Gradella segna il 
quinto gol in campionato 
con, un sinistro da una 
trentina di metri che 
strappa applausi. Un gol 
al volo che si vede rara- 
mente. 

Un minuto dopo Lance- 
rotto si trova a tu per tu 
con De Grandi, che riesce 
a salvarsi di piede in ango- 
lo. Mister Manganotti in- 
serisce Salvalajo che 
scend ein campo con.il gi- 
nocchio destro vistosa- 
‘mente fasciato. 


In inferiorità numerica 
il trainer legnaghese ricor- 
re all'esperienza di Salva- 
lajo per contenere le sfu- 
riate avversarie e far risul- 
tato. A] 24' Zanaga è spin- 
tonato in area e il pubbli- 
co «reclama» il rigore. Al 
31° Salvalajo rimane a ter- 
ra, ma poi recupera. Al 
35° pericolo per De Grandi 
che un minuto dopo è sal- 
vato dal giovane Aldeghe- 
ri, che ben appostato sulla 
linea di porta respinge di 
testa. 

Negli ultimi minuti di 
gioco il Legnago si proiet- 
ta in area nemica e Zana- 
ga rifinisce per Gradella 
sul quale esce tempestiva- 
mente il portiere friulano. 
La partita al «Comunale» 
ha presentato un Legnago 
carente a centrocampo, 
ma generoso e puntiglioso 
soprattutto nella ripresa 
giocata in dieci. 

Aldo Navarro 


ALTRI RISULTATI 


La doppietta 
el Valdagno 


Donada 1 
Caerano 2 


MARCATORI: 39’ Colo, 
55° Franzoso, 76’ Sor- 
mani. 

DONADA; Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Tiozzo, Moretti, Hasa- 
novich, Astolfi, Benaz- 
zi, Scabin A., Zaia, 46* 
Franzoso per Scabin, 
85' Motta per Zaia, 
GAERANO: Raveane, 
Maggiotto, Poletto, 
Tormen, Colò, Stival, 
Lazzarotto, Manzo, Al- 
fonso, Sormani, Be- 
ghetto, All: Tona. 


Miranese (i) 
Valdagno 2 


MARCATORI: 15° Savi- 
no, 30’ Guiotto. . n 
MIRANESE: Gennari, 
Calzavara, Costantini, 
Favero, Moro, Gava. 
gnin, Barban, Marti 
gnon, Del Sorbo, Fag- 
giotto, Polesel. All. Bot- 
tacin. Sostituzini; 60 
Bigon per Costantini, 
75' Zzacchello per Mar- 
tignon. 

VALDAGNO:  Bisioli, 
Zandonà, Grotto, Savi- 
no, Jacuzzi, Striuli, 
Piuzzi, Montani, Guiot- 
to, Mantovani, Sambo. 
All. Stevanato. 


ce 
Montebelluna 1 
Treviso (o) 
MARCATORI: 10° Su- 
rian. 

MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Surian, Faggion, 
Stancanelli, Locatelli, 


Marcon, Piovanelli, Bo- 
naldo, Borsato, All. Ma- 
rin. 

TREVISO: Fabian, Sali- 
ce, Pastrello, Ventura- 
to, Della Bella, Peti- 
ziol, Berti, Franzin, 
Marchetti, Bonfante, 
Trombetta. All. D'Ales- 
si. 


Rovereto 1 
Bassano (o) 
MARCATORI: 68’ Ciec. 
ROVERETO: Mair, Bal- 
zanella, Liberati, Ma- 
raner, Memmo, Setti, 
Volani, Manfredi, Spa- 
gnolli, Ciec, Seppi. all. 
Terzini. 

BASSANO: Tonella, 
Maino, Bernardi, No- 
vello, Grego, Margiot- 
ta, Lazzarotto, De Ste- 
fani, Begnetto, Bres- 
san, Bosaglia. All. Pil- 


MARCATORE: 80° Ga- 
stelli. 

ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello, 
Rossignoli, Perlotto, 
Voltolini, Castelli, Me- 
negatti, Cardin, Ugoli- 
ni, Piccoli. All. Coppi. 
Sost: 76’ Pastore per 
Gardin, 88’ Poretti ver 
Menegatti, 
BENACENSE: . Cristi, 
Morandi, Rossini, Be- 
retta, Righi, Fronza, 
Piantoni, Perini, Bet- 
ta, Zanoni, Pellegrini. 
All. Pavarello. Sost. 57° 
Bernardi per Pellegri- 
ni, 70’ Trainotti per 
Betta, 
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IL PORCIA ERA GIUNTO A TRIESTE CON L’OBIETTIVO DI PORTARE VIA UN PUNTO 


Sanvitese-S.Sergio 


1-2 


MARCATORI: al 38° 


s en al 23’ Dal 
ol, 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Coceancig, Pa- 
van, Verardo M., Cor- 
ba L., Stella, Sozza, 
Zaghis, Zanette, Sfor- 
zin (Vicenzutto). 
SANVITESE: Scodel- 
ler, Nadalin, Cassin, 
Tracanelli, Schibel, 
Giacomuzzo, | D'An- 
drea, Dal Col, Muc- 
cin, Bertoia (Stefa- 
Nutto), Nicodemo (Pe- 
Tesson). Nasi 
ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 

TAMAI — Un Tamai a 
Corto di uomini con 
una formazione rima- 
Toga tiene testa al- 
la formazione di Picco- 
li per 68'. Sostenuta a 
centro campo da Del 
Col, Tracanelli e Giaco- 
muzzi, la Sanvitese 
esce dal Polisportivo di 
Tamai con i due punti 
e si porta a una lun- 
ghezza ‘dalla capolista. 
Sozza, l'ispiratore dei 
tamaioti, serve palloni 
d'oro sulle fasce per le 
punte Sforzin e Zaghis, 
ma l'assenza di capi- 
tan Bortolin, uomo 
d'area, si fa sentire e 
tante puntate in avan- 
ti dei tamaioti vengo- 
no fermate da un'atten- 
ta difesa ospite, 

Al 4' conclusione dal 
limite di Muccin, para 
Piccolo. Al 9' ancora 
dal limite Muccin, l'uo- 
mo più pericoloso del- 
la Sanvitese, Pelle 
deviato in angolo de 
un difensore, Al 12° il 
Tamai esce dalla pro- 
pria metà campo con 
Sforzin che serve sulla 
destra Zaghis tutto li- 
bero, la punta aggan- 
cia la palla, tira di pr 
ma e si salva con UN 
piede Scodeller. Al 15 
entra in area Sforzin 
che, superato il diretto 
avversario, viene ste- 
so, ma per l'arbitro tut- 


LA SFIDA DI VERTICE 
Super Sanvitese: 

il Tamai finisce k.o. 
eaccusa il colpo 


Tracanelli; nel s.t. al ‘P 


TOTALE 


RISULTATI N PIG V 
Cussignacco-Aquilela 0-2 Case solaio a alma 
Fontanafr.-S.Daniele 1-0 
Gemonese-itala S.M. 2-1 |SaNVitese |29 2112 5 .4|10 4 
Gradese-S.Canzian . 2-1 [Aqullela 25/2111 3 7/10 8 
Palmanova-S.Luigl V.B. 1-0 | Ronchi 25/21 894 n 4 
Ronchi-Sacilese 0-0 [Palmanova |25|2110 5 6/11 6 
S.Serglo-Porela 0-0 |Fontanat. |24|21 8 8 5|11 4 
Tamal-Sanvitese 1-2 23/21 87 6/11 6 
22,21 78 6/10 5 
PROSSIMO TURNO 2|2 9 4 8|t1 5 
Aquilela-Palmanova 2021 68 7|10 3 
Itala S.M.-Cussignacco 2021 76 8115 
DIREI Sacilese | |19/z1 6 7 8|10 4 
S.Canzian-Tamal ASA È 
Saellese:Fontanali. S.Lulgi V.B. | 16 |21 
S.Daniele-Gemonese S.Daniele |13|21 3 711 3 
$.Luigi V.B.-Gradese s.Canzian |13|21 4 512 3 
Cussignacco | 1021 2 613 1 


to è regolare. Al 20' ri- 
mo brivido per la dife- 
sa tamaiota: liscio del 
libero Verardo, Nicode- 
mo non aggancia e la 
alla sfuma sul fondo. 
Al 34' bella azione co- 
rale della Sanvitese: 
Tracanelli per Muccin 
che di testa porge a 
Bertoia. Il suo tiro dal 
limite esce di poco sul 
fondo alla sinistra di 
Piccolo. Al 38' ospiti in 
vantaggio: Muccin en- 
tra in area, superato il 
diretto avversario scoc- 
ca un tiro che la difesa 
respinge, la palla arri- 
va a Tracanelli che bat- 
te Piccolo con un tiro 
che carambola sul pa- 
lo. Il tempo finisce sen- 
za sussulti con gli Ca 
ti sempre in posse 

di di che controlla- 
no la gara. In avvio 

ripresa il Tamai si but- 
ta in avanti e al 6' vie- 
‘ne premiato con un ti- 
ro limite di Za 
su passaggio OZza, 
na frestremo di- 
fensore ospite inganna- 
to forse da una devia- 
zione. Al 10' Bertoia ri- 
sponde dal limite ma il 
suo tiro viene deviato 
dal corpo di un difenso- 


re. E 
Al 15' prodezza di 
Scodeller che devia in 
angolo un tiro di Za- 
ghis scoccato dal limi- 
te. Gli ospiti rispondo- 
no prontamente e 
23' passano in VERTE 
gio. Muccin serve al li- 
mite Dal Col che scoc- 
ca una bordata sulla 
quale Piccolo parte 
con un attimo di ritar- 
do e il tiro si stampa 
sotto l'incrocio dei pa- 
li. Nel quarto d'ora fi- 
nale il Tamai si spinge 
generosamente n 
avanti, ma la stanchez- 
za affiora e per gli uo- 
mini di Della Pietra le 
idee si annebbiano e la 
Sanvitese ne approfit- 
ta per stendersi, in 
avanti in contropiede e 
al 40‘ Nicodemo, servi- 
to da Giacomuzzo, spa- 
ra sul portiere da po- 
i passi. 
CHo Roberto Ros 
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SAN SERGIO: Colomba, 
Tremul, Rorato, Miche- 
lazzi, Calò, Grimaldi, 
Pase (68' Silvestri), De 
Bosichi, Cotterle, Bus- 
sani, Lotti. 

PORCIA: Piva, Marcon, 
Tombato, Carlon, Fab- 
bro, Marchi, Bazzetto, 
Cozzarin, Bianco (76° 


Carmelos), Orciuolo, 
Pentore (61’ Persichet- 
ti). 


ARBITRO: Parussini di 
Udine. 


TRIESTE — Meteoro- 
patia, si chiama così 
l'eccessiva sensibilità 
del sistema nervoso al- 
le condizioni atmosferi- 
che. Partiamo da qui 
per spiegare uno zero a 
zero all'insegna della 
nebbia. Bambagia tutto 
intorno al terreno di 
gioco e ovatta nelle 
gambe dei giocatori in 


campo. A dire il vero, il 
San Sergio ha senz'al- 
tro provato con più con- 
vinzione degli avversa- 
ti a trovare l'azione 
vincente, ma quando è 
riuscito a farsi pericolo- 
so ci ha pensato Piva a 
metterci una pezza. Il 
Porcia è venuto a Trie- 
ste con l'obiettivo di 
muovere la classifica. 
E partito in avanti, giu- 
sto per fare un po' la 
faccia feroce e intimidi- 
re i giallorossi, e poi s'è 
messo buono buono in 
difesa. Nella ripresa, 
dopo un quarto d'ora, 
ha dovuto anche rinun- 
ciare al suo bomber 
Pentore, vittima di un 
infortunio, e ha saluta- 
to senza troppi rim- 
pianti le velleità di vit- 
toria. Così ne è scaturi- 
ta una partita piuttosto 
povera di emozioni, 
più vivace nel primo 
tempo e con una ripre- 
sa svogliata nel corso 
della quale si è capito 


stava bene il pari. Pri- 
ma del fischio di inizio 
qualche dubbio: si gio- 
ca o no? La nebbia po- 
trebbe consigliare an- 
che un rinvio, ma l'ar- 
bitro Parussini ci tiene 
a esordire in Eccellen- 
za. 

Così si parte, e in fon- 
do il regolamento è ri- 
spettato, da metà cam- 
po si riescono a vedere 
entrambe le porte. 
Fiammata del Porcia, 
come detto, e poi il San 
Sergio prende in mano 
il gioco. Al 15’ primo 
pericolo per Piva. Di- 
scesa di Lotti che dal 
fondo crossa basso per 
l'entrata di Pase che 
mette altissimo. Poco 
dopo Grimaldi conclu- 
de da lontano, la sua ra- 
soiata non viene blocca- 
ta da Piva che però rie- 
sce ad allontanare evi- 
tando così l'intervento 
di Pase. È un buon mo- 
mento per i padroni di 
casa, che insistono con 


Bussani. Il peperino va 
fin sulla linea di fondo, 
poi serve al limite per 
Lotti che al volo man- 
da alto. : 

Al 24' la prima occa- 
sione per il Porcia. La 
provocano De Bosichi e 
Colomba, che ingenua- 
mente commettono 
un'irregolarità in area. 
Punizione a due inecce- 
pibile, ma la botta di 
Marchi è alta. Nella ri- 
presa le squadre si al- 
lungano, la manovra la- 
tita. All'11' Pentore va 
via in contropiede ma 
trova sulla sua strada 
un attento Colomba 
che interviene di piede. 
Pentore si infortuna e 
dev'essere rimpiazza- 
to. Alla mezz'ora Lotti 
serve un pallone a Sil- 
vestri che dal limite 
spara a rete, ma Piva si 
distende e di pugno de- 
via. Infine, allo scade- 
re, ancora Piva mette 
in corner una conclu- 
sione di Lotti. 

p.m. 


‘IPALMARINI SI IMPONGONO DI MISURA 


San Luigi, problemi di Sesso 


I «vivaisti» giocano bene, ma capitolano per una prodezza del bomber amaranto 


1-0 


MARCATORE: 76’ Ses- 
so. 

ITA: Moretti, Del Fa- 
bro, Marangon, Miche- 
lini, Zamaro, Mian (73' 
Chiaruttini), D'Anna, 
Donada, (62’ Pontisso, 
Noselli, Gerli, Sesso 
(Severini, Scridel, Pit- 
ta). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Pipan, Battista, 
Vipulic, Ardizzon, Cal- 
garo, Lando, Olivetti 
(68’ Fernetti), Cadamu- 
ro, Giorgi (Santoro, 
Sturni, Savron, Saina). 
ARBITRO: Taiarol di 
‘Pordenone. 
PALMANOVA — L'Ita 
Palmanova ha dovuto 
davvero tirare fuori tut- 


tala determinazione pos- 
sibile per aver ragione 
dell'irriducibile forma- 
zione di mister Palcini. I 
triestini, infatti, ben di- 
sposti in campo e com- 
patti in ogni reparto, 
hanno tenuto testa agli 
amaranto per gran parte 
della gara. A onor del ve- 
ro mai sono stati perico- 
losiin zona d'attacco, pe- 
tò, specialmente nella 
prima frazione di gioco, 
hanno ribattuto colpo:su 
colpo i tentativi dei pal- 
marini. Il primo tempo è 
stato abbastanza sonnec- 
chioso con gli amaranto 
che stentavano a carbu- 
rare e i biancoverdi che 
non si dannavano certo 
l'anima nell'azione di 
contenimento. La ripre- 
sa, invece, è stata ben 
più vivace. Massimo Ger- 
li evidentemente ha deci- 


so di prendere in mano 
la bacchetta e ha inizia- 
to a orchestrare in modo 
perfetto tanto che ha 
consentito all'intera for- 
mazione di esprimersi al 
meglio. Il numero dieci 
amaranto è stato il gran- 
de trascinatore, coadiu- 
vato da uno Zamaro sem- 
pre in sintonia e Micheli- 
ni che con Noselli si so- 
no dati parecchio da fa- 
re. 
«Per.il-Sam-Luigi una 
battuta d'arresto sicura- 
mente pericolosa, ma 
dobbiamo sottolineare 
ancora che i triestini 
hanno fornito un saggio 
delle loro possibilità che 
sono davvero tante. La 
cronaca vede subito l'Ita 
in avanti con Sesso pro- 
tagonista del primo bri- 
vido della giornata. L'at- 
taccante ruba palla sulla 


trequarti e si proietta 
verso la porta triestina, 
elude l'uscita di Cragliet- 
to e indirizza verso la re- 
te. Provvidenziale diven- 
ta l'intervento di Paoli 
che devia sulla linea di 
porta rischiando di infor- 
tunarsi per una cozzata 
violenta sul palo. Itenta- 
tivi di scardinare la por- 
ta di Craglietto si rivol- 
gono pertanto con tiri da 
lontano che non sortisco- 
novalcunveffetto: È. vee- 
mente l'azione del Pal- 
manova nella seconda 
metà di gara con Sesso e 
Gerli che ispirano i com- 
pagni su ogni fronte del 
campo. Al 48' Noselli 
manda un soffio alto sul- 
la traversa. Un minuto 
dopo il giovane attaccan- 
te gira al volò un assist 
di Gerli con palla che 
sfiora il palo. 


LA GRADESE NEL FINALE RISCHIA DI ESSERE RAGGIUNTA 


Mamulì spreconi e vincenti 


Il San Canzian ha avuto il merito di non arrendersi mai 


2-1 


MARGATORI: al 12° Ia- 
cuzzi, al 44’ Doria, al- 
l'84' Trevisan. 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, 
CGlama, R. Tognon, Do- 
ria, Marin (88' Parava- 
no), Depangher, Iussa, 
Pozzetto, Iacuzzi. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla,Benes, Mainar- 
dis, Giacuzzo, Bullian, 
Renato (51’ Sabato), 
Bass, Trevisan, Bruno, 
Bregant (67’ Mileto). 
ARBITRO: Arrigoni di 
Lovere (Brescia). 
GRADO — Una partita 
che doveva concludersi 
a dir poco con un risulta- 
to tennistico a favore 
della Gradese ha invece 
tenuto col fiato sospeso i 
sostenitori di casa sino 


alla fine. Dopo un primo 
tempo giocato indiscuti- 
bilmente bene, la Grade- 
se ha infatti sprecato nel- 
la ripresa un'infinità di 
reti giocando, tecnica- 
mente parlando, assai 
male e senza alcun altru- 
ismo. Insomma quasi 
tutti quelli del reparto 
offensivo (e anche di cen- 
trocampo) hanno giocato 
nella ripresa più per se 
stessi che per la squa- 
dra. 

E quando mancavano 
6 minuti alla fine il San 
Canzian è pure andato 
in gol mettendo in affan- 
no la formazione di ca- 
sa. Dunque una Gradese 
poco concentrata (fortu- 
natamente non tutti gli 
uomini) che ha visibil- 
mente contrariato l'alle- 
natore Vidiak. Nonostan- 
te questo i lagunari han- 
no più che meritato i 2 


punti in palio a spese di 
una formazione che fra 
quelle che si sono viste 
all'isola della Schiusa è 
decisamente apparsa la 
peggiore. La cronaca. I 
padroni di casa vanno in 
vantaggio già al 12’. Pu- 
nizione orchestrata al- 
l'altezza del vertice de- 
stro dell'area: tocco fina- 
le per Iacuzzi che salta 
un avversario e spara 
imprendibilmente a re- 
EL 

Nel primo tempo da se- 
gnalare ancora uno 
splendido assist di Poz- 
zetto per Iacuzzi che in 
rovesciata volante calcia 
di poco fuori dallo spec- 
chio della porta. Poi, al 
33’, una conclusione di 
Bullian da 25 metri neu- 
tralizzata in due tempi 
da Franco; al 42' Marin 
si fa ribattere la conclu- 
sione in angolo da Bri- 
sco e quasi allo scadere 


LONDERO E DI CENTA 


FIRMANO IL SUCCESSO DEI PADRONI DI CASA 


La Gemonese, con grinta, s'impone 


2-1 


MARCATORI: nel se- 
condo tempo' all'8' M 
Marassi (rigore), ll 
Londero, 46’ Di Centa. 

GEMONESE: Mazzole- 
Ni, Macuglia, Ganzitti, 
Saladin, Mardero, To- 
Soni, Tassotti (Rumiz), 
Laurini, Golles, Londe- 
To, Vidoni (Di Centa). 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, M. Marassi, 
Kroselj, Vatta, Fedel, 
Spessot, Godeas .(Gle-. 
mente), Peroni (Ra- 


din), M. Marassi, Cre- 
sta, Silvestri. A 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. 
GEMONA — Come già 
Alice prima di lei è vera- 
mente una Gemonese 
nel paese delle meravi- 
glie. Una Gemonese che 
fila di gran carriera ver- 
so le zone alte della clas- 
sifica grazie al suo quar- 
to bottino pieno consecu- 
tivo. Pensare che solo un 
‘mese fa si parlava di cri- 
si: quando si dice dalle 
stalle alle stelle... 
Successo invero quel- 
lo ottenuto con l'Itala 


San Marco, materializza- 
tosi al 91’ e proprio per 
questo insperato. Tanto 
più che agli ospiti dili- 
genti e attendisti era in 
precedenza riuscito il 
colpaccio, avendo infatti 
usufruito in apertura di 
ripresa del rigore sul 
quale sarebbe per loro 
stato possibile costruire 
la vittoria. ) 

Alla meno peggio un 
sempre utile pareggio. 
Un gol senza dubbio bef- 
fardo quello decisivo, 
ma che ha pur sempre 

* premiato la formazione 
‘maggiormente produtti- 


va. 
La cronaca. Al 17' pu- 
nizione di Tassotti e pa- 
rata a terra di Furlan, al 
35° Golles scarica in por- 
ta, devia Furlan, recupe- 
ra Tosoni che però colpi- 
sce troppo in basso la 
sfera spedendola alta. Al 
45' quindi un'irruzione 
in area ospite di Londe- 
ro crea il panico ma vie- 
ne pur col fiatone resa 
innocua dai difensori 
biancocelesti. 

Nella ripresa, all'im- 
provviso l'Itala San Mar- 
co passa in vantaggio 
sfruttando a dovere un 


sull’Itala 


penalty concesso dall'ar- 
bitro: all'8‘ batte M. Ma- 
rassi che realizza 1'1-0, 
l'atterramento galeotto 
l'aveva subito Cresta. 

La perplessità dei pa- 
droni di casa dura però 
poco, visto che all'11° 
con un gran colpo di te- 
sta ristabilisce l'equili- 
brio; equilibrio che si 
romperà di nuovo ma so- 
lo in pieno recupero, To- 
soni calcia la palla ad- 
dosso alla traversa e sul 
rimbalzo i gemonesi si 
avventano in quattro: il 
più lesto risulta essere il 
giovane Di Centa. 

ca, s. 


della prima frazione la 
seconda rete dei locali. 
Cross in area dalla de- 
stra con Iussa che in 
qualche maniera tocca 
Di Doria (il migliore del- 
‘a Gradese) che di prima 


intenzione infila alle 
spalle di Brisco. 
Nella ripresa, già al 


47', Iacuzzi, liberissimo 
in piena area, calcia sul 
portiere. Al 49' Pozzetto 
calcia troppo debole, al 
60' da buona posizione 
Tussa spara incredibil- 
mente alto; al 72' e al 
73' Iacuzzi spreca — an- 
cora una volta solo da- 
vanti a Brisco — due 
ghiottissime occasioni e 
Infine all'84’, a sorpresa, 
il San Canzian riduce le 
distanze. Difesa locale 
ferma e Trevisan non si 
fa pregare: supera anche 
il portiere e depone la 
sfera in rete. 

Antonio Boemo 


Continua il forcing del- 
l'Ita e il San Luigi dà i 
primi segni di cedimen- 
to. Al 60' ci prova Zama- 
ro su punizione, ma il ti- 
ro è alto. Al 61' Gerli 
compie una prodezza 
con una mezza girata al 
volo, ma è altrettanto 
bravo Craglietto a sten- 
dersi in tuffo per carpire 
la sfera. Al 75' Lando su 
punizione dal limite, 
complice una deviazione 
di un difensore, per poco 
non beffa Moretti, Al 76° 
la rete di Sesso, prontis- 
simo a deviare in rete da 
centroarea un traverso- 
ne di D'Anna. La reazio- 
ne del San Luigi è rabbio- 
sa, ma frutta solo alcuni 
angoli ben controllati pe- 
raltro dalla difesa ama- 
ranto. Da segnalare l’ot- 
tima prova della terna 
arbitrale. 

Alfredo Moretti 


A «Lupetti » svogliati nella nebbia 


‘che alle due: squadre 


SACILESE INDENNE 
Difese molto chiuse 
e per il Ronchi 

la porta è stregata 


0-0 


RONCHI: Carloni, 
Frandolic, Blasi, 
Pahor, Codra, Leghis- 
sa, Raffaelli (dal 42° 
Versolatto), Brugno- 
lo, Milan, Peresson, 
Miclausig. 
SACILESE: Rosa Ga- 
staldo, Rossetti, Pi- 
gnat, Campaner, 
Pramparo, Nuti, Ci- 
marosti, Luderin, 
Scodeller, Segat (dal 
71’ Livon), Zotai (dal- 
l’84' Boscato). 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Non è stata 
una brutta partita 
quella tra il Ronchi e 
la Sacilese ma alla fine 
è uscito uno 0-0 che ri- 
specchia abbastanzafe- 
delmente i valori in 
campo. Purtroppo però 
nella maggior parte dei 
casi le difese hanno 
avuto la meglio sui ri- 
spettivi attacchi sicché 
non si sono avute gran- 
dissime emozioni se 
non in qualche sporadi- 
ca circostanza. La Saci- 
lese tutto sommato ha 
confermato di essere 
sulla buona strada per 
una definitiva ripresa. 
Ha impresso all'inizio 
una gran velocità al 
proprio gioco e per 
quasi tutto il primo 
tempo è riuscita in pra- 
tica a irretire sul nasce- 
re i tentativi avversari 
non disdegnando delle 
puntate di una certa 
pericolosità verso la re- 


‘| te di Carloni. Il Ronchi 


dal canto suo ha certa- 
mento patito la vivaci- 
tà dei biancorossi, ma 
nella ripresa ha cerca- 
to con maggior convin- 


zione la via del gol ispi- 
rato da un Brugnolo in 
giornata di vena. nun 
paio di occasioni la 
squadra di casa è anda- 
ta vicinissima alla mar- 
catura ma le punte 
amaranto non hanno 
brillato per precisione. 
Nelle fasi iniziali la ga- 
ra si dipana piacevol- 
mente con frequenti 
cambiamenti di fronte, 
merito della dinamica 
disposizione ospite che 
costringe il Ronchi ad 
adeguarsi al gioco. Il 
primo brivido al quar- 
to d'ora quando Raffa- 
elli (che sarà poi co- 
stretto a uscire per un 
risentimento muscola- 
re) non trova il tempo 
per battere a rete su 
un invitante lancio del- 
le retrovie. Risponde 
subito la Sacilese con 
Scodeller che crea 
scompiglio in area av- 
versaria ma sbaglia il 
tiro da buona posizio- 
ne. 

Ancora Scodeller al 
22' ben servito da Nuti 
calcia debolmente sul 
portiere da pochi pas- 
si. In avvio di ripresa è 
il Ronchi a dettar leg- 
ge: al 53' un perfetto 
lancio di Brugnolo libe- 
ra sulla sinistra Milan 
che serve al centro un 
pallone d'oro per Mi- 
clausig al quale non 
riesce la deviazione in 
rete. Insiste la forma- 
zione di Bonazza com- 
plice un certo calo fisi- 
co nelle file ospiti ma 
l'azione offensiva non 
trova sbocchi concreti 
e bisogna attendere fi- 
no al 70' per assistere 
a una gran conclusione 
da oltre 20 metri di 
Pahor deviata in ango- 
lo con le punte delle di- 
ta da Rosa Gastaldo. 

Ivano Gon 


IL FONTANAFREDDA PASSA AL 91’ 
Un Dado determinante 
affossa il San Daniele 


1-0 


MEGCATORE: al91'Da- 
o. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon, 
Rumiel M., Rumiel C., 
Martini, Battiston, 
Giordano, Bertolo, Da- 
do, Pitton, Parolari (Di 
Franco). 

SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Juri, Bruno, Da- 
nielutti, Bernardis, Di 
Litta, Di Giorgio, Modo- 
nutti, Zonta, Ziraldo, 
Monreale (Candelari). 
ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 


FONTANAFREDDA 
Un gol di Dado in piena 
zona Cesarini salva il 
blasone del Fontanafred- 
da. Una magra soddisfa- 
zione per una società dal 


radioso passato che di 
questi tempi non riesce 
a esprimere una forma- 
zione degna della catego- 
ria. 

Il San Daniele in fin 
dei conti è stato forse de- 
fraudato dal gol a tempo 
scaduto, I friulani aveva- 
no saggiamente imposta- 
to la gara per il pareggio 
a reti bianche; strette 
marcature individuali, 


| folto centrocampo e il so- 


lo attempato Di Giorgio 
in avanti. 
Propriol'esperto attac- 
cante sandanielese è sta- 
to il protagonista della 
prima frazione di gara. 
Sinché il fiato ha retto 
Di Giorgio ha tenuto in 
apprensionelaretroguar- 
dia di casa e in un paio 
d'occasioni è andato vici- 
no al gol. Al 10' su per- 
fetto cross di Ziraldo e al 
22' sempre su invito del- 


la sua mezzala. 

Il Fontanafredda nei 
primi quarantacinque 
minuti è riuscito una vol- 
ta soltanto a mettere in 
crisi la difesa avversa- 
ria, al 38' con un calcio 
piazzato di Pitton che 
colpiva il palo alla de- 


«stra della porta friulana. 


Nella ripresa gran res- 
sa a centrocampo all'ini- 
zio poi il San Daniele re- 
trocedeva a guardia dei 
suoi sedici metri e il Fon- 
tanafredda si riversava 
nella metacampo avver- 
saria. 

Il forcing dei rossone- 
ri non produceva molto 
edera decisamente prov- 
videnziale il calcio d'an- 
golo battuto da Pitton 
sul quale s'avventava 
Dado che di testa supera- 
va l'incolpevole Dalla Li- 
bera. 

Claudio Fontanelli 


NUOVA DOMENICA AMARA PER L’ULTIMA DELLA CLASSE 


Anche l'Aquileia vince a Cussignacco 


0-2 


MARCATORI: al 39’ Fa- 
di, all'81’ Tacumin. 
GUSSIGNACCO: Marot- 
ti, Giusti, Stefanutti, 
Fumagalli, Del Bianco, 
Chiarandini, Lavorino 
(Fior), Passoni (De Pro- 
fetis), De Paoli, Paoluz- 
zo, Fabbro. All. Sant. 
AQUILEIA: Bellini, Cra- 
gnolin, Sandrin, Lepre, 
Trevisan, Sain, Perosa 
(Francioni), Miani, Ia- 
cumin, Klanisek, Fadi. 
All. Clemente. Ù 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 


CUSSIGNACCO Un 
Cussignacco volonteroso 
e tenace non è bastato 
per fermare un Aquileia 

en organizzato in ogni 
Teparto ma soprattutto 

ericoloso nel settore of- 

‘ensivo. 

Al quarto d'ora circa 
si segnala Perosa che 
mette in apprensione la 
Tetroguardia ospite con 
due pericolose incursio- 
ni che però si concludo- 
no con un nulla di fatto. 
Al 39' senza alcuna avvi- 
saglia gli ospiti sblocca- 
no il risultato: Iacumin 
siinvola sulla fascia sini- 
stra ed effettua un tra- 
versone che viene raccol- 
to da Perosa il quale si 


coordina e al volò scara- 
venta in porta da posi- 
zione impossibile e fa 
centro con l'aiuto, natu- 
ralmente involontario, 
di Marotti. Il Cussignac- 
co non si rassegna e cer- 
ca di accelerare i tempi. 
Gli uomini di Sant sono 
encomiabili sul piano 
dell'impegno ma eviden- 
temente ciò non basta 
per raddrizzare le sorti 
lell'incontro. 

Ma la vera ide oc- 
casione per il Cussignac- 
co capita al 16’. Si crea 
una mischia furibonda 
a di ri BECOI 

‘Aquileia con alcuni ten- 
tativi da parte degli at- 
taccanti di casa. Alla fi- 


ne la sfera giunge a Fab- 
bro a non più di cinque 
metri dalla porta sguar- 
nita. Il giovane attaccan- 
te non ha la freddezza 
necessaria per insaccare 
e infatti calcia alle stel- 
le. Al 36' ET) per- 
viene al raddoppio e in 
pratica fa definitivamen- 
te sua la gara. Fadi si 
produce in una bella 
azione personale, al ter- 
mine della quale scarica 
per Iacumin libero a po- 
chi metri da Marotti. Il 
doro a sla 
squadra ospite non ha 
difficoltà SRG alle 
spalle del numero uno 
avversario. î 
Giorgio Regis 


[von] Il Piccolo i 


Calcio 


Lunedì 28 febbraio 1994 


o», ILSAN GIOVANNI, SEBBENE SENZA BIBALO INFORTUNATO, BATTE LA PRO CERVIGNANO NELLA RIPRESA 
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D pogiozione 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Cordenonese-Tricesimo 
Cordovado-Tavagnacco 
Polcenigo-Pradamano 
Pro Fagagna-Maniago 
Rauscedo-Pro Aviano 
Juniors-Pordenone 
Valnatisone-Spilimbergo 
Zoppola-7 Spighe 


7 Spighe-Polcenigo 
Maniago-Juniors 
Pordenone-Cordovado 
Pradamano-Rauscedo 


Tricesimo-Zoppola 


CLASSIFICA 
Pro Fagagna 
Spilimbergo 
7 Spighe 
Pro Aviano 
Cordenonese 
Pordenone 
Polcenigo 
Pradamano 
Maniago 
Valnatisone 
Tricesimo, 
Zoppola 
Juniors 
Tavagnacco 
Rauscedo 
Cordovado 


ION NNNWWNWWIYDODA 
IUNUNNATANTOWANWWO 
POIANA 
NORWGANANAVWaAWARUN 
FI III AINAN 
USNPALIUWANI NONA 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Cormonese-Lucinico 
Flumignano-Ruda 
Juventina-Gonars 
Maranese-Staranzano 
Monfalcone-Fortitudo 
Ponziana-Trivignano 
Fiumicello-Primorje 
8.Giovanni-P.Cervignano 


Fortitudo-Maranese 
Gonars-Cormonese 
Lucinico-S.Giovanni 
Primorje-Ponziana 
Ruda-Juventina 
Staranzano-Fiumicello 


sense 
sesesitò 


ENENCORR 


CLASSIFICA 
Cormonese o 
Flumignano 
Maranese 
Ruda 
Lucinico 
Fiumicello 
S.Giovanni 
Ponziana 
Juventina 
P.Cervignano 
Staranzano 
Trivignano 
Monfalcone 
Primorje 
Fortitudo 
Gonars 


diNUNaAUADDOWADWO!MA 
AUWTOALUWWIAAIAW 
TARONNANNNANZAA 

NNAINVGIANNI VOLA 
WRANADAWWIAIWWIND 
DUAN TARAAtA 


Pro Aviano-Pro Fagagna 
Spilimbergo-Cordenonese 
Tavagnacco-Valnatisone 


1-0 


MARCATORE: al 70° Kr- 
mac. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Brandi, Krmac, 
Sambaldi, Tomasini, 
Colautti, Visintin, Ra- 
valico, Bibalo (dal 4° 
Longo, dal 67’ Lussi), 
Mannino. Sabini. 

PRO GERVIGNANO: 
Chittaro, Pasian (dal- 
l'81’' Marani), Gregoris, 
Di Florio, Sgubin, Tel 
(dal 62’ Geissa), Alcini, 
Tellini, Novaco, Mor- 
racco, Tosolini. 
ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 

TRIESTE — Il San Gio- 
vanni ha un grande pre- 
gio: quello di riuscire, 
spesso e volentieri, a far 
suo il risultato proprio 
nel momento di maggior 
pressioneavversaria. Mi- 
ca si tratta di un caso: 
gran parte del merito va 
alle idee tattiche del suo 
allenatore, che vuole 
una squadra capace di 
indietreggiare in massa 


in modo da lasciare gran- 
di spazi nella metà cam- 
po avversaria, da sfrutta- 
re poi con rapidi contro- 
piede. Questo è successo 
anche contro la Pro Cer- 
vignano, relativamente 
almeno alla seconda fra- 
zione di gioco. Nella pri- 
ma, invece, il San Gio- 
vanni ha orchestrato tra- 
me apprezzabili ed ordi- 
nate, stabilendosi nella 
zona di campo presidia- 
ta dai gialloblù, senza 
trovare però lo spunto 
valido per passare in 
vantaggio. Vista la mala 
parata, Petagna ha invi- 
tato i suoi ad arretrare il 
proprio baricentro dan- 
do l'illusione agli avver- 
sari di aver preso in ma- 
no il pallino del gioco. 
Niente di più falso: i ros- 
soneri hanno approfitta- 
to della presunzione av- 
versaria, colpendoli di ri- 
messa, soprattutto attra- 
verso le rapide incursio- 
ni sulla fascia del giova- 
ne Krmac. 

La giornata comincia 
malissimo per il San Gio- 
vanni che nei primi mi- 
nuti deve rinunciare al 


suo centravanti Bibalo:; 
una violenta. zuccata 
contro un difensore av- 
versario lo costringe ad 
uscire anzitempo dal 
campo, prima di venire 
ricoverato precauzional- 
mente in ospedale. I 
compagni, forse in suo 
onore, ingono come 
matti alla ricerca del 
vantaggio. Al 9' il milita- 
re Mannino supera un 
paio di ‘avversari e spara 
a botta sicura, il portiere 
Chittaro si allunga come 
un elastico ribattendo 
pallone e pericolo. Lo 
stesso Mannino riesce a 
conquistarsi un paio di 
corner che però non tro- 
vano sbocchi definitivi. 
Il San Giovanni, con un 
gran pressing, conquista 
costantemente palla a 
centrocampo chiudendo 
gli avversari nella pro- 
ria trequarti. Ma i friu- 
fani, con ordine e calma, 
riescono a sventare qua- 
lunque minaccia. Al 39' 
Krmac, ispirato dal sa- 
cro fuoco agonistico, o 
forse dalla seconda man- 
che olimpica di Tomba, 
entra in area slalomeg- 


giando tra i difensori av- 
versari che rimangono 
fermi come paletti sno- 
dabili. Una volta a tu 
per tu con il portiere av- 
versario, lascia partire 
un rasoterra che esce 
lambendo il palo. Pecca- 
to di inesperienza e quin- 
di di gioventù. Beato lui. 
In tutta la prima frazio- 
ne troviamo sulla parte 
di notes dedicata alla 
Pro Cervignano soltanto 
un pallonetto di Di Flo- 
rio finito alto. Un po' po- 
co, per la verità. 

Anche la ripresa sem- 
bra iniziare sulla stessa 
falsariga: nei primi tre 
minuti due tiri di Manni- 
no e di Krmac finiscono 
alto il primo e tra le 
braccia di Chittaro il se- 
condo. I reiterati attac- 
chi rossoneri, poi, si in- 
frangono sulla diga ap- 
prontata dai friulani nei 
pressi della loro area, 
dando luogo a mischie 
furibonde. «Corti, corti» 


tuona allora Petagna, ed. 


i suoi come bravi scola- 
retti indietreggiano per 
cercare di uscire dall'im- 
passe che si stava crean- 


do. La Pro abbandona i 
timori e prende corag- 
gio. Il suo allenatore-gio- 
catore Geissa entra in 
campo nel tentativo di 
dare più spessore alla 
manovra. Tra il 17 e il 
20' i gialloblù si presen- 
tano tre volte pericolosa- 
mente dalle parti di Ra- 
mani: prima con Alcini, 
sul quale provvidenzial- 
mente chiude Sabini in 
extremis, poi con puni- 
zioni dal limite di Di Flo- 
rio e Geissa, entrambe 
sventate con naturalez- 
za dal portiere rossone- 
ro. Al 25' la svolta decisi- 
va: dopo azione insistita 
e un po' confusa la sfera 
perviene sul sinistro di 
Krmac, appostato un pa- 
io di metri dentro l'area. 
Il bolide centrale che ne 
consegue sbatte contro 
la parte interna della tra- 
versa prima di gonfiare 
la rete. La Pro Cervigna- 
no accusa il colpo e sten- 
ta a reagire. Anzi, ad un 
minuto dalla fine, Man- 
nino, partito palla al pie- 
de da metacampo, falli- 
sce il raddoppio sparan- 
do su Chittaro in uscita. 
Alessandro Ravalico 


PROSSIMO TURNO 
P.Cervignano-Monfalcone 


Trivignano-Fiumignano 


TRIVIGNANO SORPRESO E IMPOTENTE DI FRONTE AI VELTRI 


Il Ponziana vince con autorità 


Grande prestazione del collettivo di casa, nel quale hanno brillato Zei e Frontali 


3-0 


MARCATORI: al 43’ Frontali, al 75’ Zei, 
al 90' Postogna. 

PONZIANA: Spadaro, Papagno (dal 65° 
Ludovini), Pusich, Rossi, Lombardo, Nor- 
bedo, Toffolutti, Sorrentino, Zei, Fronta- 
li (dall’83’ Postogna), Giorgi. 
TRIVIGNANO: Barranco, Guzzot, Morgil- 
lo, Paviotti, Birci, Sivini, Focardi, Pavan, 
Geatti, De Marco, Della Rovere. 
ARBITRO: Buscerna di Udine. 


TRIESTE — In barba al principio platonico di 
non contraddizione Di Mauro ha studiato un 
assetto strategico che è e non è difensivo allo 
stesso tempo. Quando in autunno l'allenatore 
aveva predicato le sue dottrine, i risultati 
sembravano dargli torto, ma lui taciturno, 
sornione aspettava con lungimiranza l'avve- 
rarsi delle sue predizioni da oracolo. E ora 
quasi in primavera, come per incanto, siamo 
qui a raccontarvi delle eroiche gesta dei pon- 
zianini. 

Quello che più di tutto lascia sbigottiti è la 
rara capacità nel tenere il campo che a picco- 


le dosi domina e ubriaca l'avversario, costrin- 
gendolo alla resa. Il Trivignano non poteva 
immaginare che i biancoazzurri fossero tanto 
affiatati nella risoluzione di modelli di gioco 
attraverso teoremi geometrici. Quello di Pita- 
gora, sfruttato per l'uno-due, ha disorientato 
le gambe e annebbiato i cervelli. Dopo il col- 
lettivo ieri è stata la.giornata delle individua- 
lità. A parte l'etimologia del suo cognome che 
risale fino all'antica Grecia, Zei rappresenta il 
classico centroavanti anglo-sassone di sfonda- 
mento. Nella palla di vetro di Di Mauro, inter- 
pellata su una sua possibile sostituzione, ap- 
pariva il suo fisico possente scatenare un im- 
pazzito movimento di atomi a partire dalla 
trequarti; come un ariete devastante, si getta- 
va contro una folta schiera di uomini, come 
acqua che rotti gli argini trabocca inconteni- 
bile sulle messi. 

La lunga serie di dribbling, l'arte di Pelè, lo 
presentava sulla linea dell'area, pronto per il 
colpo d'archibugio: rete gonfia all'angolo sini- 
stro. L'azione mitica esaltava in un sussulto 
tutta la panchina dove si sprecavano strette 
di mano. L'altro show-man dell'incontro, 
Frontali. A lui il merito di aver aperto le mar- 
cature con un calcio piazzato, ma il lavoro 
svolto a centrocampo praticato su entrambi 


gli assi cartesiani, ha vanificato ogni possibili- 


tà di sua marcatura. La sua ubiquità si è reso 
determinante quando il Ponziana ha goduto 
di qualche spazio in più, logicamente creato 
dal doppio vantaggio. L'azione, la cui quadra- 
tura era deputata al regolo di Sorrentino, si 
dipanava imprevedibile, in lungo e in largo a 
sinusoide e spesso il lancio rasoterra in pro- 
fondità trovava il palleggio di Frontali. Fatti 
fuori due, tre avversari, il cross trovava i 
compagni scatenati. Qui, sbagliavano forse 
per troppa facilità del compito mista alla bra- 
‘ma di comparire tra i marcatori un po' tutti, 
Rossi, Norbedo, Pusich. 

Lo stesso Giorgi, mogio e incredulo, più vol- 
te a tu per tu con il portiere, si è visto ribatte- 
re le sue zampate feline anche se ha regalato 
al giovane Postogna in chiusura un felice gol. 
Qualcuno potrà dire che abbiamo parlato 
troppo del Ponziana, ma non si poteva fare di- 
versamente. Il Trivignano, ubriaco e scalzo, 
sembrava correre sulle uova, pigro di idee, 
travolto da una forza inaudita. L'unico pregio 
l'aver alimentato un ritmo esagerato alla gara 
inscrivendo nel libro di via Flavia i prodromi 
delle gesta ponzianine. Ma il palleggio di Pa- 
van era solo un gesto artistico cornice ricca di 
una Gomnarine ormai strutturata a memoria. 
Questo, dunque, l'alto senso della vittoria del 
Ponziana. 

Roberto Sinico 


MARANESE E STARANZANO SENZA IDEE 
Incontro da sbadigli 
per un nulla di fatto 


0-0 


MARANESE: Della Ric- 
ca, Formentin, Bisan 
(Corso R.), Tallian, Sut- 
to, Candotti, Del Sal, 
Corso A., Zentilin, Bil- 
lia, Regattin. All: Bu- 


so. 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco, Toffoli, 
Samsa, Palombieri, 
Cerni, Franco, Grillo 
{(Sdrigotti), Dantignana 
(Furioso), Fabrizio. 
All.: Tricarico. 
ARBITRO: De Paoli di 
Cervignano. 

MARANO LAGUNARE 
— Partita molto sentita, 
dura e a tratti cattiva ar- 
bitrata da una terna di 
poca personalità. La Ma- 
Tanese con una condotta 
di gara poco intelligente 


va continuamente a coz- 
zare contro il muro eret- 
to dallo Staranzano, ma 
dal centro non si passa e 
di conseguenza è logico 
lo 0-0 finale. 

La squadra di Buso co- 


mincia in avanti, ma, 


non riesce a costruire 
azioni pericolose perché 
le marcature assidue di 
Franco su Zentilin, Pa- 
lombieri su Regattin e 
Fabrizio su Billia non 
danno sbocco alla mano- 
vra dei lagunari. Se poi 
si considera che sulla fa- 
scia Pizzignacco contro 
Bisan e Toffoli opposto a 
Tallian si sono annullati 
a vicenda si può immagi- 
nare che razza di partita 
ne è uscita. Nessuna pa- 
rata di rilievo per Orsini 
che ha svolto un lavoro 
di ordinaria amministra- 
zione ma dall'altra parte 
Della Ricca deve aver pa- 


tito un gran freddo dato 
che non è mai stato im- 
pegnato. 

Nella ripresa la fortis- 
sima pressione della Ma- 
ranese ha fatto arretrare 
il baricentro della squa- 
dra di Tricarico fino al li- 
mite della propria area, 
ma le conclusioni (poche 
e imprecise) di Regattin 
e Zentilin non hanno 
avuto successo. Se nella 
prima parte lo Staranza- 
no riusciva anche a co- 
struire qualche buona 
azione, nella ripresa il 
calo fisico di Dantignana 
che ha lavorato molto, 
ma soprattutto l'uscita 
di Grillo, hanno privato 
la squadra dei punti di 
riferimento in avanti 
con la conseguenza che 
il pallone era sempre nel- 
la metà campo di Cerni e 
compagni. 

Oscar Radovich 


La coperta è corta, 
il Primorje al gelo 


1-0 


MARCATORE: al 63’ Vezzil. 

PRO FIUMICELLO: Dissabo, Bogar, Al- 
drigo, Vezzil, Antonelli, Pelos, Scarel, 
Milanese, Vrech, Pozzar (65’ Circo- 
sta), Aiza. 

PRIMORJE: Attruia, Luxa, Savarin, 
Trampuz, Sardoc (40' Stolfa), Porcora- 
to, Prestifilippo A., Mislej, Prestifilip- 
po M., Favento, Padoan (85’ Vidopi- 
vec). 

ARBITRO: Melissari di Monfalcone. 
NOTE: angoli 10-2. 

TERZO DI AQUILEIA — Lo svolgimento 
della partita è tutto racchiuso nel conteg- rel. i 
gio finale dei calci d'angolo: mentre la 
Pro Fiumicello ne ha ottenuti ben 10, gli 
ospiti del Primorje ne hanno avuti solo 
2. Non è difficile capire quindi che gli 
arancioblù, padroni di casa, hanno spin- 
to per tutti i 90 minuti, mentre i triesti- 
ni, vista la loro posizione in classifica, 
hanno giustamente pensato solo a copri- 
re. Per quanto visto in campo, quindi, ta. 
1'1-0 finale va forse un po' stretto ai fiu- 


PORTA BENE AL MONFALCONE L’ESORDIO IN PANCHINA DEL NUOVO TECNICO 


Fortitudo, grave stop nello spareggio-salvezza 


micellesi, che hanno creato diverse occa- 
sioni da gol, che sono però sfumate so- 
prattutto per la bravura del portiere gial- 
lorosso Attruia, miglior giocatore in cam- 
po. Già all’ 11' i padroni di casa si fanno 
pericolosi con Pozzar, che colpisce la tra- 
versa. Sei minuti dopo arriva l'unica 
azione dei triestini: Padoan, in contropie- 
de, sorprende tutti e costringe Dissabo a 
respingere come può. 

Al 20’ comincia l'Attruia show. Inizia 
respingendo magnificamente una palla 
calciata da Vrech, scattato sul fine del 
fuorigioco, continua alzando in corner il 
pallonetto di Aldrigo che era sceso sulla 


A forza di spingere, al 18' della ripre- 


che, in perfetta elevazione, segna. Nono- 
stante le assenze di tre giocatori impor- 
tanti, i padroni di casa hanno quindi di- 
mostrato di essere una squadra quadra- 


Michele Tibald 


Krmac é l'uomo-partita 


DERBY AI PADRONI DI CASA 
Cormonese superba: 
è troppo forte 
peril Lucinico 


3-0 


MARCATORI: al 20’ Lo- 
renzini, al 39° e 53’ 
Zucco. 
CORMONESE: Contin, 
Corgnali, De Marco, 
Stacul, Arcaba, Loren- 
zini, Deffenu A., Scidà, 
Odina, Zucco (Pinatti), 
Meroni (Moras). 
LUCINICO: . Prodani, 
Tomasi, Trampus 
(Klaucic), Imperatore 
(Carruba), Graziano, 
Cargnel, Peressini, To- 
mizza, Goriup, Germi- 
narlo, Saveri. 
ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 
GORMONS — Superba 
prestazione della Cormo- 
nese che domina nel der- 
by con il Lucinico. La 
«cavalleria leggera» mes- 
sa in campo dall'allena- 
tore Battistutta, oggi co- 
stretto a guardare la par- 
tita lontano dalla pan- 
china, ha messo scompi- 
glio nella retroguardia 
lucinichese. Zucco, Me- 
roni e Deffenu, con la lo- 
'ro rapidità, hanno infat- 
‘ti creato non pochi pro- 
blemi ai difensori neraz- 
zurri, che sovente sono 
dovuti ricorrere al fallo, 
Il Lucinico ha avuto l'op- 
| portunità di riaprire la 
partita in apertura di ri- 
presa ma poi, subito il 
terzo gol, ha dovuto ri- 
porre ogni velleità di ri- 
monta. La scelta di gio- 
care senza punte di ruo- 
lo ha:consentito ai cor- 
‘monesi di sfruttare l'ar- 
ma dell'agilità nel con- 
fronto con la difesa piut- 
tosto statica degli ospiti, 
spesso in affanno sugli 
inserimenti dei centro- 
campisti cormonesi. 
E già al 4' Odina con un 
tiro da fuori area co- 
stringe Prodani ad alza- 
re sopra la traversa un 
pallone insidioso. Un mi- 


nuto dopo l'estremo di- 
fensore lucinichese deve 
distendersi per deviare 
in angolo la conclusione 
di Zucco dal limite del- 
l'area. Ma al 20' i cormo- 
nesi fanno fruttare la 
netta superiorità. Arca- 
ba conquista palla sulla 
tre quarti avversaria: e 
con un preciso lancio ta- 
glia tutto il campo per 
Lorenzini che entra in 
area e batte di precisio- 
ne Prodaniin uscita. Tie- 
pida la reazione del Lu- 
cinico che si fa pericolo- 
so al 26' con.Goriup lan- 
ciato sul filo del fuori- 
gioco, ma il centravanti, 
defilato sulla sinistra ri- 
spetto alla porta di Con- 
tin, calcia alto. Spinge 
comunque ancora la Cor- 
monese e alla mezz'ora 
Zucco su una corta re- 
spinta di Trampus, co- 
glie la base del palo alla 
sinistra di Prodani. 

Il raddoppio giunge co- 
munque al 39° per meri- 
to ancora dell'attaccan- 
te cormonese. Zucco, al 
limite dell'area, finta il 
tiro con il destro, cam- 
bia direzione e di sini- 
stro piazza la palla nel- 
l'angolino alto dove Pro- 
dani non può arrivarci. 
Tenta di riaprire la par- 
tita il Lucinico in avvio 
di ripresa, ma sul cross 
di Klaucic la deviazione 
di testa di Goriup è debo- 
le e centrale e quindi fa- 
cile preda di Contin. 
Chiude comunque subi- 
to la partita la Cormone- 


: Se ancora con Zucco. 


Deffenu subisce fallo 
quasi al vertice sinistro 
dell'area lucinichese; 
Zucco finta il passaggio 
per il tiro di Meroni ma 
va alla battuta secca e 
precisa: la palla sorvola 
la barriera e sorprende 
Prodani che riesce solo 
a toccare la sfera, ma 
non a evitare che si infi- 
li in rete. 

Claudio Femia 


IN PIENO RECUPERO IL GOL DI KOVIC 


La Juventina batte Gonars 
soltanto a tempo scaduto 


2-1 


MARCATORI: 19’ Del 
Frate, 20’ e 90’ Kovic. 
JUVENTINA: Pascolat, 
Canciani (60’ Gergolet 
P.), Candutti, Trevi- 
san, Travagin, Kaus, 
Kovic, Gandin, Bastia- 
ni, Cecotti, Gergolet D. 
(Macuzzi). 


fascia sinistra saltando due avversari e | GONARS: ona 
conclude salvandosi con la punta del pie- | Pellegrini, Pellizzari, 
de sulla punizione bomba battuta da Sca- | Moretti, Gon, Lepre, 


Sattolo (70' Riondato), 
De Marco, Del Frate, 


sa, la Fiumicello ottiene però il ‘giusto | ‘Joan, Masolini. 
gol: dalla bandierina Milanese pennella ARBITRO: MontiBraga- 
in area una palla per la testa di Vezzil | din (di Trieste). 


NOTE: espulsi al 77° 
Pellegrini, al 90” Lepre 
per somma di ammoni- 
zioni. 

GORIZIA — La Juventi- 


na, sebbene con fatica in 
una gara che alla fine 
tutto sembrava meno 
che una partita di calcio, 
ha incamerato due punti 
molto importanti per .il 
rilancio nella parte cen- 
trale della classifica. 
L'imperativo ieri era la 
vittoria, ma anche se 
l'incontro si presentava 
facile, almeno sulla car- 
ta, non è stato così sul 
rettangolo di gioco: la 
squadra biancorossa era 
priva di ben cinque tito- 
lari e con un centrocam- 
po decimato. 

A comandare il gioco, 
fin dal fischio d'inizio, 
sono i padroni di casa 


. che spingono, nel primo 


quarto d'ora, nella metà 
campo avversaria. Ma 
sono gli ospiti a raggiun- 
gere il vantaggio al 19° 
con Del Frate abile a 


sfruttare una rimessa di- 
fettosa di Travagin. Un 
minuto più tardi c'è ca- 
povolgimento di fronte: 
al 20' Kovic abile inter- 
prete di un suggerimen- 
to di Gandin porta la pro- 
Bra formazione in pari- 
tà. 

La ripresa registra 
una reazione dei friulani 
e una nuova tegola per 
Mauri: Canciani è co- 
stretto a lasciare il cam- 
po in barella. I bianco- 
rossi accusano il colpo e 
nemmeno quando si tro- 
vano in superiorità nu- 
merica per l'espulsione 
di Pellegrini riescono a 
concludere in rete. Ma 
per fortuna in campo c'è 
un certo Kovic che atem- 
po scaduto fa partire 
una diagonale dal limite 
dell'area che fulmina 
Tommasin. 


BELL’INCONTRO TRA FLUMIGNANO E RUDA 


Senza reti, ma una grande battaglia 


1-0 


MARCATORE: al 78’ Mazzilli. 
MONFALCONE: Valzano, Zamaro, Pacor, 
Maccarrone (Marinelli), Busetti, Tom- 
sig, Petenel, Mazzilli, Salmeri, Pozzetto. 
FORTITUDO: Messina, Massai, Dorliguz- 
zi (Di Giorgio), Zoch, Masutti, Apostoli, 
Matuchina, Stasi (Venturin), Mantova- 
ni, Pulvirenti, Cecchi. 

ARBITRO: Forgiarini di Tolmezzo. 
MONFALCONE — Il Monfalcone vince, tut- 
to sommato meritatamente, lo scontro di- 
retto con la Fortitudo e la nuova gestione 
Gallina comincia nel migliore dei modi. Do- 
po gli strascichi polemici infrasettimanali, 
successivi all'esonero dell'allenatore Fa- 
chin, il Monfalcone ha colto immediata- 
mente un risultato di vitale importanza 


nella lotta per non retrocedere. La Fortitu- 
do, invece, che era scesa al Comunale col 
chiaro intento di strappare un pareggio, re- 
sta al palo e la sua classifica si fa dramma- 
tica. 

Maccarrone e compagni in avvio hanno 
stentato a trovare il bandolo del gioco. 
Completamente fallita la «trovata» di schie- 
rare Salmeri al posto dell'irrequieto Di Gio- 
ia, la manovra azzurra ha stentato parec- 
chio. I volonterosi tentativi di giocare la 
palla con raziocinio sì infrangevano rego- 
larmente contro la barriera umana eretta a 
metà campo dai muggesani. E difatti, sono 
stati proprio gli ospiti al 15' a rendersi peri- 


colosi su calcio di punizione calciato da, 


Cecchi. Al 20' Matuchina gira dal limite ma 
Valzano blocca in due tempi. Poi, gradual- 


‘ mente, il Monfalcone guadagna metri e pos- 


sesso di palla. La sterilità dell'attacco e 
qualche errore di troppo in fase di rifinitu- 


ra, consentono però a Messina di dormire 
sonni tranquilli sino al riposo. 

Nella ripresa, il Monfalcone accentua la 
pressione. Al.10' l'arbitro (meglio sorvolare 
sulla sua prestazione) annulla inspiegabil- 
mente un gol di Mazzilli, sbucato nell'area 
muggesana a deviare in rete un punizione 
di Petenel. Al 32' Pozzetto guadagna una 
punizione dal fondo. Sugli sviluppi la dife- 
sa della Fortitudo si rifugia in corner, Cal- 
cia RIE difesa respinge, Mazzilli, ap- 
postato al limite, stoppa e fa secco Messina 
con un sinistro a mezz'altezza che si infila 
a fil di palo. La Fortitudo tenta di reagire e 
i padroni di casa varino vicini al raddoppio 
con rapide azioni di contropiede. L'occasio- 
ne più ghiotta al 39' capita ancora a Mazzil- 
li. Pozzetto si invola sulla fascia destra e 
crossa al centro rasoterra. La punta azzur- 
ra; liberissima, devia a colpo sicuro, ma la 
sfera centra la traversa. 

Federico Razzini 


0-0 


FLUMIGNANO: Morsanutto, Antonello, Paravan, 
Rossit, Del Giudice, Ellero, Visentini, Iacuzzo, 
Vendetta (Zanin), Pittis, D'Anna. 

RUDA: Sorato, Comuzzo, Tosoratti, Zuppel, Oli- 
vo, Tassin, Paro, Franti, Bertossi, Donda, Lepre. 
ARBITRO: Taiariol di Pordenone. 


FLUMIGNANO — Flumignano e Ruda si sono dati 
battaglia al Mangilli senza risparmiarsi e il risultato 
finale, che è un po’ quello cercato da tutte e due le 
squadre, è speculare all'andamento della gara. Pe- 
santi assenze lamentava la compagine di casa, Man- 
sutti è stato costretto all'ultimo momento a rivedere 
lo scacchiere tattico di questo ‘incontro; ma nel com- 
plesso, pur se molto nervosa, la prestazione dei pa- 
droni di casa è stata soddisfacente, Il Ruda ha dispu- 
tato un'ottima gara e ha dimostrato che, con una 


condotta più oculata nella prima parte del campio- 
nato, oggi avrebbe certamente lottato per le posizio- 
ni di vertice. 

La prima occasione per il Flumignano alla mez- 
z'ora, ma D'Anna calcia troppo piano e Sorato bloc- 
ca; al 40' clamoroso svarione della retroguardia di 
casa, che Donda grazia mettendo a lato a porta vuo- 
ta. Nella ripresa il Flumignano spinge un po' di più, 
mentre il Ruda si riserva di partire in pericolosissi- 
mi contropiedi: al 5' bel colpo di testa di D'Anna su 
angolo, neutralizzato.da Sorato. Sempre D'Anna ha 
una grande opportunità al 22’, ma la sua bordata da 
ottima posizione viene deviata in corner dal bravis- 
simo portiere ospite. ti 

Dall'altra parte al 40’ una puùizione di Franti ter- 
mina di poco sopra la traversa di Morsanutto. Infi- 
ne, quasi allo scadere, Pittis infila dalla destra e cal- 
Cla a rete da posizione un po' defilata, Sorato però fa 
buona guardia. Lodevole nei locali la prestazione di 
Paravan in sostituzione dell'infortunato Crepaldi. 
Discreto l'arbitraggio. du 


mai db 


994 


Lunedì 28 febbraio 


1994 


Calcio 


Il Piccolo [_D] 


Prima Cat. - Girone A 


@ zo, UNA GRANDINATA DI RETI TRAVOLGE IL SAN PIER - TRIPLETTE PER GLI SCATENATI DI DONATO E BUTTI 


ull’Isonzo la furia dello Zaule 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Caneva 1-1. Caneva-Torre 
Flaibano-Dorla 2-1. Ceolini-Azzanese 
Forgaria-Chions 2-1. Chions-Flaibano 
Prata-Villanovese 0-0. Codrolpo-Prata 
Tagliamento-Saleslana 1-0. Dorla-Tagliamento 
Tolmezzo-Cadroipo 1-1. Morsano-Tolmezzo 
Torre-Morsano 0-0. Salesiana-Val.Pinzano 
Val.Pinzano-Ceolini 1-0 Villanovese-Forgaria 

SISI 433 30 16,4 
Forgaria 26 10 55 010 
Chions 25 10. 5 50.010 3 4 4 27 19 6 
Caneva 24 9 3 5 1 11 4 5 2 3217 -5 
Flaibano 24 11 6 5 0 10 1 5 4 19 15 -8 
Prata 23.41 «4. 4 3 10 3 5 2 27 18 -9 
Torre 23 11 4 5 2 10 1 81 20 20 -9 
Villanovese 2110 4 5 1 11 2 4 5 30 30 -10 
Azzanese 24 11 5 5 1 109 2 2 6 23 23 -fl 
Doria 20.10 3 6 1 11 24 5 19 18-11 
Codroipo 20 10 3 4 3 11 2 6 3 23 27 11 
Tolmezzo! 19.11 2 6 3 10 2 5.3 27 30 -13 
Morsano 18 10 1 7 211 2 5 4 17 20 -19 
Tagliamento 18-11 7 1 3 9 0 3 6 20 33 -13 
GCeolini 17 10 3 4 3 10 2 3.5 15 20 -13 
Val.Pinzano 1711 4 4 3 10.0 5 5 16 29 -15 
Salesiana . 16 10 3.2 5.11 1 6 4 20 30 -15 


Prima Cat. - Girone B 


6-2 


MARCATORI: 17’ Portel- 
li, 25' Di Donato, 26‘ But- 
ti,39' Butti, 45’ Di Dona- 
to, 61’ D'Oriano P., 73! Di 
Donato, 91’ Butti. 
ZAULE:. Donaggio, Ra- 
zem (39’ s.t. Novel), Do- 
puggi (32° s.t. Bandel), 
Ellero, Varesano, No- 
vak, Bruschina, Cameri- 
ni, Butti, Di Donato, Val- 
zano, 
ISONZO SAN PIER: Bre- 
ant, De Bianchi, Berin, 
Sita Murra, Sell, Portel- 
li, De Grassi (16’ s.t. Bu- 
sinelli), D'OrianoP., Caif- 


fa. 
ARBITRO: Cagnin di Go- 


rizia. 

TRIESTE — Finalmente il 
Zaule si è ripreso dopo un 
lungo letargo che lo ha tra- 
scinato in fondo alla clas- 
sifica. Netta, dunque, è 
stata la superiorità in 
campo dei padroni che, 
pur avendo avuto un così 
elevato numero di reti, 
hanno sprecato almeno al- 
tri cinque gol già certi. Un 
merito particolare va allo 
scatenato Di Donato, che 


ieri si è espresso al massi- 
mo delle sue capacità se- 
gnando ben tre reti. ) 

Buono è stato l'avvio 
degli ospiti, che però han- 
no controllato il centro so- 
lamente nei primi venti 
minuti di gioco portando- 
sì anche in vantaggio di 
una lunghezza. Nel giro di 
pochi minuti «la furia» 
Zaule ha ribaltato il risul- 
tato, segnando quattro gol 
nel primo tempo e due nel- 
la ripresa. Siamo al 17' e 
Portelli calibra un tiro al- 
l'incrocio dei pali che la- 
scia Donaggio a bocca 
aperta. 0-1, Immediata è 
la risposta dello Zaule con 
DI Donato che pareggia al 

I 

Dopo neanche trenta se- 
condi Bruschina scatta, 
entra in area, sferra un 
diagonale calibrato per 
Butti, il quale non fa altro 
che deviare di testa in re- 


te. 

AI 39' Butti non perdo- 
na e, dall'angolo sinistro 
dell'area, crea un pallonet- 
to imprendibile, Il quarto 

‘ol nasce al 45' ad opera 
i Di Donato. Nella ripre- 
sa gli ospiti accorciano su 
rigore, ma poi Di Donato e 

Butti chiudono il conto. 
Sergio Ghezzi 


Derman non perdona: 
PEdile vince a S. Giorgio 


0-1 


MARCATORE; al 39’ Derman, 

SANGIORGINA: Tomaselli, Targato, Turisan, An- 
dreotti, Macor (Dreossi), Favalessa, Donda, Del 
Pin, Don, Krstulovic, Salvador. di 
EDILE ADRIATICA: Ciuffreda, Bagordo, Marino 
FEGCo Vatta, Mervich, De Nuzzo, Silvestri, Can- 


dot, 


erman, Lenarduzzi (Clementi), Dal Zotto. 
ARBITRO: Zamero di Udin 


e, 


SAN GIORGIO — Un tiro, neppure irresistibile, un 
gol. L'Edile ottiene il massimo risultato con uno sfor- 
zo minimo, al contrario dei locali che hanno giocato 
con il coltello tra i denti fino all'ultimo secondo sen- 


za riuscire a trovare il modo di riequilibrare l'incon- 


tro. 

Eppure le occasioni ci sono state: Donda, al 17‘, 
ha steccato a botta sicura, Salvador, al 26', da due 
passi ha concluso di testa tra le braccia di Ciuffreda, 
e ancora Salvador, al 30', ha colpito il palo interno; 
al 35’ Favalessa, al volo, ha concluso alto di poco. 

Derman, invece, non ha perdonato al 39‘ con un 
colpo di testa che ha scavalcato Tomaselli. La reazio- 
ne locale è stata veemente: al 42' Andreotti ha mes- 
so a fil di palo, al 44' Salvador, un palmo sopra la 
traversa, al 49', Del Pin, alto di poco, come lo spio- 
vente di Andreotti al 54". 

a. m. 


Cimadori beffa Latisana 
con untiro da 50 metri 


2-0 


MARGATORI: al 38° Ta- 
zio Furlan, al 77’ Cima- 
dori, ‘ 

ISONZO TURRIACO: 
Ulian, T. Furlan, S. Fur- 
lan, Zentilin, Zin, Ton- 
ca (Casagrande), Russi, 
Croci, Sabalino, Tam- 
burlini(Cimadori), Bor- 
tolotti. 

LATISANA: Stroppolo, 
Meotto, Cudin, Castel- 
lanin, Fantin, Serafini 
(Consolino), Tollon 
(Fabbro), Paschetto, 


Grazioso, Gobbo, Biasi- 


nutto. 

ARBITRO: 
di Trieste. 
TURRIACO — Incontro 
dai tre volti e afferma- 
zione dorata quanto me- 
ritata per i locali. A un 


Cominotto 


VILLANOVA 
Aiello 
impatta 


avvio di netta marca ca- 
salinga, culminato con il 
rasoterra vincente di T. 
Furlan, ha fatto riscon- 
tro un inizio di ripresa 
favorevole ai friulani, i 
quali nonostante l'espul- 
sione di Castellanin han- 
no impegnato seppur di- 
sordinatamente la retro- 
guardia isontina. Ma sen- 
za profitto. 

Trascorsa la buriana, 
il neoentrato Cimadori 
riusciva a gabbare da 
metà campol'estremo di- 
fensore: colto fuori dei 
pali intento a dar man 
forte ai compagni nelle 
improduttive offensive e 
la gara si spegneva di in- 


0-0 


VILLANOVA: Marti- 
na, Minen, Mainar- 
dis, Petruz, Bertos- 
si, Eracora Ma., 
Montina, Pizzami- 
glio, Bevilacqua, 
Grattoni (Ermacora 
Mo.), Ciani (Roda- 
ro). 

AIELLO.  Galiussi, 
Coderini, Manfrina, 
Macuglia G., Tibe- 
rio A., Macuglia A., 


teresse con il Turriaco ri- È 
tornato frattanto in cat- Sesia) B Rantiny 
tedra e a fallire altre op- AGUBUA BA AZUO: 
portunità per arrotonda- | Cheri, Francescot- 
re un punteggio già di .| to. 
per sé eloquente’ nello ARBITRO: Bernetti 
‘spessore. ‘ { di Trieste. 

Moreno Marcatti 


Reanese 0 
MARCATORI: 20° Mara- 
cich su rigore. 


- VESNA: Milani, Ricci, 


Malusà, Krisciak (88° 
Kossuta), Maracich, Se- 
dmak N. (75° Soavi), 
Lakoseliak, Leonardi, 
Kostnapfel, Bertoli, Si- 


FEANESE: Pigani, Cos- 
settini, Rinaldi, Lozer, 
Mozandini, Del Fabro, 
Paco, Celotti, Chiaran- 
dini, Braidotti, Piani. 
ARBITRO: Ferro di Go- 
rizia. i i 

PROSECCO — Splendida 
prova quella disputata 
oggi dal team di Santa 
Croce, Partiti alla gran- 
de, i triestini hanno fat- 
to vedere subito, con 
splendide giocate di pri- 
ma e con arguto senso 
tattico, che la giornata 
era di quelle propizie. 


Fin dall'inizio gli ospi- 


ti della Reanese si siste- 
mano in campo in manie- 
Ta più che prudente, con- 
sentendo al centrocam-. 
Po del Vesna di macina- 
Te azione su azione. Al- 
l'8' ‘Sigur sfiora il gol 
con una deviazione di te- 


Sta, che sorvola la tra- , 


Versa su corner di Lako- 
Seliak, drS 
Nei minuti successivi 
i padroni di casa studia- 
no la maniera migliore 
Per far saltare il bunker 
Ospite. Qualche traverso- 
Ne dalle fasce viene neu- 
tralizzato  dall'estremo 
Teanese, mentre i difen- 
Sori friulani hanno buon 
gioco nel confronto con 
le punte dell'Altipiano. 
Al 20' l'azione che de- 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Isonzo Turr.-Latisana 2-0 © Alello-Muggesana 
Muggesana-Rivignano: 0-0 Costalunga-Z.Rabulese 
Pro Romans-Mossa 1-0 E.Adrlatica-Varmo 
Sangiorgina-E.Adrlatica 0-1 Flambro-Pro Romans 
Toniscosa:FIambro * 2-1 Isonzo S.P.-Torviscosa 
Varmo-Costalunga 0-3. Latisana-Sangiorgina 
Villanova-Ajello 0-0 Mossa-Villanova 
Z.Rabulese-Isonzo S.P. 6-2. Rivignano-Isonzo Turr. 


CLASSIFICA ì 
T 9g 118 3 0 10.3 4 3 14 
i 56 10 6 1 3 11 4 5 2 22 18 -5 
Sanglorgina. ‘24 11 5 4 2 10 2 è 2 24 16 
Mossa 24 10 4 6 0 11 3 4 4 30-24 
Rivignano 23 10 4 3 3 11 4 4 3 25 17 
Villanova 23,11 6 3 2 10 2 4 4 2119 
Flambro 23 10 3 5 2 11 3 6 2 21 23 
Pro Romans ‘23 11 5 3 3 10 3.493 19 22 
E.Adriatica 22.49 4 5 1 11 41 6 Si si 
Costalunga 20 10.3 6 1 11 2 4 5 SAUDI 
Muggesana 20.11,,4 4 3 10 24 4 A 
Latisana 18 10 2 6 2 11 2 4 5 24 ci 
2.Rabulese 17 11 3 6 2 10 1 3 6 33 4 
Isonzo Tuir. 17 11.3 6 2 10 0 5 5 17 25 
Isonzo S.P. ‘‘14 10 33 4 10 0 5 5.16 
Varmo 11 -10,2,2 6 101 3 6 16 


Prima Cat. - Girone C__ 


RISULTATI sie ARRE 
Bearzi- 2-2 saldella-Torrean 
RR 3-1. Bressa C.-Bearzi 
Manzano-Pasianese -8-0 _ .Donatello-Vesna 
Pozzuolo-Opicina 7-1” Opicina-Union 91 
Torreanese-Bressa C. 2-2 Pasianese-Bulese 
Union 91-Basaldella 1-1. Portuale-Pozzuolo 
Vesna-Reanese 1-0 Reanese-Manzano 
Zarja-Donatello sosp.  Risanese-Zarja 

CLASSIFICA 

Zarja 32 1051802 0-19 16 0212-3814. 2 
dial 31, 11: 18,03 0.105, 2.13. 46 -14..-1 
Bearzi 30. 11 7 4 0 10 5 2 3 43-18 -2 
Manzano 30 11 8 2 1 10 3 6 1 37 14 2 
Basaldella 25. 10 4.3 3 11 3 8 0 33 Ta di 
fut OR gii moon i 
Iomme 2 I SII Niiiagoa 
lese 28 -12 
Union'91 20011 4 4,3 10 3 25 L) Coi 
Reanese 16 10 2.3 5 11 2 54 Ri 
Bressa C. 16 10 23 5 11 173 Sla 
Portuale 14 10.2 53 10 217 20 SUI 
Risanese 213 {0 23 5 11 2 27 20 15 
Opi 101 4 5 11 2 27 20 47 - 
Prlitnno "i 10 019 11 0 011 291 ‘30 


Costalunga cala il tris 
Ora il Varmo è nei guai 


Una Muggesana svogliata 
non spaventa il Rivignano 


0-3 


MARCATORI: al 65’ e 70° Coren, al 78' Perlitz. 
VARMO: Nadalin, Fongione, Fasan, Grillo, Pituel- 
lo, Scaini, Sacripanti, Tubaro (Casco), Martinelli, 
Bernardis, Marinig (Cecconi). 

COSTALUNGA: Marsich, Manteo, Pelaschiar, 
Benci (Visintin), Giacomin (Sodomaco), Gandolfo, 
Monticolo, Germano, Coren, Maranzina, Perlitz. 
‘ARBITRO: Bortolussi di Pordenone. 

VARMO — Se prima la situazione in casa biancone- 
ra era grave, ora è drammatica. Con questa batosta, 
imprevedibile nel punteggio, si è terribilmente assot- 
tigliato quel filo di speranza che ancora c'era. Dopo 
un primo tempo più volitivo e con qualche occasio- 
ne, il Varmo si è afflosciato nella ripresa dopo aver 
regalato il vantaggio agli ospiti. Fa tutto il Varmo 
nel primo tempo, ma Marinig e Tubaro sparano lon- 
tanissimo palle che chiedevano. miglior.sorte. Marti- 


nelli al 17’ scalda le mani di Marsich e al 24' da due 


passi lo grazia mettendo sul fondo. 

Nella ripresa dopo un avvio promettente se non al- 
tro sul piano dell'impegno, gli uomini di Cassin crol- 
lano miseramente dopo il primo gol di Coren giunto 
al 20° per un errore di Pituello in disimpegno. In pie- 
na confusione mentale il Varmo becca ancora al 25° 
lasciando libero Coren per il tiro vincente. Non c'è 
più partita ma al 33' c'è spazio per la rete di Perlitz 
su punizione da posizione defilata, con la complicità 


di un pur ottimo Nadalin. 


Luigino Collovati 


0-0 


MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Zuliani, Bagattin, 
Fontanot, Persico, Ste- 


fani, Bastia, Barilla, 
Pettarosso, Franca, 
Kaucic. 


RIVIGNANO: Matteaz- 
zi, Dreon, Odorico, Me- 
ret, Cressati, Tonizzo, 
Deganis, Collovati, Ma- 
rangone (dal 26's.t. Za- 
nini), Bruno, Bellinato. 


MUGGIA — Pareggio in- 
terno senza lode e senza 
infamia per la Muggesa- 
na in una partita davve- 
ro:scialba.Glòospitipun- 
tano sul contropiede ma 
in difesa e a centrocam- 
po i muggesani fanno 
molta attenzione, anche 
perché devono sopperire 
alle pesanti assenze di 
Tentindo, Costantini e 
Ghersini: squalificato Te- 
nace (l'ultima delle tre 
giornate da scontare), a 
centrocampo Bastia e 
Franca ispirano sicurez- 


za. Ma è in attacco che 
mancano le idee. 

La Muggesana parte 
comunque in avanti. Al 
colpo ‘di testa di Barilla 
il Rivignano risponde so- 
lo con innocui tiri dalla 
distanza. Al 21' azione 
di Bastia che lascia a Zu- 
liani: bello il suo destro 
finito sul fondo. Allo sca- 
dere l'occasione migliore 
capita a Kaucic che, in- 
volatosi sulla fascia de- 
stra, vince un contrasto 
ma si vede deviare in 
corner la conclusione. 

Ad inizio ripresa il Ri- 
vignano va vicino al gol 
quando la girata di Ma- 
rangone, deviata da Per- 
‘sico) spiazza Scrignani e 
finisce di un soffio sopra 
la traversa. La risposta 
verde-arancio è affidata 
a Bastia, fermato in 
area, e alla velocità di 
Kaucic, bello .il suo tiro 
al 67'. Manca forse un 
po' di convinzione e an- 
che il predominio a cen- 
trocampo. risulta così 
inutile. 

‘Renzo Maggiore 


Romans si dà una Mossa 
La «spinta» è di Pontel 


1-0 


MARCATORE: al 73’ Pontel. 
PRO ROMANS: Zonch, Livon, Budicin, Forte, Ca- 
bas, Bosch, Lestani, Candussi (dal 17’ Zorzin e 
dal 72' Di Matteo), De Rio, Battiston, Pontel. 
MOSSA: Graziano, Coceani, Fraussin F. (dal 10' 
Zulli), Dugo, Dorliguzzo, Fraussin D., Vitturelli, 
Grigolon, Visintin, Medeot, Dovier. 
ARBITRO: Franzin G. di Monfalcone. 
ROMANS D'ISONZO — Nel pieno rispetto della loro 
consacrata rivalità calcistica, Romans .e Mossa han- 
no dato vita a un infuocato derby caratterizzato da 
un acceso agonismo che ha portato a ben nove am- 
monizioni e a due sostituzioni per infortunio. 

Parte bene il Mossa che già al.5' va vicino al gol 
con Vitturelli che si presenta solo davanti a Zonch, 
ma si fa neutralizzare la facile conclusione. Rispon- 


de la Pro Romans, ma è. ancora il Mossa a comanda-. ‘ 


re.il gioco andando vicino alla. segnatura sempre con 
Vitturelli, che dopo aver scavalcato Zonch, si allarga 
troppo e calcia a lato. Sul finire del tempo Grigolon 
coglie la traversa, quindi ancora Vitturelli depone 
tra le braccia di Zonch una invitante sfera. 

Più equilibrato il secondo tempo con il Mossa sem- 
pre in avanti e i locali che agiscono di rimessa. Su 
un'azione’ di contropiede nasce infatti il vantaggio 
dei locali propiziato dall'inossidabile Pontel che, al 
73', è pronto a girare di testa in rete. un lungo cross 
di Cabas. ; 

Tenta il forcing finale il Mossa, ma è ancora la Pro 


TORVISCOSA 


Flambro 
battuto 


2-1 


n 
MARCATORI: al 27° 
Cantarutti, al 44' Fi- 
natti, al 57’ Gomboso 


(r.). 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Zaninello, Gar- 
letti, Marchesin E., 
Cudin, Romano, Za- 
nutta, Finatti (Ga- 
spardi), Olivo, Canta- 
rutti (Carpin), Mar- 
chesin W. 
FLAMBRO: Trevisan, 
De Micheli, Stefanut- 
to, Marello, Gigante 
(Lodolo), Piccolotto, 
Bertossi(Donato),De- 
Malisan; Cesa- 
Gomboso. 


Trieste. 
TORVISCOSA —. Ri- 

rende la marcia il 

‘orviscosa eliminan- 
do dalla lotta al verti- 
ce un'eventuale con- 
corrente. Fa così un ul- 
teriore passo verso la 
seconda promozione 
in due anni. 


Romans a sprecare il raddoppio con Battiston. 


a.l 


Edo Calligaris 


GARA NERVOSA A PROSECCO: SVENTOLANO TRE CARTELLINI ROSSI, ILOCALI FINISCONO IN NOVE 


Vesna, Maracich firma la riscossa 


Il goldel successo arriva 


su un penalty sacrosanto. 


Vani tentativi della Reanese 


per riequilibrare il risultato 


ciderà la gara: Sigur of- 
fre una stupenda palla 
filtrante per Lakoseliak 
che oramai a tu per tu 
coni portiere ospite vie- 
ne steso platealmente da 
Mozandini. Il sacrosan- 
to rigore è battuto in re- 
te con freddezza dall'ine- 
sorabile specialista Ma- 
racich. Il resto del primo 
tempo prosegue con i lo- 
cali proiettati in avanti, 


Recuperi in 


BASOVIZZA - La atte- 
sa partita che avrebbe 
dovutovedere contrap- 
posta la capolista 
Zarja e il Donatello di 
Udine, che in classifi- 
ca occupa le immedia- 
te zone di rincalzo alle 
spalle dei primi, non 
ha potuto essere dispu- 
tata a causa di una fit- 
ta nebbia scesa ieri po- 
meriggio sul campo di 
Basovizza. 


Zarja, alt dalla nebbia 


‘aver aspettato a lungo 


a cercare invano la rete 
del raddoppio, mentre la 
Reanese stenta a ripren- 
dersi dallo choc dello 
svantaggio subito. 

Nella ripresa subito 
scintille in campo con la 
doppia espulsione di Ko- 
stnapfel e Rinaldi per re- 
ciproche . scorrettezze. 
Poco dopo anche il cen- 
travanti locale Sigur 
prende la via degli spo- 
gliatoi per aver protesta- 


settimana 


L'arbitro ha deciso il 
rinvio della gara dopo 


invano che la «cappa» 
si diradasse, 

Dalla federazione, 
intanto, giunge la noti- 
zia che le partite di re- 
cupero tra Vesna e Por- 
tuale e tra Costalunga 
e Flambro (I categoria, 
girone B) si disputeran- 
no mercoledì, rispetti- 
vamente sul campo di 
San Luigi alle 17.30, e 
allo «Zaccaria» di Mug- 
gia alle 20. 


to con l'arbitro in manie- 
ra sconsiderata, 

A questo punto a venti 
minuti dalla fine la parti- 
ta si trasforma in mara- 
sma generale con palle 
lunghe e inconcludenti e 
con qualche fallo di trop- 
po. La sterile suprema- 
zia territoriale dei friula- 
ni, dovuta soprattutto al- 
la superiorità numerica, 
non porta altro che a dei 
calci d'angolo, tutti per 
altro finiti fra le braccia 
sicure di Milani. Il Ve- 
sna dimostra una volta 
di più di essere una for- 
mazione di rango, riu- 
scendo a mantenere a 
lungo il possesso della 
palla nonostante il pres- 
sing disperato operato 
dagli ospiti. Milani, por- 
tiere dei padroni di casa, 
viene protetto a dovere 
dai compagni della retro- 
guardia e non corre ri- 
schi. E' il Vesna, invece, 
che si dimostra pungen- 
te con qualche rapida fo- 
lata di allegerimento, 
che però non da risultati 
in termini diretti, 

Il triplice fischio del 
valido arbitro Ferro con- 
clude una bella partita, 
rovinata purtroppo da 
un finale esageratamen- 
te nervoso. 

Da segnalare nel Ve- 
sna le buone prove di Le- 


onardi, autentico trasci- 


natore del centrocampo, 
e del rientrante Ko- 
stnapfel, «bandiera» del- 
la squadra dell'altopia- 
no, che con queste ulti- 
me buone prestazioni 
raggiunge una più conso- 
na posizione in classifi- 
ca ridando morale e fidu- 


cia ai giocatori e all'inte- 


ro staff. 
Moreno Nonis 


IL POZZUOLO MARAMALDEGGIA 
Opicina, undici fantasmi 


Pozzuolo CASS 
Opicina 1 
MARCATORI: al 22’ 
autorete di Falletti, 
al 27’ Breda, al 38' e 


78' Manente, al 53’ 
Pravisani, al 60’ e 63' 
Zoffi, all‘82’ Fiusco su 
rigore, 

POZZUOLO: Pecoraro, 
Viraldo, Breda, Da 
Rio, Gigante, Barbera 
(dall’80' Floreani), 
Berlasso (dal 46’ Pra- 
visani), Zannier, Zof- 


fi, Cappelletti, Manen- ‘ 


te. 
OPICINA: Falletti, Se- 


stan, De Sena, Andrea 
Carmeli, Favretto (dal 
15’ Recidivi), Olivo, 
Predonzan,. Cutrara, 
Sisgoreo (dal 50' Fiu- 
sco), Versa, Blau. 
ARBITRO: Facchin di 
Tolmezzo. 


POZZUOLO — Non c'è 
stata partita, troppa la 
differenza di valori 
espressa sul terreno da 
gioco per mettere in di- 
scussione l'esito finale 
della partita. Il Pozzuo- 
lo è sembrato stratosfe- 
Tico, mentre l'Opicina 
dovrà cercare i punti 


salvezza già da domeni- . 


ca prossima. Dopo un 
inizio di studio il Poz- 
zuolo trova la prima se- 
gnatura su una malau- 
‘ata autorete  del- 
estremo difensore del- 
l'Opicina che non trat- 
tiene un tiro assoluta- 
mente velleitario isca- 
gliato da circa una tren- 
tina di metri. Solo 5' do- 
po il raddoppio porta la 
irma di Breda che ap- 
profitta di un'altra pa- 
pera di Falletti che non 
trattiene un tiro cross, 
Nel secondo tempo ri- 
prende la goleada dei 
padroni di casa. SO i 


BUIESE ILLUMINATA DALLE GIOCATE DI PRESSELLO 


Per il Portuale è notte fonda 


Buiese 3 
Portuale 1 


MARCATORI: 33° Fab- 
bro (rigore), 40° Bosco, 
67’ Pressello, 69" Var- 
lien (rigore). 

BUIESE: Di Giusto, Taf- 
farel, Pressello, Fab- 
bro, Comoretto, Rosa, 
Bosco, Bertolutti, Vat-. 
tolo (Tosoratto), Ponte, 
Ponton (Mauro). 
PORTUALE: Mizzica, 
Tedeschi, Fidel, Dal 
Rio, Lupo (De Stasio), 
Ingrao, Varlien, Vec- 
chiet, De Vita, Fonda 
(Lazzara), Tamburini. 


ARBITRO: Bosi di Por- 
denone. 

BUIA —Il Portuale ritor- 
na a Trieste a mani vuo- 
te, frutto di una pesante 
sconfitta da parte della 
Buiese. 

I locali hanno giocato 
meglio degli ospiti. Il pri- 
mo tempo è stato di chia- 
Ta marca granata, segna- 
to al 33' da un rigore di 
Fabbro. è 

Dopo lo svantaggio i 
ragazzi di Cellie non so- 
no. riusciti a reagire, 
mentre i locali hanno 
continuato a pressare 
portando il risultato sul 
2-0 solo 7’ dopo grazie al 


terzino Bosco. 

Nella ripresa i triesti- 
ni prendono in mano le 
redini del gioco sfioran- 
do la rete con due puni- 
zioni di Del Rio; la Buie- 
se si affida al contropie- 
de e al 67' realizza Pres- 
sello, il migliore in cam- 


po. 

Sul 3-0 gli ospiti han- 
no il merito di non mol- 
lare e 2' più tardi accor- 
ciano le distanze con un 
rigore decretato per un 
fallo di Comoretto su De 
Vita.e realizzato da Var- 
lien. Nei rimanenti 20' 
di gioco rimasti i locali 
si chiudono in difesa. 


Il Bearzi s'accontenta 
Manzano in rimonta 


BEARZI 2 
RISANESE 2 
Marcatori: 17' Doria, 20' Misson, 45' Proietti, 
83° Doria (rigore). n 
Bearzi: ‘Petiziol (Corrado), Alberger, Sclausero 
M., Bertolin, D'Agaro, Misson, Bravin (Peirano), 
Peressutti, Proietti, Blasoni, Slcausero Li 
Risanese: Nadalutti, Luzac, Fasano, Tirelli, Fur- 
lan, Randon, Cavallo, Tosolini, Martin D'Oria, 
Gessi, 


UNION '91 1 
BASALDELLA 1 
Marcatori: 3' Munini, 59' Fontanini. 

Union '91: Tuniz, Nardone, Marnicco, Grassi, 
Ventura, Gregorutti (68' Fabris), Pretello, Azzoli- 
ni, Munini (94' Burello), Grion, Zamparo. 
Basaldella: Marras, Morassi (54' Ballin), Viotto, 


'| Macutan, Fontanive, Degano, Romanello, Ferro 


(86' Menazzi), Gorasso, Isola, Fontanini. 


Arbitro: Persello di Udine. 
TORREANESE 2 
BRESSA 2 


Marcatori: 7’ Comiso, 9* Dorlì (rigore), 56' Cagno- 
ne, 58' Manzotto (rigore). 

Torreanese: Tami, Pontonutti, Grassig, Cadali- 
no, De Brumatti, Vanzo, Spelat D (Vanone), Tonut- 
ti, Cagnone, Dorlì, Mosconi. 

Bressa: Chiambetti, Zorzi, Qualizza, Duron, Co- 
miso, Borghini, Sgronau, Giustizieri, Manzotto, 
Vit, Inguscio. . i 
Arbitro; Francescutti di Marano. 


MANZANO 8 
PASIANESE ©. ‘ (1) 
MANZANO — Il Manzano si sbarazza con un pe- 
rentorio 8-0 del fanalino di coda Pasianese-Pas- 
sons: i friulani proseguono nell'inseguimento alla 
testa della classifica dove spadroneggia lo Zarja, 
bloccato ieri solo dalla nebbia. Alle spalle della 
squadra di Basovizza si trovano ora il Bearzi, ieri 
fermato sul pareggio dalla Risanese, e il Manza- 
no. Si 
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[X_] Il Piccolo 


Calcio 


III RIE IOSTPOTFERIEEROSSLEOREERE SRI 


= n ta in 


vec vipera 
eddie 


ces 


Lunedì 28 febbraio 1994 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Fiume V.-S.Leonardo 
Liventina-Bannia 
Maniago L.-Aurora 
Montereale-Vigonovo R. 
Sarone-S.Lorenzo 
Tilaventina-Orcsnico 
Roveredo-Budola 
Visinale-S.Giovann. 


PROSSIMO TURNO 


Aurora-Sarone 
Bannia-Manlago L. 
Budola-Fiume V. 
Orcenico-Montereale 
Vigonovo R.-Visinale 
S.Leonardo-Tilaventina 
S.Lorenzo-Roveredo 
S.Glovann.-Liventina 


CLASSIFICA 
282111 6 
272199 
2721 99 
2621 810 
252110 5 


Budola 
Roveredo 
Fiume V. 
Visinale 
Liventina 
Sarone 2421 
$.Glovann. 2321 
Vigonovo R. 21 21 
Tilaventina 2121 
Aurora 2121 
S.Leonardo 2020 
Montereale 1921 
Orcenico 1621 
Bannla 
Maniago L. 
S.Lorenzo 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Aurora B.-Premariacco 
Povoletto-Gaglianese 
Chiavris-Sangiorgina 
Cividalese-Riviera 
Colugna-Arteniese 
S.Gottardo-Ciserlis 
Tarcentina-Ancona 
Venzone-Buttrio Ù 

PROSSIMO TURNO 

Ancona-S.Gottardo 
Artenlese-Venzone 
Butirio-Cividalese 
Ciserlis-Povoletto 
Gaglianese-Aurora B. 
Premarlacco-Chiavris 
Riviera-Tarcentina 


H Sanglorgina-Colugna 


CLASSIFICA 
322113 6 
312111 9 
292111 7 
2721107 
23 21 


Colugna 
Cividalese 
Aurora B. 
Venzone 
Povoletto 
Arteniese 2321 
Tarcentina 2321 
Sangiorgina 2021 
Gaglianese 2021 
Buttrio 1921 
Premariacco 18 21 


43221 
33115 
32111 
39219 
64026 
64028 
42117 
51717 
31718 
63033 
62022 
81720 
82735 


1521 6 3121432 
1120 4 3131639 
1021 3 4141537 


24422 
12715 
35119 
43124 
52016 
42018 
63132 
72021 
61718 
61418 
82528 


S.Gottardo 1521 4 7102232 


Chiavris 
Ancona 
Riviera 
Ciserils 


152139 


1421 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
C.U.S.-Chiarbola 
Futura-Bagnaria A. 
Natisone-Strassoldo 
Porpetto-Medeuzza 
S.Andrea-Medea 
$.Vito Torre-Terzo 
Santamaria-Corno 
Villesse-0.C. Trieste 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-S.Andrea 
Chiarbola-Villesse 
Como-C.U.S. 
Medea-Porpetto 
Medeuzza-Santamaria 
0.C.Trieste-Natisone 
Strassoldo-S.Vito Torre 
Terzo-Futura 


CLASSIFICA 


372116 5 
2521 
2421 


Futura 
Medea 
Medeuzza 
Chiarbola 2421 
Porpetto 2321 
Santamaria 2321 
S.Andrea. 2221 
Villesse 2121 
Bagnaria A. 2021 

S.Vito Torre 1921 

Corno 1821 

Terzo 1821 
0.C.Trieste 1721 
Natisone 1521 

C.U.S. 1520 5 51 
Strassoldo 1320 4 51 


Il Cat. - Gir. 
RISULTATI 
Azzurra-Savognese 
Mariano-Audax 
Miadost-C. Faedis 
Moimacco-Lumignacco 
Nimis-Stella Azz. 
Pavlese-Pulfero 


PROSSIMO TURNO 
Audax-Miadost 
G. Faedis-Nimis 
Lumignacco-Mariano 
Pulfero-Molmacco 
Savognese-Paviese 
Stella Azz.-Azzurra 


CLASSIFICA 
321715 
271813 
271812 
2018 
Miadost  -1918 
C. Faedis 1718 
Lumignacco 17 18 
Pulfero 1618 
Nimis 1418 
Savognese 1017 
Stella Azz. 818 
Pavlese 718 


92133 


1421 3 8102035 
4 6112035 
1321 3 7111936 


0459 
52819 
63122 
42619 
73018 
41925 
81820 
72324 
91920 
72523 
82327 
72033 
92231 
91933 
0 1935 
1 13/22 


GLI UNIVERSITARI COMPROMETTONO FIN DALL’INIZIO UN INCONTRO PERSO SOPRATTUTTO SUL PIANO FISICO 


Chiarbola, tre schiaffi al Cus 


Rosso, Nigris e Curzolo siglano il rotondo successo, mentre Macchia alleggerisce la batosta 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Barbeano-Pro Osoppo 
Caporiacco-Colloredo 
Giconicco-Faugnacco 
Diana-Ragogna 
Fanna Cav.-Rive d'Are. 
Majanese-Arzene 
Pagnacco-Rizzi 
Traveslo-Vibate 

PROSSIMO TURNO 
Colloredo-Diana 
Faugnacco-Barbeano 
Pro Osoppo-Caporiacco 
Ragogna-Fanna Cav. 

Rive d'Arc.-Majanese 
Rizzi-Ciconicco 
Arzene-Travesio 
Vibate-Pagnacco 


CLASSIFICA 
312112 7 
3021 912 
2921 91 
2521 
2521 


Pagnacco 
Arzene 
Fanna Cav. 
Faugnacco 
Colloredo 
Traveslo 2421 
Rive d'Are. 2321 
Pro Osoppo 2321 
Diana 2221 
Ciconicco 2121 
Vibate 2021 
Caporiacco 18.21 
Ragogna 1521 
Rizzi 1521 
Barbeano 1021 
Majanese 521 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Jr.Aurisina-Ronchis 
Kras-Castionese 
Lavarlanese-Bertiolo 
Mereto D.B.-Romans 
Morsano-Primorec 
Palazzolo-Talmassons 
Sistiana-Brian 
Teor-Lignano 

PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Palazzolo 
Brian-Jr.Aurisina 
Castionese-Mereto D.B. 
Lignano-Lavarianese 

|Primorec-Sistiana 
Romans-Morsano 
Ronchis-Teor 
Talmassons-Kras 


CLASSIFICA 
Palazzolo 322112 
Mereto D.B. 30/2112 
Lavarianese 28 21 10 
dr.Aurisina: 27 2111 
Bertiolo 2521 
Teor 2521 
Lignano 2221 
Sistiana — 2121 
Castionese 2121 
Primoreo 2121 
Kras 2021 
Morsano 2021 
Talmassons 17/21 
Romans 1621 
Ronchis 721 
Brian 421 


813915 
6319212 
833121 
5 52716 
7 52716 
7 52922 
8 62117 
9 62722 
773027 
5 82623 
8 72629 
6 81624 
9 82129 
8 92033 
316/2752 
4172061 


ONas Jo Jo 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Romana 
Capriva-Sovodnjie 
Fogliano R.-Poggio 
Gaja-Domio, 
Moraro-Piedimonte 
S.Lorenzo-Rolanese 
‘Sagrado-Pro Farra 
Riposa: Fincantieri 

PROSSIMO TURNO 
Domio-Moraro 
Piedimonte-Capriva 
Poggio-S.Lorenzo 
Pro Farra-Fogliano R. 
Rolanese-Gaja 
Romana-Sagrado 
‘Sovodnjie-Fincantierì 
Riposa: Camp.Prisco 


CLASSIFICA 
302011 8 13112 
301911 8 02810 
2419 8 8 32516 
2320 9 5 63222 
2319 8 7 42922 

2320 611 31713 

7 
ti 


‘Sovodnjie 
Capriva 
S.Lorenzo 
Pro Farra 
Fincantierl 
Piedimonte 
Domio 2120 61816 
Rolanese 1920 72319 
Fogliano R. 1920 6 7 72938 
Camp.Prisco 17.20 7 3102435 
Sagrado 1520 5 5101525 
Moraro 1419 4 6 91219 
Poggio 1419 210 7 920 
Gaja 1219 4 4111828 
Romana 1020 1 811 924 


II Cat. - Gir. F 
RISULTATI 

S.Vito-Grado 

Breg-S.Giacomo 

Stock-Pleris 

Dolina-Begliano 

Union-Cgs 

Servola-Lelio Team 

M.D. Bosco-Vermegliano 


PROSSIMO TURNO 
Breg-Begliano 
Grado-Pleris 
Lelio Team-Dolina 
$.Vito-S.Glacomo 
Stock-C, 

Union-M.D. Bosco 
Vermegliano-Servola 
CLASSIFICA 
33/2014 


vi 
STR 


Pleris 1820 
Vermegliano 15.20 
Servola 14 20 
Lelio Team 1220 
Union 1120 
Dolina 919 
$.Giacomo 819 
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MARCATORI: al 15’ 
Rosso, al 25’ Nigris, al 
35° Macchia, all’'85’ 
Curzolo. 

CUS: Spangher, P. Co- 
lotti, Sergi, Rucci, Co- 


glitore, Primavera, 
Macchia, Robba (dal 
10'Zarattini), Marchet- 


ti (dal 55' Ferrante), 
Stanissa, R, Colotti. 
CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai, Giraldi, 
Curzolo, Appel, Nigris, 
Giugovaz, Rosso (dal 
65° Belic). 

ARBITRO: Di Bello di 
Trieste. 


TRIESTE — Il Chiarbola 
supera il Cus al termine 
di un incontro che ha vi- 
sto la formazione ospite 
costruire il proprio suc- 
cesso soprattutto nel pri- 
mo tempo. 

Il Chiarbola partito su- 
bito all'arrembaggio ha 


colpito un palo esterno 
con Nigris già al 1'. 

La supremazia, soprat- 
tutto fisica, viene concre- 
tizzata al quarto d'ora 
da Rosso: gli «universita- 
ri») tentano di applicare 
la tattica del fuorigioco 
e Rosso s'invola verso la 
porta di Spangher che 
viene superato; a nulla 
valgono le proteste dei 
gialloblù. 

Subito dopo il Chiarbo- 
la colpisce ancora un pa- 
lo esterno con Zancotti 
dal limite su punizione. 

La reazione del Cus si 
consuma con un paio di 
punizioni senza troppe 
pretese e al 25' arriva il 
raddoppio: Zancotti ef- 
fettua un cross dalla sini- 
stra e Nigris, anticipan- 
do il proprio marcatore, 
infila di piatto alle spal- 
le di Spangher. 

I gialloblù, indietro di 
due reti, reagiscono otti- 
mamente e a 10' dall’in- 
tervallo accorciano le di- 
stanze con Macchia che, 
di testa, concretizza una 


Olimpia, due punti Netti 
Villesse si rassegna 


0-1 


MARCATORE: al 25° 


Netti. 

VILLESSE: . Molinari, 
Porta, Deffendi, De 
Marchi, Musig, Rongio- 
ne, Corazza, Circosta, 
Nocent, Coghetto, 
Quargnal. 


OLIMPIA: La Notte, 
D'Introno, Zaccaron, 
Bensi, Rondinella, Mar- 
gione, Trevisan, Grdi- 
na, Netti, Tamaro, Se- 
bastianutti. 


VILLESSE — L'Olimpia 
ha meritatamente sban- 
cato il campo del Villes- 
se. 

Al termine di un ma- 
tch esaltante, giocato a 
una sola porta, la compa- 
gine ospite ha raccolto 
quei due punti che anda- 
va cercando alla vigilia. 

L'eroe dell'incontro è 
stato Netti, trascinatore 
dei suoi colori e autore 


AMORSANO 
Primorec 
corsaro 


0-1 


MARCATORE:  Bulich 
15°. 

MORSANO: Sicuro, Lu- 
sa, D'Ambrosio, Para- 
van, Sgrazzutti, D'Am- 
brosio, Favero, D'Am- 
brosio, Ciani, Bruno, 
Più. 

PRIMOREC: Savarin, 
Frasson, Finessi, Ferlu- 
ga, Cerchi, Gargiuolo, 
Milkovich, Bulich (67° 
Ciuk), Apuzzo, Sreber- 
nich, Birsa. 

ARBITRO: Budin. 


MORSANO — Il Primorec 
scende in campo finalmen- 
te a ranghi quasi completi 
e ottiene una vittoria in 
trasferta che lo allontana 
dalle zone basse della clas- 
sifica. Partono subito be- 
ne i ragazzi di Colavec- 
chia, creando fin dall'ini- 
zio svariate occasioni, Al 
quarto d'ora arriva il gol 
del vantaggio su una puni- 
zione da fuori area di Buli- 
ch con la palla che colpi- 
sce il palo e termina alle 
spalle del portiere friula- 
no. . 

Andati in vantaggio, i 
giocatori del Primorec la- 
sciano l'iniziativa ai pa- 
droni di casa, controllan- 
doli comunque in modo ef- 
ficace, cosicché il Morsa- 
no non riesce a creare nes- 
sun vero pericolo per la 
porta difesa da Savarin. Il 
Primorec porta così a casa 
i due punti di una merita- 
ta vittoria. 3 

Da. Fe. 


della pregevole marcatu- 
ra che ha steso il Villes- 
se: correva il 25', e alter- 
mine di un periodo du- 
rante il quale l'Olimpia 
aveva esercitato un esa- 
sperato forcing, il centra- 
vanti triestino con una 
spettacolare rovesciata 
su splendida pennellata 
di Sebastianutti infilava 
l'angolino alto alla de- 
stra di Molinari. 

Dopo il gol il Villesse 
barcollava, in preda alle 
sfuriate ospiti e, impo- 
tente al cospetto della 
potenza atletica del- 
l'Olimpia, dimostratasi 
compagine di categoria 
superiore, crollava. 

Non ci fosse stato un 
Molinari in giornata di 
grazie a difendere i colo- 
ribiancazzurti, per il Vil- 
lesse quella di ieri sareb- 
be potuta diventare una 
Waterloo. 

Così, nonostante la 
sbornia di gol mancati, 
l'Olimpia è tornata a ca- 
sa soddisfatta per il sac- 
co di Villesse. 


punizione che Zarattini 
aveva precedentemente 
messo in area. 

Subito dopo è ancora 
Macchia ad avere una 
buona palla ma, una vol- 
ta in area, temporeggia e 
quindi l'occasione sfu- 
ma. 

Il secondo tempo vie- 
ne. giocato  prevalente- 
mente a centrocampo e 
s'infiamma solo nel fina- 
le per alcuni falli: prima 
Rino Colotti viene atter- 
rato da Canelli, ultimo 
difensore, ma l'arbitro 
non s'avvede di nulla e 
dopo il direttore di gara 
espelle Stanissa per una 
reazione dopo aver su- 
bìto un fallo da dietro. 

Con il Gus in dieci il 
Ghiarbola porta poco do- 
po a tre le proprie reti 
con Curzolo che in solitu- 
dine colpisce di testa, 
Spangher si oppone co- 
me può ma è ancora Cur- 
zolo il più lesto ad arri- 
vare sulla palla vagante 
e a siglare il definitivo 
1-3. 

p.c. 


SUPERATO INCASA AL 90’ IL SANT'ANDREA 


E Medea diventa subito tragica” 


0-1 


MARCATORE: al90' Ge- 
romet. 

SANT'ANDREA: Cipol- 
lone, Monteduro (al 
40' Vollero), Vivoda, 
Raker, Berti, Pressello, 
Rados, Botta, Minatel- 
li, Salierno, Starc. 
MEDEA: Burino, Libe- 
rale, Celante, Cristan- 
cig, Tonet, Urizzi, Zoff, 
Milocco, Geromet, But- 
tazzoni, Godeas. 


TRIESTE — In un'atmo- 
sfera resa surreale dalla 
nebbia (anche se la visi- 
bilità non ne ha risenti- 
to) si sono affrontati il 
Sant'Andrea e il Medea 
in una partita che pote- 
va voler dire la seconda 
posizione in classifica; e 


Vincenzino rilancia il Futura. 


Cede ilbunker-Bagnaria 


sin dalle prime battute 
si è visto che ambo gli 
undici avevano la ferma 
intenzione di vincere e 
di incamerare i due pre- 
ziosi punti. 

I padroni di casa, poi, 
volevano rimediare lo 
scivolone di domenica 
scorsa e iniziavano la 
partita alla grande spe- 
rando di riuscire a sor- 
prendere gli avversari. 
Questi, però, non sono 
proprio degli inesperti e 
non si facevano pregare 
troppo per reagire: la 
partita si accendeva con 
frequenti rovesciamenti 
di fronte e con numero- 
se puntate nelle aree av- 
versarie, anche se, tutto 
sommato, grossissimeoc- 
casioni non ce ne sono 
State. 

Verso la mezz'ora il 
Medea riusciva a sfiora- 


re la marcatura, ma il 
bravo Cipollone non si 
lasciava cogliere impre- 
parato e con una bellissi- 
ma parata salvava. An- 
chegli avversari, comun- 
que, avevano il loro mo- 
mento di brivido quando 
Botta riusciva a sparare 
un bolide al volo e Buri- 
no in gran tuffo salvava. 
Al 40' Vollero prendeva 
il posto di Monteduro e 
dalla mossa si poteva in- 
tuire la volontà di mi- 
ster Bertocchi di rinfor- 
zare la linea offensiva 
con la chiara intenzione 
di giungere quanto pri- 
ma alla marcatura. 

Nella ripresa la parti- 
ta continuava con i me- 
desimi toni, anche se i 
padroni di casa sembra- 
vano maggiormente de- 
terminati; il ritmo non 
cambiava, ma le due di- 


Il Medeuzza si inchina 
aundo... di Porpetto 


1-0 


MARCATORE: all'87’ Vincenzino. 


FUTURA: Versolatto, Chiccaro, Del Bianco, Cesa- 
rin (dall’89' Vicentini), Bertoldi, Finco, Cristin, 
von, Barchiesi, Nolgi, Tiussi (dal 71’ Vincen- 
zino). 

BAGNARIA ARSA: Franco, Gomboso, Romario L. 
(dal 57’ Stefanini), Suppa; Nadalutti, Tassile, Ro- 
mano A., Tiussi, Pegolo, Sdrigotti, Cettolo (dal 
71° Sattolo). 

GARLINO — Si è infranto a tre minuti dal termine il 
sogno del Bagnaria Arsa di bloccare la capolista Fu- 
tura sul proprio terreno. A far da giustiziere è stato 
il neo-entrato Vincenzino, abilissimo a sfruttare una 
CRE numerose occasioni create dalla formazione di 
Billia. 

Già al 7' un colpo di testa di Bertoldi fa gridare al 
gol, replicano alcuni minuti dopo gli ospiti con 
un'azione pressoché analoga conclusa da Cettolo. 
Gol passare dei minuti la pressione dei locali si fa 
sempre più marcata e culmina con la traversa colpi- 
ta da Finco con un missile su punizione al 40’. 

Nella ripresa continua la supremazia del Futura 
che porta alla conclusione diversi membri della 
squadra ma, un po' per imprecisione, un po' per sfor- 
tuna, la rete difesa da Franco rimane inviolata. L'en- 
trata in campo di Vincenzino mette un po' di pepe 
agli attacchi dei locali e proprio il piccolo attaccan- 
te, a tre minuti dal termine, si erge in area su un per- 
fetto cross di Cristin e schiaccia imparabilmente in 
rete. Nel finale il Futura sfiora più volte la marcatu- 


ra con azioni di contropiede ben congegnate. 


Matteo Marega 


2-0 


MARCATORI: al 41’ 
Bianchini, all'80’ Mo- 
ro. 
PORPETTO: Del Bian- 
co, Garofolo, Faccini, 
Grop, Pez, Bianchini, 
Bogoni, Carri, Moro, 
Drigo, Paravano. 
MEDEUZZA: Bergama- 
sco, Grazzolo, Colautti, 
Bergamasco I, Bona, 
Valentinuzzi, Berton, 
Banello, Portello, Gal- 
liussi, Battilana. 
ARBITRO: Cudini di La- 
tisana. 
PORPETTO — Il Por- 
petto riesce a dimostra- 
re le proprie capacità 
celate finora da presta- 
zioni non del tutto con- 
vincenti battendo con 
un meritato 2-0 la quo- 
tata Medeuzza. .. 

La squadra locale ha 
giocato con agonismo 
per 90°. 


Il primo tempo, deci- 


samente equilibrato, si 
gioca su entrambi i 
fronti anche se in qual- 
che occasione si dimo- 
strano più pericolosi i 
locali. 

La prima rete è di 
Bianchini al 41’, stavol- 
ta il migliore in campo, 
che da 40 metri, con un 
micidiale tiro, insacca 
sulla destra dell'incol- 
pevole Bergamasco. 

La ripresa vede il Por- 
petto che già all'inizio 
vuole chiudere la gara 
con Paravano prima, 
Rigo e Moro poi, e que- 
st'ultimo ci riesce al- 
l'80' dopo aver ricevu- 
to in area un passaggio 
di Rigo che intelligente- 
mente mette rasoterra 
a fil di palo sulla destra 
dell'estremo ospite. 

E' la rete, che chiude 
ognisperanza alla squa- 
dra ospite di poter rad- 
drizzare l'incontro. 

Paolino Petrucco, 


fese riuscivano a blocca- 
re ogni iniziativa e le 
punte dovevano dare 
fondo a tutte le loro ini- 
ziative e le loro energie 
per costruire qualcosa di 
pericoloso. 

In questi frangenti di- 
versi tentativi erano di 
Vollero e di Starc, ma il 
tempo si avviva alla con- 
clusione e il pareggio 
sembrava inevitabile 
quando durante i minuti 
di recupero un pasticcio 
della difesa casalinga da- 
va modo a Geromet di 
mettere la sfera alle spal- 
le di Cipollone. Era la fi- 
ne ma i colpi di scena 
non erano finiti e pochi 
attimi dopo Salierno riu- 
sciva a sparare in porta, 
ma Burino in' qualche 
modo neutralizzava e as- 
sicurava ai suoi la vitto- 
ria. 

d.m. 


mn 1 
MARCATORI: 46’ Pol- 
vari, 63' De Biaggio, 
70' Lepre, 85' Drusin. 
SANTA MARIA: Cocet- 
ta M., Colussi, Marzol- 
la, ‘Travaini, Lepre, 
Dentesano, Catania, 
De Biaggio (Novello), 
Pertoldi, (Cavedale), 
Coletta A., Polvar. 
CORNO: Cantarut, Vi- 
sintin, Zompicchiatti, 
Biancuzzo S., De Mar- 
co, Paludetto, Ermaco- 
ra, Riz, Cancelli, Bian- 
cuzzo L., Fazzio (Dru- 
sin). 

ARBITRO: Bracula. 


Natisone 2 


Strassoldo (1) 
MARCATORI: al 43° 
Furlan; nella ripresa 
al 14’ Gratton. 
NATISONE: Avian, 
Della Vedova, Pado- 
van, Sdrigotti, Mar- 
con, Grattoni, Franco, 
Gratton, Furlan, Sti- 
co Venuti (Muzzoli- 
ni). 
STRASSOLDO: Teren- 
zani, Tentor, Boemo,; 
Moretti, Vittor, Fo- 
glia, Contin (Passaro), 
onada, Portelli, No- 
cent, Zomero. 
ARBITRO: Santualdi. 
nn 


S. Vito al Torre 1 
Terzo 2 


BOTTA E RISPOSTA NEGLI ULTIMI MINUTI DELLA GARA 


Kras, la beffa arriva in extremis 


La Castionese a segno al 92°, anche se in precedenza aveva avuto altre occasioni 


1-1 


MARCATORI: all'85’ Pa- 
doan, al 92’ Moro. 


KRAS: Martellani, Zac- . 


chigna, —Procentese, 
Norbedo, Maiorano, 
Succi, Zagar (dal 65’ Le- 
ban), La Calamita, Pa- 
doan, Cucarich, Rebetz 
(dall’'80' Kelemen). 
CASTIONESE: Cum, 
Gloazzo, Moro, Fuan, 
Cocetta, Canevarolo, 
Tonelli, Badello, Ponte, 
Restucci, Bon. 
ARBITRO: Buchini. 
RUPINGRANDE — Delu- 
sione in casa Kras per 
l'ennesimo punto perso 
in zona Cesarini. La for- 
mazione di Manzutto, 
dopo il pareggio conse- 
guito la scorsa settima- 
na, ha visto svanire la 
possibilità del successo 
proprio a tempo scadu- 
to. Dobbiamo comunque 
dire che l'1-1 finale è da 
considerarsi equo. 

Nel primo tempo infat- 
ti gli ospiti hanno avuto 
più di una occasione per 

assare. Al 15' Badello 

a calciato a lato da buo- 
na posizione, al 25' Re- 
stucci ha colpito il palo 
esterno e al 30' è stato 
Martellani a salvare la 
porta con una tempesti- 
va uscita. 

Nella ripresa il Kras si 
è reso pericoloso anche 
grazie alla superiorità 
numerica acquisita per 
l'espulsione di Canevaro- 
lo. E' passato all'85’ con 
Padoan, autore di un 
gran tiro dal limite. Pro- 
prio nei momenti di re- 
cupero una discesa di Re- 
stucci si è chiusa con un 
cross sul quale Moro è 
intervenuto 
l'1-1 finale. 

Lg. 


siglando , 


S. Marco Sistiana 2 
Brian 1 
MARCATORI: 55’ Nor- 
bedo G., 81’ Zeugna, 
92' Chiarparin. 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Leghissa, 
Sette, Perich, Zanet, 
Norbedo M., Cipollari 
(70' Zeugna), Capelli, 
Furlan, Norbedo G., 
Anealerti (46' Sanni- 
ni). 

BRIAN: Trevisan, Co- 
misso, Cargnelutti, 
Bellini, Fabris, Grop, 
Zoppato, Gregorato, 
Tonelli, Chiarparin, 
Vincentin. 


3-1 


MARCATORI: al 9', al 
20' e al 45’ Visentin, 
al 26’ Camilot su rigo- 
re, 

AURISINA: Massimi- 
liano Gruden, Laga- 
nis, Maurizio Gruden, 
Maranzana, Zetto, Ra- 
dovini, Davide Gru- 
den, Milos, Urbisa- 
glia, Rupini (dal 64° 
De Rosa), Visentin 
(dall’89' Di Stasi). 


PERDE SECCO LA CENERENTOLA BRIAN 
San Marco in scioltezza 


‘TRIESTE — Nonostan- 
te la partita non esal- 
tante il San Marco, do- 
po la bellissima prova 
nelrecupero dimercole- 
dì vinto contro il Ligna- 
no, batte anche la cene- 
rentola Brian. I locali, 
nella prima frazione di 
gara, si sono fatti in- 
trappolare dal non gio- 
co degli ospiti costruen- 
do comunque alcune 
azioni gol con Furlan e 
colpendo una traversa 
al 24' con Sette. 

Nella ripresa arriva- 
va il vantaggio grazie a 
Gianluca Norbedo ben 


VISENTIN AFFOSSA IL RONCHIS 
L’Aurisina brinda 3 volte 


RONCHIS: Paron, San- 
drin,Salvador, Pizzoli- 
to (dal 75’ Tramon- 
tin), Grego, Trevisan, 
Piazza, Golasso, Simio- 
nato, Mariotti, Cami- 
lot. 

ARBITRO: Verlato. 


AURISINA — Con una 
tripletta di Marco Vi- 
sentin l'Aurisina ha bat- 
tuto il remissivo Ron- 
chis che non è mai riu- 
scito a mettere in gros- 
se difficoltà la squadra 
di casa. Al 9' Visentin 
corona con la sua pri- 
ma rete un'azione per- 


servito dal neo-entrato 
Sannini, Sotto di una re- 
te gli avversari reagiva- 
no mancando il pareg- 
gio con Chiarparin e su- 

ivano sul capovolgi- 
mento il raddoppio del 
San Marco: il numero 
10 Norbedo si proietta 
in avanti, serve un'indi- 
sturbato Zeugna che in- 
sacca l'incolpevole Tre- 
visan. ; 

Sotto di due reti, a 
tempo scaduto, gli ospi- 
ti segnano il gol de 
bandiera con Chiarpa- 
rin che in mischia è più 
lesto di tutti a insacca- 
re. 


sonale culminante con 
un dribbling ai danni 
del portiere. Al 20' si ri- 
pete a conclusione di 
un'azione partita dai 

iedi di Milos che cali- 

ra un traversone dalla 
sinistra: la conclusione 
di Visentin non lascia 
scampo. Al 26' Zetto 
ferma il pallone sulla li- 
nea con il braccio e Ca- 
milot accorcia le distan- 
ze dal dischetto, Al 45° 
Visentin fa tris in mi- 
schia sugli sviluppi di 
un'corner, un gol che 
taglia le gambe al Ron- 
chis. 


o 
Teor 


(') 


Lignano 


o 


TEOR: Tanin, Pittan, Prampolini, Vinin, Za- 
nello, Domenighetti, Lunardelli, Odorico, Mo- 


ratto, Burba, Del Zotto. 


LIGNANO: Zanin, Del Sal; Pizzolito, Toniutto, 
Marosa, Trevisan, Zimolo, Natalini, Soncin 
(Stefanel), Natalini, Neri (Bruno). 

ARBITRO: Zanier di Udine. 


I 
Lavarianese 


Bertiolo 


MARCATORI: 40° e 55’ Driutti, 85‘ Tonutti. 
LAVARIANESE: Budai, D'Urso (Pittis), Savani, 
Bernardis G., Piva, Signor E., Spaccaterra, 
Bernardis D., Bernardis F., Piazza, Minis (Ma-' 


lisan). 


BERTIOLO: Zamarian, Buosi, Gaggio, Muci- 
gnato, Savoia L., Savoia C., Piticco, Schiavone, 
Tonutti (Cressatti), Driutti, Cassin. 
ARBITRO: De Odorico di Udine. 


Mereto Ital Sped 
Romans 


4 
(o) 


MARCATORI: 10’ Giacomini, 65’ Castellano, 


71’ Biasazzi, 77’ Minisini, 


MERETO: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Picco- 
li (Visintin), Lauzana, Toppano Michele, Gia- 
comini, (Toppano Marco), Ermacora, Castella- 
no, Della Maestra, Biasazzi. 

ROMANS: Gobbato, Pilosio, De Clara, Mauro, 
Leone, Morettin, Fabbro, Chiandussi, Zorat- 


to, Casasola, Pasutti.. 


ARBITRO: Dreosto di Maniago. 


Palazzolo 


Talmassons 


MARCATORI: 20° Sabatlao, 65‘ Gallinutto. 
Palazzolo: splendore, Giuseppin, De Candido, 
Gelagi (Rassatti), Comelli, Mason, Aere (Ten- 
tore), Meot, Vello, Biasinutto, Sabatlao. 
TALMASSONS: Tinon, Sgrazzutti, Turcato, Pa- 
ravan, Tonada, Grillo, Tirelli (Gandin), Zanin, 
Pestrin, Meneguzzi (Cescon), Trevisani. 
ARBITRO: Calligher di Latisana. 
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Calcio 


Il Piccolo [DA] 


@a=®, UNTEMPO A CIASCUNOE UN PUNTO PER PARTE 


Capriva e Sovodnje in equilibrio 


Il Sovodnje era partito a razzo, dopo l'intervallo i padroni di casa hanno reagito decisamente 


MARCATORI: 4° Capo- 
Tale, 54’ Modula. 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani (52’ Tu- 
Tus), Balbinot, Maran- 
on, Soffientini, Pituel- 
i, Grattoni (46’ Modu- 


la), sellan, Canciani, 
Dilena. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cencic, Tomsig, Zotti, 
Hmeljak, Devetak, Ca- 
porale, Interbartolo, 
Casagrande, Fajt, Do- 
ria (71’ Pisk). Pai 
ARBITRO: Paladini di 
Trieste. 


GAPRIVA — Un tempo a 
Ciascuno e un punto per 
parte. Si riassume così il 
big-match tra. Capriva e 
Sovodnje. Nel primo tem- 
po il Sovodnje è partito a 
Tazzo: gran pressing sui 
Portatori di palla, centroc- 
Mapo chiuso a riccio e at- 
taccanti pronti a sfruttare 
il minimo errore degli av- 
Versari. E il Capriva, 
quando corre il 4’, com- 
Mette proprio un errore 


grossolano: Caporale bat- 
te un calcio di punizione 
dai trenta metri e il portie- 
re Spessot si trova sulla 
traiettoria ma, forse per 
un errore di valutazione, 
lascia scorrere la palla in 
fondo al sacco. La rete 
ospite raggela il pubblico 
di fede rossonera e il Ca- 
priva rimane imbambola- 
to per una buona ventina 
di minuti. Il Sovodnje in- 
tuisce che è il momento di 
sferrare il colpo del k.o.: 
all'11' Interbartolo lancia 
Gaporale in profondità e il 
tornante serve una palla 
d'oro al centro per l'accor- 
rente Fajt. La mezzapunta 
però tira con eccessiva 
precipitazione e la palla 
s'inabissa oltre la traver- 
sa. I padroni di casa, da 
parte loro, non allargano 
il gioco sulle fasce e s‘inte- 
stardiscono a giocare in 
verticale passando per il 
centro, dove il traffico è 
eccessivo. Solo al 24’ ven- 
gono creati i presupposti 
per il pareggio: Grattoni 
serve in area Pituelli con 
una rimessa laterale, l'at- 
taccante incrocia un dia- 
gonale e Soprani per un 
soffio ‘manca l'impatto 
‘vincente a porta vuota. Il 


PARI CONIL POGGIO 


Fogliano sfortunato 


1-1 


MARCATORI: al 14 
Donda, al 48’ Fontana. 
FOGLIANO: Duca, Paro- 
Vel (Indaco), Silvano, 
Ceglia, Furlan, Gher- 
mi, Fontana, : Campo 
dall’Orto, Clemente, 
Franti, Leban. ; 
POGGIO: Venier, Bia- 
Siolin, Moratto (Gisma- 
No), Sant, Manzini, Pia- 
gnn, Sabini, Contin, 
Donda, Silvestri, Ma- 
Tassi, Marega. _. È 
ARBITRO: Russian di 
Cormons. 
FOGLIANO — Una buona 
Ma' sfortunata prestazio- 
Ne, in molte occasioni, per 
1 padroni di casa, contro 
Un Poggio veloce e sicuro, 
Speri mente nel reparto 
fensivo. L'inizio dell'in- 
contro è vede subito la 
Squadra ospite all'attacco, 
Ina il Fogliano non rende 
facile il gioco alle punte 
avversarie. Dopo un quar- 
to d'ora di gioco sterile di 
colpo il Poggio passa con 
Un preciso colpo di testa 


TRIESTE — Dopo il recu- 
pero di mercoledì vinto 
per 2-0 contro il Servola il 
Begliano perde un colpo 
contro il fanalino RI 
Pareggiando a San Dorligo 
della Valle 0-0. 1 locali al- 
‘ lenati da Tron hanno sfo- 
derato una buona presta- 
zione e sono riusciti a im- 
brigliare la forte formazio- 
Ne isontina. L'incontro è 
stato equilibrato per tutti 
i90' e il punto conquista- 
to dal Dolina è più che me-. 
ritato e fa morale, oltre 
Che aiutare le altre prime 
in classifica. 
.. Procede come Un rullo 
il Cgs che nel recupero 
con il Mont/Don Bosco ha 
vinto 1-0 grazie a una re- 
te nel finale di partita, 
Mentre nella settima gior- 
Nata di ritorno ha liquida- 
to l'Union. I cinque gol so- 
No arrivati tutti nel primo 
tempo e già al 20' i ragaz- 
zi di Vatta conducevano 
Per 3-0. Dopo la partenza 
Sprint. degli «studenti» 
Un'Union in condizione ri- 
maneggiata dall'influenza 
Prendeva le misure e do- 
Po il 4-0 di Gabrielli rea- 
lizzava il gol della bandie- 
Ta con Ghersetti giocando 
Una ripresa più che deco- 
Tosa. Rimane saldamente 
in testa alla classifica la 
Stock che vince con due 
Bol nei primissimi minuti 
Contro un buon n si 
Tagazzi di Podgornik si s0- 
No ancora CR dimo- 
Strati una squadra com- 
Patta ma devono già pen- 
Sare allo scontro diretto 
di domenica ‘prossima con- 
tro il Begliano. 
Sembra-aver riposto nel 
Cassetto ogni speranza 
Montebello/Don Bosco do- 
Do la sconfitta di misura 
di mercoledì con il Cgs; 
‘allenatore Cino puntava 
Sicuramente a una vitto- 
* ria che non è arrivata e a 


di Donda. Pronta e imme- 
diata la risposta dei padro- 
ni di casa che non Franti 
e Clemente rispondono im- 
pegnando seriamente il 
portiere Venier. Poi fino 
alla fine del primo tempo 
la partita scade un po' di 
tono, vuoi per il nervosi- 
smo che certo non aiuta 
un bel gioco e la lampante 
prova che al Fogliano 
mancano oggi delle valide 
pedine in fase di attacco. 
Per la gioia dei tifosi so- 
lo dopo pochi minuti della 
ripresa il Fogliano si ripor- 
ta in partità con Fontana 
che in mezzo a una mi- 
schia furibonda sigla da 
ochi passi. Ristabilito 
Fequilibrio i padroni di ca- 


sa malgrado giochino ab- 


bastanza arretrati lascia- 
no al solo Franti l'onere 
della ricerca della vitto- 
ria, buoni sono anche gli 
inserimenti di Clemente 
contro il muro messo a 
guardia della porta dal 
Poggio, quasi allo scadere 
è di Franti l'ultima bella 
incursione verso la porta 
avversaria, palla che vie- 
ne fermata sulla riga dal 
bravo portiere ospite. 
Egeo Petean 


primo tempo si chiude 
qui, perché il Sovodnje. ti- 
ra iremi in barca e perché 
Dilena e compagni non 
trovano spazi sufficienti 
dalla trequarti in su. 
Nella ripresa, con l'in- 
‘esso in campo dell'ex di 
ea Lucio Modula, cam- 
biano le carte in tavola. Il 
Sovodnje cede di schianto 
sul piano atletico, si rinta- 
na nella propria metacam- 
po e rinuncia ad attaccare 
perfino di rimessa, men- 
tre il Capriva cresce a vi- 
sta d'occhio. Il gol è nel- 
l'aria e arriva al 54': su 
un calcio d'angolo battuto 
da Dilena, si accende una 
mischia in area e tra una 
selva di. gambe ecco spun- 
tare il piede fatato di Mo- 
dula, che gonfia la rete tra 
l'esultanza dei supporter 
rossoneri. Il Capriva man- 
tiene costantemente l'ini- 
ziativa, ma nell'ultima 
mezz'ora non riesce mai a 
concludere in porta con 
una certa pericolosità. 
Nel finale c'è solo spazio 
per annotare l'espulsione 
del difensore Tomsig, de- 
cretata dall'arbitro Paladi- 
ni in seguito al secondo 


SAGRADO TENTA A VUOTO 


Farra non si piega 


1-1 


MARCATORI: 28’ Caval- 
li; 53' Soranzio. 

SAGRADO: Scarel, Su- 
riano, Greggio, Clemen- 


te, Buffolini, Fabbro 
(75° Motta), Budicin, 
Tomasin, Castellani, 


Devetag, Cavalli. 

PRO FARRA: Gettolo, 
Gallopin, —Ermacora, 
Cucut, Radigna, Don- 
da, Scarazzolo, Soran- 
zio, Marega, Marini, 
Lamberti. 


POGGIO — Non riesce il 
Sagrado a piegare la tena- 
ce resistenza della Pro 
Farra. I padroni di casa 
(per così dire, visto che de- 
vono sempre emigrare a 
Poggio per Suri aveva- 
no iniziato la gara di buo- 
na lena: al 14' Fabbro in- 
saccava con un tiro diret- 


cartellino giallo. to su punizione, ma si ve- 
Tullio Grilli | deva annullare la segnatu- 
A SPESE DEL DOMIO 


Due punti al Gaja 


1-0 


MARCATORI: 
26°. 

GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Masala, Bullo, Pu- 
gliese (46° Manuellì), 
Musolino, Gabrielli, Su- 
belli (85’ Neppi), Leban, 
Cermelj, Go: Li 
DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi (73’ Kerin), Gran- 
do, Stulle, Bursic, To- 
scan, Pagliaro, Bianco, 
Bagatin, Vailati, Parma 
(53’ Rossi). 

Arbitro: Stanic di Udi- 
ne. 

TRIESTE — Il Gaja con- 
quista due punti preziosi 
sul campo di Padriciano a 
spese del Domio; l'incon- 
tro inizia con qualche mi- 
nuto di ritardo a causa 
della nebbia ma alla fine 
il pubblico rimane soddi- 
sfatto dalla partita, risul- 
tata combattuta e piacevo- 
le. La prima emozione do- 
po un quarto d'ora per 
‘una bella punizione di Vai- 
lati che coglie la traversa. 
È il Gaja, tuttavia, a pren- 
dere in mano le redini del- 
l'incontro ottenendo al 


Cermelj 


26' il gol decisivo. Cer- 
melj, autore di un'ottima 
prestazione, riceve un lun- 
go lancio, si libera di due 
avversari e batte il portie- 
re Canziani, che nulla può 
fare per opporsi. 

Il vantaggio galvanizza 
i padroni di casa, mentre 
il Domio, subita la rete, 
non appare in grado di re- 
agire. Solo alla fine della 
prima frazione di gioco, 
gli ospiti riescono a farsi 
vivi con Bagatin che colpi- 
sce l'esterno della rete. 
Nei primi minuti della ri- 
presa i giocatori del Do- 
mio SnDaIDIO decisi a col- 
mare lo svantaggio e rie- 
scono, per alcuni minuti, 
a mettere in affanno la di- 
fesa del Gaja. 

È ancora Vailati, su tiri 
piazzati, a creare imaggio- 
Ti pericoli a Vesnaver; ma 
i puo di Privileggi non 
si chiudono in difesa, an- 
zi, su azioni di contropie- 
de, sfiorano ripetutamen- 
te il raddoppio, ancora 
con Cermelj e con Gom- 
bac che, allo scadere del 
tempo regolamentare, da 
solo davanti al portiere 
avversario, si mangia let- 
teralmente un gol fatto. 

Davide Fermo 


LA SETTIMA DI RITORNO 


Il Begliano perde un colpo 


nulla sembra esser servita 
la bella vittoria con il Ver- 
megliano chiusa già nella 
prima frazione di gara sul 

unteggio di 2-0, Secondo 
'allenatore dei nero-az- 
zurri, che tentava di ag- 
guantare il secondo posto, 


il discorso promozione sa-_ 


rà appannaggio di tre 
squadre, ma accredita di 
qualche possibilità in più 
Begliano e Stock. Sembra 
ritornato in gran forma il 
Breg che batte il San Gia- 
como per 4-1; al di là del 
rotondo punteggio i ragaz- 
zi di Valdevit hanno domi- 
nato giocando finalmente 
come all'inizio di campio- 
nato, Agli azzurri non re- 
sta che aspettare le prossi- 
me domeniche, dove in- 
contreranno Pieris, Beglia- 
no e Cgs, per dimostrare a 
se stessi e agli altri il loro 
vero valore. a 

Un gol per tempo rispet- 
tivamente di Franza e 
sambo fa vincere il San Vi- 
to sul Grado, I locali han- 
no dovuto schierare tra i 
pali il centrocampista Ga- 
sparini per l'indisponibili- 
GA di entrambi i portieri e 
l'improvvisato numero 
uno ha ben figurato sven- 
tando due occasionissime 
peri gradesi. Infine il Ser- 
vola ha capovolto il risul- 
tato di una partita che la 
vedeva sotto di una rete fi- 
no a 20° dalla fine contro 
unottimo Lelio Team, nel- 
la prima frazione di gara, 
calato nella ripresa anche 
per la nuova disposizione 
data ai locali dal tecnico 
Turissevich. 

È stata la risposta alla 
sconfitta con il Begliano 
nel recupero di mercoledì, 
disputata sul «campo neu- 
tro» di San Canzian per 
l'indisponibilità degliison- 
tini di venire a Trieste ac- 
cettata inspiegabilmente 
dalla Federazione. 

p.c. 


SAN VITO 2 
GRADO 0 
Marcatori: 8' Franza, 68‘ 
Sambo. 

San Vito: Gasparini, Sto- 
par, Bonut (69' Tognon), 
Angelini, Maio, Vascotto, 
Romeri, Franza, Barbiani, 
Cassano (80° Castro), Sam- 
bo (87' Sgarra). 

Grado: Marizza, Pigo, 
Gregori (80° Garadellese), 
Dovier, Marchesan, Mac- 
chinetti, Gaddi F. (83' 
Giaccassellini), Oriti (71' 
Gaddi D.), Pozzetto, Cico- 
gna, Corbatto. 


STOCK ‘2 


PIERIS 0 
Marcatori: 8° Ramani, 
14' Sestan. } 
Stock: Cau, Mastromari- 
‘no E., Sgur, Ramani, Ma- 


stromarino G. (53’ Perro- 
ne), Micheli, Somma, Gurt- 
ner (75' Smaievich), Gusti- 
ni, Sestan, Benci. sa 
Pieris: Boschin, Tassini, 
Lauto, Monaco, Folla, 
Ustulin, Cattarin, Tava, 
Marcolini, Glama, Visenti- 
ni. 


DOLINA (1) 
BEGLIANO 0 
Dolina: Bolcato, Ota Mar- 
co, Scibilia, Luisa, Lauri- 
ca, Rocchetti (Babudri), 
Vescovo, Lauriha, Mauri, 
Sancin, Buzzi. 

Begliano: Matter, Mainar- 
dis, Muttoli, Venturini, 
Puntin, Ghirardo, Beltra- 
me, Pizzamiglio, Albane- 
se, Mian, Paus. 


UNION i 1 
CGS 4 
Marcatori: 3' Stefanio, 8 
e 20' Turci, 30' Gabrielli, 
40' Ghersetti. : 
Union: Carli, Zaccardi 
(80' Di Martino), Pampalo- 
ne, Cioffi, Zanini, Severi- 
no, Ghersetti, De Paoli 


contro il fanalino di coda 


(73' Musolino), Giorgesi, 
Ganario, Spivaco: 

Cgs: Finelli, Caretta, Si- 
mionato, Fontana, Compa- 
ra, Ceccot, Stefanio, Casu- 
la, Moratto, Turchi, De 
Pangher. 


SERVOLA 2 
LELIO TEAM 1 


Marcatori: 30’ Mondo, 
71' Lussi, 89' Pozzecco. 
Servola: Domadini, Fon- 
zari, Del Principe (Donag- 
gio), Pozzecco, Jakomin, 
Piergianni, De Luca (Sodo- 
macco), Lussi, Renzi, Bia- 
gini (Prisciandaro), Castel- 
lano. 

Lelio Team: Del Bello, 
Braini, Lo Schiavo, Del 
Conte, Millo, De Felice, 
Mondo, Volo M., Gianolla, 
Volo F., Ballarin. 


BREG 4 


» SAN GIACOMO 1 


Marcatori: 12’ Buzzi, 16° 
Svab, 35' e 55' Sircelj, 57‘ 
Macor. 

Breg: Gregori, Olenik 
(Pekar), Zobec, Paoletti, 
Kompara, Prasel, Buzzi, 
Svab (Vuk), Maggi, Camas- 
sa (Amoroso), Sircelj. 

San Giacomo: Caputo, 
Billia, Volturno (Macor), 
Basiacco, Ruzzier, Maio, 
Ramani, Lanarduzzi, Bla- 
sizza, Gentile, Saviani (Ga- 
sparini), 


MONT/DON BOSCO 3 
VERMEGLIANO 1 


Marcatori: 20' Riefolo, 
40' Blanos, 60’ Riefolo, 
92' Kosic. 

Mont/Don Bosco: Coro- 
na, Svara, De Angelis 
(Braico), Facchin, Valenti- 
nuzzi (Illias), Cisilin, Gher- 
dina, Porro, Riefolo (Rus- 
so); Guglioso, Blanos. 
Vermegliano: Cecchet, 
Andrian (Rinaldi), Cumi- 
ni, Antonelli, Brandolin, 
Fulizio, Cibassi, Kosic, De- 
otto, Civitella, Gentilin, 


ra dall'arbitro. 

Il direttore di gara, in 
effetti, aveva fatto cenno 
che il tiro era indiretto, 
ma è anche vero che il 
posto Cettolo, toccando 
‘a sfera, avrebbe reso vali- 
do il gol. Inutile peraltro 
il coro di proteste del Sa- 
grado, che al 28‘ ha trova- 
to il modo per rifarsi. 

Cavalli, con un gran ti- 
ro dal limite dell'area, ha 
infilato Cettolo, portando 
Dn vantaggio al sua squa- 

a. 


All'inizio della ripresa i 
gialloverdi hanno risposto 
perentoriamente: un forte 
tiro su calcio piazzato è 
stato ribattuto affannosa- 
mente da Scarel e Soran- 
zio è stato lestissimo nel 
depositare in rete. 

Nel finale il Sagrado ha 
tentato di acciuffare in ex- 
tremis la vittoria con la 
superiorità numerica (al 
74° è stato infatti espulso 
Cucut), ma gli ospiti han- 
no eretto un muro invali- 
cabile. 


NONOSTANTE LE PERPLESSITA’ 


Campanelle vince 


1-0 


MARCATORE: al 15’ De 
Vescovi. 

GAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Bello, Aversa, 
Varljen, Perini, Mazzoc- 
cola, Tittonel, Umek, De 
Vescovi (dall'85’ Anto- 
nazzi), Punis, Manteo. 
ROMANA: Mervic, Por- 
telli, Zoia, Cadez (dal 24’ 
Passeri), Colautti, Di 
Bias, Spadoni, De Sian, 
Volo, Lauri (dal 57’ Can- 
ziani), Bubich. 
ARBITRO: Luciano Ce- 
schia di Monfalcone. 


TRIESTE — Il Campanel- 
le esulta festoso la vitto- 
ria, ma, dietro i sorrisi 
pensosi, sale l'ombra in- 
ietante dell'incapacità 

i concretizzare le nume- 
rose occasioni da rete. 
Questa volta, Bello, dopo 
una estenuante lezione al- 
la lavagna, ha impostato 
la sua squadra con preci- 


SFIDA ACCESA A SAN LORENZO 


Roianese delusa 


2-1 


MARCATORI: 25'Palmi- 
sano, 55’ Tomat, 90’ Te- 
solin (rig.). . 
SANLORENZO: Calliga- 
ris, Cussigh, Russian 
(76° Tesolin), Tomat, 
Comand, Toros, Del- 
pin, Candutti, Millia, 
Flocco, Costella (46° 
Mattioli), — 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Pollicardi, 
Tria, Fratepietro (65° 
Givitta), Bolci, Flori- 
dan (80’ Gustin), Mi- 
claucich, Porcelli, Li- 
van, Palmisano. 


NOTE: al 75° espulsi 
Tomat e Gregori perre- 
ciproche scorrettezze. 


SAN LORENZO — Accesa 
e nervosa sfida fra San Lo- 
renzo e Roianese, vinta 
dai padroni di casa in un 
contestato finale thrilling. 
Gli isontini sono partiti a 
rilento, passando in svan- 
taggio alla prima occasio- 


ne da 0 capitata agli 
ospiti. Al 25' infatti la di- 
fesa dei giallorossi è anda- 
ta in bambola su un cross 
dalla sinistra, permetten- 
do a Palmisano (che certa- 
mente non è un gigante) 
di colpire di testa e di si- 
glare. 

Il San Lorenzo ha quin- 
di iniziato un forcing of- 
fensivo, che però non ha 
prodotto ‘buoni risultati 
nella prima frazione, no- 
nostante le buone oppor- 
tunità capitate a Delpin, 
Cussigh e Tomat. Il pareg- 
gio arriva però al 55": 
cross di Millia, testa di 
Flocco e respinta corta 
della difesa ‘con Tomat 
abile a calciare in rete. 

Il match diventa nervo- 
so: Tomat.e.Gregori.han- 
no qualcosa da dirsi e l’ar- 
bitro spedisce entrambi a 
meditare negli spogliatoi. 
Sembra finita, ma ben ol- 
tre il 90' Cussigh finisce a 
terra in area e l'arbitro de- 
creta forse con un po' di 
precipitazione il dischetto 
del rigore. 

Con freddezza trasfor- 
ma Tesolin. Triplice fi- 
schio finale e proteste in- 
fuocate dei triestini. 


sione, Gli schemi sono sta- 
ti realizzati con la massi- 
ma puntualità e sovente 
la manovra, che ha sfrut- 
tato secondo una ruota 
l'intero rettangolo di gio- 
co, ha lanciato le punte al 
fo Purtroppo, in partico- 
are nella ripresa, tutto il 
reparto più avanzato ha 
sbagliato a un passo dalla 
marcatura. Anche il presi- 
dente Prisco ha cercato di 
nascondere la preoccupa- 
zione, anche se le ultime 
gare hanno confortato la 
Scelta tattica. Questa, in- 
fatti, offre più spazio alla 
regia di Umek e Punis. 
Per Spartaco Visintin, alle- 
natore ospite, neppure 
una tenace controtattica, 
difensiva e battagliera, è 
servita a frenare le azioni 
a ruota avversarie. Dinan- 
zi all'imponente mole di 
gioco espressa dal Campa- 
nelle, la Romana è finita 
col soccombere sia pure 
solo con una rete di scar- 
to. 

Michele Sinico 


Mariano 1 
Audax — (o) 
MARCATORE: 25’ Zuc- 
co. 

MARIANO: Luis, Zuc- 
co, Grande, Brescia, 


Tonso, Biason, Luisa, L. 
Sartori, P. Sartori, Pe- 


trollo, Ancora. 
AUDAX: Peteani, Fini- 
zio, Mosetti, Presti, 


Chizzolini, Trevisan, 
De Luca (Terpin), De 
Monte, Covacich(Anda- 
loro), Contini, Mestro- 
ni. 


Quello di Mariano era lo 
scontro più atteso del gi- 
rone di ritorno nel giro- 
ne. E del campionato di 
Terza categoria. La capo- 
lista Mariano ha vinto 
meritatamente, seppur 
di misura, l'accesa sfida 
con l'Audax, saltando a 
piedi pari verso la Secon- 
da categoria (cinque pun- 
ti di vantaggio più una 
partita da recuperare a 
quattro giornate dal ter- 
mine). La partita inizia 
spigolosa e in sostanzia- 


NIENTE GOL CON PIEDIMONTE 


Moraro ammalato 


0-0 


MORARO: Marussig, 
Bolzan, Visintin, Mi- 
nen, Biasion, Donda B., 
Sartori (64’ Cimbaro) 
Donda D., Dilena, Nar- 
su Longo (51’ Save- 
ri). 5 
PIEDIMONTE: Negrini, 
DISCONSES, Cargnel, 
illoch, Maggi, Rupil, 
Piscopo (65’ Di Gior- 
gio), Tesolin, Sanvy, Fa- 
vero (77’ Sossol), Mo- 
retti. 
ARBITRO: Tricarico di 
Monfalcone. 
MORARO — E' il male 
oscuro del gol quello che 
ha colpito il Moraro in 
questo campionato. Ieri i 
bianconeri hanno avuto 
un'altra ricaduta e di mar- 
cature non se ne sono pro- 
prio viste. 


TERZA CATEGORIA/ GIRONE E 
Mariano resta in testa 


le equilibrio. L'Audax pe- 
Tò non riesce assoluta- 
mente a pungere in avan- 
ti, una sola conclusione 
nel primo tempo, mentre 
il Mariano va in gol al 
25'. Azione personale di 
Ancora, ieri il migliore in 
campo, che dalla destra 
fa fuori tutta la difesa e 
serve per la facile conclu- 
sione di Zucco. L'Audax 
riesce a reagire solo nel- 
la ripresa. Il Mariano pe- 
Tò è pericolosissimo in 
contropiede. Finizio vie- 
ne' espulso per un fallo 
sull'ultimo uomo e il Ma- 
riano colpisce un palo 
con Petrollo e ha altre 
due grandi occasioni con 
Ancora e Pinco Sartori, 
sventate dall'ottimo por- 
tiere dell’Audax Peteani. 
Finisce 1-0 e ora l'Au- 
dax, raggiunta dal Moi- 
macco, rischia anche il 


secondo posto. 
Azzurra 1 
Savognese ——i 


MARCATORE: 35’ Za- 


LA VENTUNESIMA GIORNATA 
Marcello ferma la capolista 
e lascia salire lo Sgaravatti 


SERIE A (XXI giornata) 

I risultati: Cgs Ginn. Triestina-Mirabel 4-4; Clp 
Edoardo Mobili-Supermercato Jez 2-2; Bar Ma- 
rio Bss-Abbigliamento Nistri 4-4; Orefic. Borsat- 
ti-Didi Hurwits 5-3; Verde Sgaravatti-Pizzeria 
Morisco 5-2; Viale Sport-Pizzeria Vulcania 2 4-3; 
Agip Università-Asl Gomme Marcello 2-5; Pizze- 
ria Michele-Laurent Rebula 3-4. 

Classifica: Verde Sgaravatti 36; Agip Università 
35; Pizzeria Michele 31; Asl Gomme Marcello 
28; Abbigliamento Nistri 25; Didi Hurwits, Viale 
Sport 24; Mirabel 23; Laurent Rebula 21; Orefi- 
ceria Borsatti 17; Pizzeria Morisco, Supermerca- 
to Jez 13; Cgs Ginnastica Triestina 12; Clp Edoar- 
do Mobili 11; Pizzeria Vulcania 2, Bar Mario Bss 
10. (Agip e Sgaravatti, 1 gara in meno). 


SERIE B (XXIII giornata) 

I risultati: Cieffe Costruzioni-Pizzeria Ferriera 
2-7; Cucine Baa-Centralgrafica 3-4; Bistrot 
22-Cooperativa Alfa 3-5; Cooperativa Arianna- 
Bar sportivo 0-3; Pizzeria da Andy-Montuzza 
Gar 200 1-9; Pizz, Giardino di Naxos-Taverna Ba- 
bà 0-8; G. Cesare Ragazzi-Video One 1-4; Ghaffa- 
ri Tappeti Persiani-Cantina Istriana 2-2; Spa Au- 
tovie Venete-Pizzeria Golosone 4-8. 

Glassifica: Bar sportivo 38; Taverna Babà, Vi- 
deo One 35; Pizzeria Golosone 32; Cooperativa 
Arianna 31; Montuzza Car 2000 29; Pizzeria da 
Andy 27; C. Cesare Ragazzi, Ghaffari Tappeti Per- 
siani, Cantina Istriana 22; Pizzeria Giardino di 
Naxos 20; Gieffe Costruzioni 17; Bistrot 22, Coo- 
perativa Alfa, Pizzeria Ferriera, Centralgrafica 
15; Spa Autovie Venete, Cucina Baa 12. 


SERIE Cc (XXIII giornata) 

I risultati: Artigrafiche Julia-Seven Toning 3-5; 
Abbigliam. Il Quadro-Bar Claudia 4-4; Scooter 
Mania-Mobiltroiani 5-1; Rapid L'Ausiliaria-Mon- 
teshell 3-1; Supermercato alle Rive-Gss L'Appun- 
tamento 16-2; Immobiliare Progresso-Bar Danilo 
3-3; Mi.Ma Sport-Acli Cologna 5-3; Pizz. Vulca- 
nia R. Sauro-Abbigliam. S. Sebastiano 3-3; Bon 
Elettricità-Mapat Servizi 3-0. 

Classifica: Scooter Mania 40; Mobiltroiani 36; 
Mi.Ma Sport 32; Rapid L'Ausiliaria 30; Pizzeria 
Vulcania R. Sauro, Bon Elettricità 29; Acli Colo- 
gna 28; Abbigliamento Il Quadro 27; Abbiglia- 
mento S. Sebastiano 25; Seven Toning 24; Immo- 
biliare Progresso 23; supermercato alle Rive 21; 


Monteshell 19; 


Artigrafiche Julia 15; Bar Clau- 


dia 14; Mapat Servizi 11; Bar Danilo 8; Gss L'Ap- 


puntamento 2. 


TRIESTE — Pirotecnica 
sesta giornata di ritorno 
nella serie A di Coppa 
Trieste. Ieri a Villa Ara 
l'Agip Università è cadu- 
ta a opera delle Gomme 
Marcello, consentendo 
così al Verde Sgaravatti 
di operare il sorpasso. 
Sorpresa anche per il 
successo del Laurent Re- 
bula sulla Pizzeria Mi- 
chele. I finanzieri, pur 
privi nel primo tempo di 
due elementi determi- 
nanti come Pizzi e Becca- 
risi, sono riusciti a con- 
quistare la vittoria. In 
coda muovonola classifi- 
ca quasi tutte le squadre 
in lotta per non retroce- 
dere, si profila così una 
lotta aspra fino alle ulti- 
me giornate del torneo. 
Partiamo nel commento 
dall'inatteso rovescio 
dell'ex capolista. 

La partita nella prima 
frazione ha evidenziato 
due buone compagini 
che hanno alternativa- 
mente impegnato gli 
estremi difensori. In que- 
sta prima fase Ramani e 
compagni hanno fatto 
qualcosa in più. Nella ri- 
presa è uscita la determi- 
nazione dei gommisti 
che si sono portati fino 
al 3-2. Nel finale i tenta- 
tivi dell'Agip sono stati 
ben neutralizzati e, anzi, 
nelle battute finali due 
gol «fotocopia» di Zurini 

anno fissato il risulta- 
to. Sale al comando della 
classifica il Verde Sgara- 
vatti. 5-2 il risultato im- 
posto alla Pizzeria Mori- 
SCO. 

Tra i vivaisti sono an- 
datia bersaglio Mazzaro- 
li, Franza, Lovrecich, 
Persi e Montestella; Pi- 
tacco e Oliosi si sono tol- 
ti la soddisfazione del 


goltrai pizzaioli. Tornia- 
mo sulla inattesa battu- 
ta d'arresto della Pizze- 
ria Michele. La partita 
bella e tirata era in pari- 
tà fino a un minuto dalla 
fine quando Spiga ha 
messo a segno l’acuto 
vincente. Per Mr Acam- 
pora l'ennesimo punto 

erso nei momenti fina- 
i. Evidentemente deve 
esserci un problema di 
concentrazione, Pareggi 
tra Edoardo Mobili e Su- 
per Jez, reti di Businelli, 
Babich, Jurincich e Cusa- 
telli e tra Bar Mario e 
Abb. Nistri con sigilli di 
Daris 2, Auber, Nicotera, 
De Micheli 3 e Fumani. 
Pareggio ricco di reti an- 


. che tra la Ginnastica Tri- 


estina e il Mirabel. La 
partita, molto combattu- 
ta, ha visto il pareggio in 
extremis del Cgs. Da se- 
gnalare le buone prove 
offerte da Krizman, Ar- 
midi e Scamperle. Un 
Borsatti in buona forma, 
trascinato dal talento 
del bravo De Ros e dai 
gol di Zagaria ha piegato 
la resistenza di un Didi 
Hurwits un po' in om- 
bra, tra le cui fila sono 
andati a segno Perok, 
Muiesan e  Baricchio. 
Chiudiamo con il 4-3 del 
Viale Sport sulla Pizze- 
ria Vulcania 2. La parti- 
ta vinta da Mangiavilla- 
no e compagni ha eviden- 
ziato il momento sfortu- 
nato della compagine di 
Cianchetta, ancora una 
volta uscita sconfitta do- 
po una discreta partita. 
In serie B Bar Sportivo 
sempre più lanciato ver- 
so la promozione, Secco 
il 3-0 inflitto alla Coop 
Tativa Arianna. I realiz- 
zatori sono stati Stokely 
— sicuramente il miglio- 


.plice anche l'espulsione 


ha battuto per 2-1 il Lu- 


Tante invece le occasio- 
ni d'oro che il Moraro ha 
sprecato per una sfida 
con il Piedimonte, squa- 
dra tranquilla in classifi- 
ca, nella quale la vittoria 
era. quasi d'obbligo per 
uscire dai pantani della 
zona retrocessione. 

Sostanzialmente equili- 
brato, anche se non bello, 
il primo tempo, con il Mo- 
raro pericoloso al 20’ con 
un colpo di testa di Dile- 
na, ottimamente parato 
dal numero uno del Piedi- 
monte, Negrini. 

Nella ripresa il Moraro 
ha accentuato la propria 
pressione sterile che ha 
fatto imbestialire i tifosi 
per le tante occasioni sba- 
gliate. Al 53' e al 56’ han- 
no fallito prima Dilena e 
poi Sartori. 

La più ghiotta occasio- 
ne è capitata ancora a Di- 
lena, che ha mancato una 
deviazione in rete pratica- 
mente a porta vuota. ‘ 


mar. 
AZZURRA: Faganel, Pe- 
teani, Poiana, Romeo, 
Bevilacqua, Villani, 
Bradaschia, Pizzutti, 
Zamar, Brescia, Giur- 
landa. 


Un Azzurra, un po’ sotto- 
tono si fa raggiungere e 
pareggia la sfida interna 
con la Savognese. La 
squadra di Straccis è riu- 
scita a passare in vantag- 
gio già nel primo tempo 
grazie alla rete di Zamar, 
sempre puntuale all'ap- 
puntamento con il gol 
nelle ultime settimane. 
Nella ripresa però, com- 


per doppia ammonizione 
del ‘ensore Bevilac- 
qua, i friulani sono riu- 
sciti a raggiungere il pa- 
reggio, mentre l'Azzurra 
ha fallito alcune occasio- 
ni per raddoppiare. Il 
Moimacco intanto ieri 


mignacco e si è riportato 


al secondo posto, insi- 
diando irettamente 
l'Audax. 


, Davide Sfiligoi 


re in campo —, Vallepul- 
cini e Borselli. Vittoria 
tranquilla per il Babà 
sul Naxos. Più contenu- 
to il distacco tra Video 
One e Cesare Ragazzi. 
Nonostante questo i 
due punti sono andati al- 
la compagine del Trifo- 
glio che, a quota 35, 
mantiene il distacco sul- 
la quarta in classifica, la 
Pizzeria Golosone. La > 
compagine di Strazzullo 
ha superato 8-4 una 
combattuta Autovie Ve- 
nete, In grande evidenza 
Kirkmaier (5 reti), Rizzo 
e Nettis, e Sacco. Chiu- 
diamo con il 5-3 dell'Al- 
fa sul Bistrot. Importan- 
te ritorno al successo 
per i ragazzi di Nordio. 
A bersaglio Marchesi 3, 


Povh, Sossi, Manzi e 
Fontanella. 
Spazio in serie C al big 


match Scooter Mania- 
MobilTroiani. Sisonoim- 
posti 5-1 gi scooteristi 
dimostrando di essere la 
prima forza del campio- 


nato. Immediatamente 
In vantaggio di due reti 
hanno subìto il ritorno 


degli avversari che, con 
Di Gennaro, si sono por- 
tati sul 2-1. 

Subito in rete Grimal- 
di che chiude il tempo 
sul 3-1. Nella ripresa il 
MobilTroiani cerca la re- 
azione, coglie una traver- 
sa Crtan ma vie- 
ne infilato prima da Sa- 
porito e quindi da Fanti- 
na che chiudono il risul- 
tato. Tra gli altri risulta- 
ti segnaliamo l’ennesi- 
ma battuta d'arresto del- 
l'Acli Cologna a opera 
del Mi.Ma., il successo 
del Rapid sulla Monte- 
shell, e il 3-3 tra Pizz. 
Vulcania e San Sebastia- 
no, s 
Lorenzo Gatto 


Den ] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 28 febbraio 1994 Lu 


(77, 
Ova 


278 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Fortitudo-S.Sergio 
Ponziana-Staranzano 
Portuale-Cormonesa 
Ronehl-Juventina 
$.Canzian-Itala 8.M. 
$.Giovanni-LucInico 
S.Luigi V.B.-Monfalcone 

PROSSIMO TURNO 

Cormonese-Foriitudo 

Îtala S.M.-S.Luigi V.B. 
“Juventina-Portuale 
Monfalcone-Lucinico 
Ronchi-S.Giovanni 
S.Serglo-Ponziana 
Staranzano-S. Canzian 


CLASSIFICA 
33 2015 
31 2014 
272010 7 33428 
262011 4 54429 


3 25720 
3 
U 
4 
2220 9 4 74728 
i) 
D) 
6 


35725 


Ronchi 
$.Sergio 
S.Lulgl V.B. 
Ntala S.M. 
Ponziana 
Portuale 
Cormonese 8 
S.Giovanni 2020 7 
$.Canzian 1820 7 4 92728 
Staranzano 1720 7 3103346 

5 

3 

4 

1 


2220 8 6 62630 
2120 73831 


74431 


Monfalcone 1420 5 4112747 
Lucinico 1220 3 6112748 
| Fortitudo. 1020 4 2142150 
dJuventina 720 1 5142566 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

Ancona-C. Mobile 
Aurora-Itala S.M. 
Don Bosco-Brugnera 
Donatello-Fontanafr.. 
S. Canzian-Ronchi 
Tolmezzo-Sevegliano 
Tricesimo-Ponziana 

PROSSIMO TURNO 
‘Aurora-Don Bosco 
Brugnera-Donatello 
G. Mobile-Tricesimo 
Fontanafr.-Ancona 
Itala S.M.-Ronchi 
Ponziana-Tolmezzo 
Sevegliano-S. Canzian 


CLASSIFICA 
342115 
33/2115 3 95027 
322113 6 25110 


4 25915 
3 
Li) 
302113 4 43414 
3 
3 
7 


Fontanafr. 
Tolmezzo 
Donatello 
Ancona 
Ponziana 
Sevegliano. 73824 
Ronchi 63621 
Don Bosco 15 93545 
©. Mobile 4103747 
510/4652 
412 25/49 
414 2562 
1162157 
3171166 


74120 


Itala S.M. . 521 


Provinciali 


RISULTATI 


Chiarbola-C.G.S. 
Costalunga-Olimpia 
M.D. Bosco-Domlo 
Ponziana-Fortitudo 
Portuale-Opicina 
Primorje-S.Andrea 
S.Serglo-Esperia 
Riposa: Altura 
PROSSIMO TURNO 
Altura-Costalunga 
C.G.S.-Ponziana 
Domio-Chiarbola 
Esperia-Portuale 
Olimpia-Primorje 
Oplcina-M.D. Bosco 
$.Andrea-S.Sergio 
Riposa: Fortitudo 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 
Cormonese-S.Canzian 
Itala S.M.-Triestina 
Ponziana-S.Giovanni 
Pro Gorizia-Monfalcone 
Real Isonzo-Pleris 
Ronchi-S.Luigi 
S.Andrea-Aquilela 
PROSSIMO TURNO 
‘Agquilela-Pro Gorizia 
Pleris-S.Andrea 
Ronchi-Cormonese 
$.Canzian-Ponziana 
$.Glovanni-Itala S.M. 
8.Luigi-Monfafcone 
Triestina-Real Isonzo 
CLASSIFICA 
392119 1 1827 
382119 02919 
302113 4 44215: 
32811 
62520 
42426 
74130 
93034 
4112536 
6101831 
7101454 
1161361 
3151170 
315 545 


Pleris 
Triestina 
$.Lulgl 
Monfalcone 2420 
S.Giovanni 2421 
S.Andrea 2419 
Itala S.M. 2321 
Cormonese 18.21 
Aqullela 1621 
Ponziana 1621 
Real Isonzo 13.20 
Ronchi 921 
$.Canzianm 921 
Pro Gorizia 519 


JUNIORES / CAMPIONATO REGIONALE: PIOGGIA DI RETI SU TUTTI ICAMPI 


; Terno secco per il Portuale | 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Adriatica-M.D. Bosco 
Costalunga-Olimpia 
Domio-Opicina 
S.Andrea-Campanelle 
$.Marco-Zaule R. 
Union-Chiarbola 
Zarja-Muggesana 
Riposa: Primorje 

PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Adriatica 
M.D. Bosco-S.Marco 
Muggesana-Costalunga 
Olimpia-Domio 
Opicina-S.Andrea 
Primor]e-Union 
Zaule R.-Zarja 
Riposa: Campanelle 


CLASSIFICA 
32 1915 
2918-13 
291913 
26/1813 


Oplcina 
Domlo 
Olimpia 
Chiarbola 
Zarja 2319 9 
Costalunga 2319:9 
Muggesana 231910 
S.Andrea 2018 8 
Adriatica. 1718 6 
Primorje. ‘1618 6 
ZauleR. 1418 7 
M.D. Bosco 918 3 
S.Marco 819 3 
Union 519 1 
1 


Campanello 419 1 2161980 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Codroipo-Manlago 
Lignano-Prodolonese 
Monfalcane-Cordanons 
Pieris-S.Glorg. Ud 
8.Glovanni-Sacllese 
‘Sangiorgina-Pro Gorizia 
8.Luigi-Manzanese 

PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Prodolonese 
Maniago-S.Giovanni 
Manzanese-Codrolpo 
Monfalcone-Sanglorgina 
Pro Gorizia-Pleris 
$.Glorg. Ud-S.Lulgi 
Sacllese-Lignano 


CLASSIFICA 
962116 4 17610 
311914 3. 26717 
302114 2 55323 
252010 5 54731 
2220 8 6 63234 

S.Luigl 2221 9 4 82736 

Maniago 2021 9 2104345 

Monfalcone 1920 7 5 83436 

b) 
5 
3 


Sacllose 
Codroipo 
Lignano 
Manzanese 
Pro Gorizia 


Plerls(-2) 1820 5 6 94270 
S.Giovanni 1620 5 6 92341 
Sanglor. (-1) 1519 3/10 62029 
Prodolonese 1219 2 8 91624 
$.Glorg. Ud 1020 3 4132061 
Cordenons 721 1 5151154 


CLASSIFICA 
962017 2 15816 
351916 3 0979 
272101 5 56524 
Portuale 271911 5 35023 
Domio 252011 3 65728 
S.Andrea (-1) 23 2010 4 65121 
Fortitudo 21209 3 83595 
Ponziana 1919 8 3 83833 
Primore © 1721 6 5104259 
Chiarbola 1618 6 4 83129 
c.6.8. 1519 6 3103535 

4 

5 

2 

{) 


S.Serglo 
Olimpia 
Opicina 


M.D. Bosco 1320 4 5113552 
Costalunga 13/19 5 3112059 
Esperia 418 2 0161312 
Altura. 019 0 01911121 


Giovanissii 
Provinciali 


RISULTATI 
Altura-Portuale 
Altura B-Bor 
Chiarbola-G.G.S. 
Costalunga-D.Bosco B 
MD. otte ime 
Ea dra Monia 
Opicina-S. 
8.901 A (i) 
Triestina-Rolanesa 
PROSSIMO TURNO 

Altura-Costalunga 
C.6.S.-M.D.Bosco 
D.Bosco B-Altura B 
Domio-Chiarbola 
Olimpia-Opleina 

rtuale-Esperla 


Portu: 

AO E Olimpia 
$.Serglo-Bo1 

8.Sergio E Triestina 


CLASSIFICA 
Triestina 422220 
Portuale 41 24 19 
Bor 34 22.17 
Olimpla 34 22 15 
2114 
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RERBBSESRISNRER 


TRIESTE —. Attacchi 
scatenati nella settima 
giornata di ritorno. Il 
Ponziana ha fatto nove, 
il Ronchi e il San Giovan- 
ni otto, l'Itala San Mar- 
co e il San Sergio quat- 
tro. Iniziamo il commen- 
to proprio con i veltri, 
che si sono sbarazzati 
dello Staranzano con un 
nettissimo 9-1. Dopo la 
prima mezz'ora, giocan- 


‘ do un calcio spettacola- 


re, conducevano già per 
4-0, con l’incontro vir- 
tualmente chiuso. Da se- 
gnalare solo la prova di 
Apollonio e il gol della 
bandiera di Falanga. 

Il Ronchi ha mantenu- 
to la testa della classifi- 
ca battendo con un in- 
commentabile 8-0 la Ju- 
ventina, mai stata in par- 
tita. Per il Ronchi tuttii 
ragazzi sono stati parti- 
colarmente ispirati. 

Il San Sergio ha mante- 
nuto i due punti di di- 
stacco dalla capolista, 
andando a vincere sul 
campo della Fortitudo 
per 4-1. I ragazzi di Bor- 
toni, fino a quando han- 
no subìto la prima rete 
avevano tenuto bene il 
campo, poi però hanno 
allentato e il San Sergio, 
seppure in dieci uomini, 
ha vinto meritatamente 
dominando il resto del- 
l'incontro. Fortitudo a 
tratti, quindi, con un 
Tence molto bravo, e 
San Sergio che si confer- 
ma ad ottimi livelli, con 
‘uno strepitoso Mondo, 

Il San Giovanni ha in- 
flitto il secondo 8-0 del- 
la giornata al Lucinico, 
in una gara veramente a 


senso unico. Per i rosso- 
neri tutti i ragazzi scesi 
in campo hanno reso al 
massimo. Tra Portuale e 
Gormonese ci si aspetta- 
va una gara equilibrata 
e invece è stata vinta 
nettamente dal Portuale 
che ha giocato per lun- 
ghi tratti molto bene. A 
parziale scusante della 
Cormonese vi è stata 
qualche assenza di rilie- 
vo, ma.i vari Tamburini 
e Bercè hanno impostato 
la partita nel modo mi- 


. gliore. Simonit per ‘gli 


ospiti e Di Lena, sono 
stati gli unici a salvarsi. 
Infine, anche. l'Itala 
San Marco ha imposto il 
suo valore ed è andata a 
vincere sul ‘campo del 
San Canzian per 5-0. 
Molte assenze nelle file 
dei locali, dove il solo Be- 
am si è battuto-al massi- 
mo, mentre per gli ospiti 
Gescutti ha diretto 
un'Itala San Marco qua- 
si perfetta; ecco spiegato 
il rotondo risultato, 
Geatano Strazzullo 


PONZIANA 9 
STARANZANO 1 
Marcatori: Apollonio 


(2), Zucchi (2), Dobrilla, 
Postogna, Giraldi, Denti- 
ni, Dagnino, Falanga (S). 
Ponziana: Gherbaz, 
Bianco, Dobrilla, Dagni- 
mo, Ludovini, Zelle, Gi- 
raldi, Postogna, Zucchi, 


Apollonio, Marchetti. 
Sanna, Dentini. 
Staranzano: Pizzin, 


Lenzoni, Lupperi, Monte- 
murro, Varacchi, Fedel, 
Morsolin, Pisani, Pivet- 
ta, Moimers, Falanga. 
Lucchetto,. Spanghero, 
Bolognin, Palombieri. 


PORTUALE. 3 
CORMONESE 0 


Marcatori: Cerquenic, 
Furlan, Bercè. 

Portuale: Nardin, Cer- 
quenic, Degalci, De Sta- 
sio, Prelz, Bertoldi, Tam- 
burini, Bercè, Furlan, 
Fonda, Lazzara. Pizzino, 
Delise, Borriello. 
Cormonese: . Simonit, 
Cosoli, Tartara, Manfre- 
da, Chiabai, Narduzzi, 
Mala Franco, Co- 
stantini, Braida, Di Le- 


na. Carnieletto, Vorig, 
Tavolis. 
SAN CANZIAN 0 


ITALA SAN MARCO 5 


Marcatori: Valentinuz- 
zi (2), Gescutti, Faggiani, 
Mameli. 

San Canzian: Comelli, 
Bean, Marini, Giraldi, 
Bonazza, Silvestri, Bo- 
naldo, Ulian, Pettinato, 
Miletto, Busut, Pieri, De 
Fabbris, Bireni, Bain. 
Itala San Marco: Tom- 
masi, Chinese, Albertin, 
Cescutti, Luisa, Cecchet, 
Marras, Tomadin, Fag- 
giani, Valentinuzzi, Ma- 
meli. Freschi, Scolaro, 
Famea. 


RONGHI 8 
JUVENTINA 0 


Marcatori: Ceglie (2), 
Versolato, Cumin, Piran, 
Gellini, Marini, 

Ronchi: Capolicchio, Cu- 
min, Clapiz S., Gellini, 
Zorzi, Piran, Ceglie, Ver- 
solato, Candotti, Braida, 
Visentin, Cosola, Clapiz 
M., Marini. 

Juventina: Pavio, Mo- 
russi, Macuz, Trampuz, 
Macuzzi, Zanier, Gallo, 
Romano, Gambino, Pet- 
teani, Rippa. Gergolet, 
Fidels. 


SAN GIOVANNI 8 
LUCINICO 0 
Marcatori: Vestidello 


(2),Sorgo Dan. (2), Metul- 
lio, Ravalico, Covi, In- 
dri. 

San Giovanni: Bergher, 
Pugliese, De Luca, Sessi, 
Sorgo Dan., Indri, Giral- 
di, Sorgo Dav., Ravalico, 
Metullio, Vestidello. Sos- 
si, Covi, Mez, Botta. 
Lucinico: Cobelli, Izzo, 
Gapri, Gomischek, Spaz- 
zali, Marega, Visentin, 
Mihali, Tonizzo, Frutti, 
Tuzzi. Bastiani, Furlan, 
Concilio, Zongar. 


SANLUIGI 2 
MONFALCONE 1 
Marcatori: Saina, Reali, 
Marchesan (M). 
San Luigi: Santoro, Bot- 
teri, Reali, Zudini, Va- 
scotto, Sturni, Melli, Sai- 
na, Magania, Maggi, 
Maddaleni. Ferluga, Pee- 
Tuzzo, Boizzer, Crevatin. 
Monfalcone:  Fiaschi, 
Sansone, Buonocunto, 
Ardessi, Lippolis, Deffen- 
di, Gocchietto, Viezzi, 
Maglie, Peressini, Mar- 
chesan. Florean. 


FORTITUDO 1 


SAN SERGIO 4 
Marcatori:  Martincich 


(F), Silvestri (2), Giassi, 
Gelleni. 

Fortitudo: Zorzon, Ar- 
dessi, .Tence, Pangher, 
Postogna, Chicco, Mak- 
nic, Conte, Mutton, De 
Gregoris, Martincich. Ne- 
grisin, Matelich. 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Ribarich, De Cubel- 
lis, Sabadin, Mondo, Ti- 
nunin, Gellini, Giassi, Sil- 


‘ vestri, Silvagni. Rizzo, 


Martinuzzi, Paolino. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Il Domio «stoppa» l'Opicina 


TRIESTE — Decisiva, la 
quinta di ritorno, per le 
sorti del torneo. Il Domio, 
infatti, ha inflitto la secon- 
da sconfitta stagionale, do- 

o l’1-0 dell'andata, al- 

Opicina, interrompendo- 
ne la fuga e forse rimet- 
tendo in discussione il 
campionato della stessa. I 
ragazzi di Pugliese sono 
scesi in campo ben deter- 
minati a far propria la vit- 
toria, e neppure il VELE, 
gio degli ospiti causato da 
un mezzo infortunio del 
portiere ha incrinato que- 
sto proposito. Stulle, Bur- 
sich e Mauro hanno repli- 
cato e così l'incontro si è 
concluso con il risultato 
di 3-1 per i padroni di ca- 
sa. 


ta oltre il pari col Costa- 
lunga, approfittando solo 
ametà dello scivolone del- 
la capolista. I ragazzi di 
Scren hanno buttato al 
vento una vittoria dopo 
essersi portati in vantag- 
gio per 2-0, l'orgo mori re- 
azione del Cost funga ha 
fruttato il pari al 94", con 
Urbani, 

Il Sant'Andrea, guidato 
da un Cozzella in gran for- 
ma, non ha avuto proble- 
mi a imporsi sul rimaneg- 
giato Campanelle. La Mug- 
gesana è andata a vincere 
meritatamente sul campo 
dello Zarja grazie alla rete 
di Papacchioli e all'ottima 
prestazioni di Marsi. 

Bella combattuta la ga- 
ra tra San Marco Sistiana 
e Zaule, che non meritano 
sicuramentel’attuale posi- 
zione di classifica. Ha vin- 
to il più determinato Zau- 
le, che ha rimontato, in 
dieci, lo svantaggo inizia- 

(Ch 


L'Olimpia, non è anda- . 


Vittoria a mani basse 
del Chiarbola sull'Union, 
con Jugovac e l'esordien- 
te Delise in evidenza. Ta 
ne, giusto pareggio tra 
Edile Adriatica e Don Bo- 
SCO. 


pil. 
SANT'ANDREA 4 
GAMPANELLE 0 


Marcatori: Luiso, Bado- 
di, Cralghero, Logulio, 


Sant'Andrea: Farneti, Ce- 


rut, Stolfa, Piccoli, Baici, 
Aiello, Rigatti, Schiavone, 
Badodi, Cozzella, Logullo. 
Luiso, Siano, Pernich. 
Campamelle: Giugovaz, 
Bastoni, Colomban, Da- 
miani, Busletta, Pittonel, 
Bottizer, Coloni, Farina, 


Sirotich, Babnich. 
DOMIO 3 
OPICINA 1 


Marcatori: Stulle, Buri- 
sch M., Muro, Fiusco (0). 
Domio:. Biloslavo, Bena, 
Stulle, Tomadoni, Bursich 
P, Kerin, Colli, Ritossa, Va- 
lentini, Muro, Bursich M. 
Opicina: Grandini, Pre- 
donzan, Andreassich, Ros- 
si, Recidivi, Radîvo, Peres- 
sim, Terpin, Fiusco, ' Rie- 
ciardello, Sisgoreo. 


COSTALUNGA 2 
OLIMPIA 2 


Marcatori: Urbani (2) (C), 
Vacca, Donadon. 
Costalunga: Vuck, Laro- 
tella, Bevilac la, Oreste, 
Rustici, Marchesi, Modo- 
lo, Traino, Colomban, Ur- 
bani, Traino S. 

Olimpia: Trampuz, Desco- 
vich, Donaggio, Piselli, Mi 
lotic, Burg, Pedrocchi M., 


Pedrocchi S., Vacca, Mo- 
sca, Donadonna. 


ZARJIA 0 
MUGGESANA 1 
Marcatore: Papacchioli. 
Zarja: Derotta, Marsiglio, 
esvigri cagro Bca 
vari, ic, Verginella, 
Fadini, Jurincich, Neri, 
Versè. 

Deuegnsani; Postiglione, 
Gade. Palmisciano R., 
Marsi, Podrecca, Palmi: 
sciano C., Bianco, Dimini- 
ch, Andreassich, Flego, Pa- 
pacchioli. 


SAN MARCO 1 


ZAULE 3 
Marcatori: Biagi (SM), Vi- 


sentin, Penta Sesta- 


ni. 

San Marco: Calzo, Cossut- 
ta, Fattorello,  Vascotto, 
Pahor, Urlini, Barbato, Bo- 
nanno, Humar, Kotterle, 


Di. Barbaro, Mirabel- 
la, Sestani, Scherlich, Tre- 
Tisan, Pizzamus, ‘Adami, 
Tudltiach I, Richter, Smilo- 
Lac Tulliach II. Visentin, 


EDILE ADRIATICA 1 
DON BOSCO 1 
Marcatori: Vivoda (EA), 
Bradamante. 
Edile Adriatica: Clemen- 
ti, Bole, Pentassuglia, Zot- 
ta, Simonini, Ferrara, Pu- 
sole, Zacchigna, Finelli, 
Lojacono, Vivoda, Bernè, 
‘Beltrame, Moro, 
Don Bosco: Alfè, Signorel- 
lo, Gelic, Morin A., Castel- 
Apollonio, Russo, 
i Bradamante, Morin 
., erro, Smitovich. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE: DOPO LA VITTORIA DI MERCOLEDI’ SUL DONATELLO 


Ponziana Regione il bis in casa del Tricesimo 


«Cappotto» del Ronchi col San Canzian - San Luigi pareggia con la Manzanese - Soccombe il San Giovanni 


TRIESTE — Settimana da 
incorniciare per il Ponzia- 
na. Dopo la splendida vit- 
toria nel recupero di mer- 
coledì in casa del Donatel- 
lo (0-1, con rete di Wolf), i 
ragazzi di Cadelli si sono 
ripetuti a spese del Trice- 
simo, battendolo con un 
perentorio 1-4. I veltri 
non si sono espressi su ec- 
celsi livelli di gioco, ma 
non hanno concesso nulla 
ai padroni di casa se non 
in occasione dell'effimera 
rete della bandiera. Degna 
di nota la segnatura di 
Moratto, ottenuta al ter- 
mine di un'azione perso- 
nale che ha portato l'ala 
triestina a «bersi» da sola 
tutta la retroguardia ospi- 
GR 

Sempre nel girone A, il 
Fontanafredda espugna il 
terreno di un rabberciato 
Donatello con una rete di 
Mason all'ultimo minuto, 
mentre l'Aurora cancella 
l'Itala San Marco con una 
doppietta messa a segno 
da Caviddi e Di Maio. 

Glassico «cappotto» del 


© Ronchi in casa del San 


Canzian, e secco 4-2 del 
Tolmezzo sul Sevegliano, 
con in luce ancora la cop- 
pia Radina-Dorigo, Il Cen- 
tro Mobile fa tremare 
l'Ancona nel corso della 
prima frazione, ma nella 
ripresa i padroni di casa 
salgono in cattedra trasci- 
nati dalle stoccate di Pa- 
scolini, Burello, Bertolutti 
e Puppis. 

Nel secondo raggruppa- 
mento il San Luigi ottiene 
un punto al cospetto della 
quotata Manzanese. I vi- 
vaisti intendevano riscat- 


tare il pesante 7-1 dell'an- 
data; non ci sono riusciti, 
ma hanno palesato i co- 
stanti prora: qualitati- 
vi delle ultime uscite. Il 
San Luigi ha avuto le sue 
‘@eccasioni, ma Cericola, 
due volte, Laghezza, Cre- 
vatin ed Erbi non hanno 
trovato lo spiraglio giusto 
per battere l'estremo Pe- 
Hazari. Da ricordare il ma- 
tch di recupero disputato 
mercoledì dal San Luigi 
con la Sacilese, vinto dal- 
la capolista con il più clas- 
sico dei punteggi. 

Niente da fare per il 
San Giovanni, piegato con 
un secco 4-0 dalla Sacile- 
se; i rossoneri hanno retto 
egregiamente lo scontro 
con la capolista per tutto 
il primo tempo e per buo- 
‘na parte della seconda fra- 
zione, ma gli ospiti, trova- 
tio il vantaggio con Cicuto, 
hannosuccessivamente di- 
lagato confermando l'in- 
dubbia superiorità in tutti 
i reparti. 

Il San Giovanni aveva 
comunque  capitalizzato 
al meglio il suo mercoledì 
agonistico superando il Li- 
gnano grazie a una realiz- 
zazione di Botta su un cal- 
cio di punizione. 

Alle spalle della Sacile- 
se il Codroipo mantiene il 
passo, superando anche il 
Maniago con il pesante 
passivo di 4-0, giunto in 
seguito alle segnature di 
Zanin, Wolting e doppiet- 
ta di Cressatti; in settima- 
na il Codroipo non è anda- 
to oltre l'1-1 nella sfida 
con la Prodolonese. 

Una rete, peraltro bellis- 
sima, del difensore Bian- 
chi, regala i due punti al 


‘ano opposto alla Pro- 

lonese; l'incontro è sta- 
o ben giocato su ambo i 
fronti, con i rivieraschi 
protagonisti specie nel 
corso della prima frazione 
di gioco, 

Due i i legati ai 
rimanenti di tati del gi- 
rone B: l'1-1 è stato sanci- 
to sia al termine di Mon- 
falcone-Cordenonese sia 
tra Sangiorgina e Pro Gori- 


zia. 
Lio: 


(GIRONE A 


ANCONA 4 
CENTRO MOBILE tz 
Marcatori: Restiotto, Pup- 
pis, Pascolini, Bertolutti, 
Burello, Zanese (rig.). 
Ancona: Kodicoski, De Be- 
nedetti, Valvason, Cancia- 
ni, Campana, Golovig, Berto- 
lutti, Pascolini, Puppis, Bu- 
rello, Bastianutti. 

Centro Mobile: De Biasio, 
Ros, Goriasco, Cais, Carlo, 
Missio, Faloppa, Marcuzzi, 
Restiotto, Salomon. 


DONATELLO 0 
FONTANAFREDDA 15 


Marcatore: Mason, 
Donatello: Rizzi, Rizzi D., 
Greati, Piva, Zampis, Florea- 
ni, Danelutti, Quaglia, Brai- 
da, Di Bin, Zani, De Grassi, 
De Biasio. 

TOLMEZZO 4 
SEVEGLIANO 2 
Tolmezzo: Losani, Gortani, 
GCopetti, Matiz, Giorgessi, Pi- 
cotti, Pagavino, Tolazzi, 
D'Orlando, Dorigo, Radina, 
Seveglianio: Giani, Pizzami- 
glio, T'osoratti, Buso, Falco- 
nieri, Reveland, Del Bianco, 


Sanso, De Biasio, Menon, 
Colussi. o 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATO REGIONALE 


Pieris sempre al comando, inseguito da Triestina e San Luigi 


TRIESTE — Giornata 
caratterizzata da «lar- 
ghe» vittorie: 10-0 per 
la capolista Pieris sul 
campo del Real Isonzo e 
bene anche la Triestina, 
impegnata sul campo 
dell'Itala. La formazio- 
ne di Doz ha sconfitto 
per 6-0 una squadra de- 
cimata dalle assenze. 
Vittoriose anche le altre 
triestine. 

Il San Luigi, si è impo- 
sto per 3-0 a Ronchi. 
Più sofferto l'1-0 del 
Sant'Andrea sull'Aquile- 
ia; a 5' dalla fine ha de- 
ciso Bacci, ben servito 
da un'ottimo Spangaro. 


Vittoria, nel «derby», 
del  Ponziana sul San 
Giovanni per opera di 
Battistutta con um gran 
gol da fuori. i 
BA 


PRO GORIZIA 
MONFALCONE 
Marcatori: 3 Sema, 2 
‘Terpin, Maccarone. 
Pro Gorizia: Alede, Oli- 
vo, Susterini, Iacobacci, 
Susterini, Banello, Sino- 
(al Iacobini, Morgut, 
'antuso, Cabas. 
Monfalcone: De Luca 
(Caraffa), Fiaschî, Cru- 


0 
6 


pi, Zonta, Ramon, Bono- 
cunto, Apollo, Maccaro- 
ne, Secli, Sema, Titonel, 
Terpin (Latino). 

S. ANDREA 1 
AQUILEIA [1) 
Marcatore: Bacci. 
S.Andrea: Villini, Pala- 
scov, Neit, Petrinka, 
Biagini, Cuscito, Grimal- 
da,. Bonfanti (Pasino), 
Timperi, Bacci, Spanga- 
TO. 

Aquileia: Folla, Gobbi, . 
Minin, Zampieri, Mo- 
Tas, Sgubin, Bon, Gerot- 
to, Tell, Liut, Passarin, 
Troian, Snider. 


TRICESIMO 1 
PONZIANA 4 
Marcatori: Rovatti, 
Wolf, Moratto, Steffè, 
Virgolin. 

Tricesimo: Petralito, Ba- 


bac, Michelizza, Secchi, 
‘Bertoldi, De Monte, Ber- 
ton, Virgolin, Grattani, 
‘Basaldel 

Ponziana: Lanza (Mar- 
con), Sulcic, Sanna, Ro- 
vatti, Masutti, Scotto di 
Minico, Ladic, Rota, 
Wolf (Carelli), Steffè, Mo- 
ratto. 


GIRONE B 


LIGNANO 1 
PRODOLONESE o 


lano: Vignaduzzo, Bian- 
chi, Fantuzzo, Cepparo, Ve- 
spero, Tykomirof, Zanellati, 
Ventoruzzo, Colonna, D'An- 
toni. 
Prodolonese: Brati, Gianni- 
ni, Culos, Bertolin, Cervesa- 
to, Pancino, Monastier, Mio- 
bartolo, Degano, Arca, Ber- 
to. 


SAN GIOVANNI 0 


SACILESE 4 
Marcatori: Ciccuto (2), Del- 
la Torre (2) 


San Giovanni: Hrvatin, Ra- 
dovini, Kabilka, Taconcic, 
De Luca, Sterni, Meola, 
Metz, Parovel, Cok, Botta. 

Sacilese: Marcon, Vaccaro, 
Giust, Roveredo, Della Tor- 


re, Corazza, Ciccuto, Pu- 
stol, Calderan, Buset. i 
SAN LUIGI (1) 
MANZANESE 0 


San De Zani, Sincovic, 
Del Gaudio, Paoli, Erbi, Bo- 
VO, Krevatin (Laghezza), 
Bossi, Kravos, Crevatin, Ce- 


. ricola. 


REAL ISONZO 
PIERIS i Ò 


Marcatori: 3 Bacchet- 
ta, 3 Favero, 2 Ceccotti, 
Bergamasco, Visintin. 
Real Isonzo: Visintin, 
Munarin, Corsi, Visin- 
tin, Boscolo, Marizza, 
Eskerica, Durigatti, Pir- 
To, Novati, Lena. 

Pieris: Sandrigo, Anzo- 
lin, Della Rocca, Pizzola- 
to, Violin, Ceccotti, Fa- 
vero, Villani, Bacchetta, 
Guida, Bergamasco. 


ITALA S. MARCO 0 
TRIESTINA 6 
Marcatori; 3 Bertocchi, 


ALLIEVI /CAMPIONATO PROVINCIALE 


San Sergio in vetta, per ora 


TRIESTE — Il Portuale 
siconferma la «bestia ne- 
ra» dell'Opicina. I ragaz- 
zi di Verch, infatti, riba- 
discono il risultato del- 
l'andata vincendo per 
3-2, dopo essere stati sot- 
to di due reti. Onore, 
quindi, alla grinta dei 
portualini che, trascina- 
ti da Tamburini, negli ul- 
timi dieci minuti hanno 
sorpassato ‘i ragazzi di 
Garmeli con il definitivo 
rigore di Moscolin. In ri- 
presa anche il Montebel- 
lo Don Bosco di Salva- 
gno che impatta sia con 
la Fortitudo, nel recupe- 
To di mercoledì, sia con 
il Domio, dimostrando 
di avere trovato l'asset- 
to giusto. Nella partita 
con il Domio i locali han- 
no subito due bellissime 
punizioni di Valentini, 
cui il pur bravo portiere 
D'Orso non ha potuto op- 
porsi. Da segnalare an- 
che il rientro, dopo una 
lunga squalifica, del por- 
tiere biancoverde Glessi 
che ha disputato un' ‘otti- 
ma partita. 

Resiste solo un tempo 
l'Esperia al San Sergio, 
mentre la Fortitudo, in 
vantaggio con Negrisin, 
si è fatta superare nella 
ripresa da un Ponziana 
rimaneggiato a causa 


Ghezzi, Zollia, Monte. 

Itala: Marega {Collo- 
det), Bortolus, Visintin, 
Lettig (Mucchiut), Ria- 


vez, Rossi, Medeot (Bat- 


tistel), Covacich, Orzan, 
Ermacora. 

Triestina: Percich, De- 
seira, Prisco, Stocca (La- 
torre), Mervich, Bossi, 
Velner (Zugna), Zollia, 
Monte, Ghezzi (Cernaz), 
Bertocchi. 


PONZIANA 1 
S. GIOVANNI 0 


Marcatore: Battistutta. 
Ponziana: Zaro, Sillitti, 
Urbas, Tugliach, Prenci, 


dell'influenza. 

E' finito con la sparti- 
zione della posta in pa- 
lio l'incontro tra il Pri- 
morje .e il Sant'Andrea; 


all'iniziale gol degli ospi-. 


ti con Sbisà, ha replicato 
ITluil, in mezza rovescia- 
ta, con un'azione matu- 
rata da un contropiede 
giallorosso. Non si sono 
disputati, infine, gli in- 
contri tra Chiarbola e 
Cgs (rinviato per la fitta 
nebbia presente in matti- 
nata ad Opicina) e tra Co- 
stalunga e Olimpia, non 


giocato per indisponibili- 
tà del campo. 

p.c. 
Portuale 3 
Opicina 2 


Marcatori: Tuntar (2), 
Tamburini, Fantina, Mo- 


Gec, Gallinucci, 
Dussich, Del Prete, Seme- 
raro, Tamburini, Fanti- 
na, Moscolin, Boriello. 

Opicina: Paoletic, Tun- 
tar, Sau, Galati, Scarpa, 
Martino, Krecic, Issich, 


Leone, Rossi, Piciga. 
San Sergio 4 
Esperia (1) 


Marcatori: Bartoli, Fio- 
retti, Bazzara, Bartoli. 


Princig, Odorico, Argen- 
ti, Pedrocchi (Fedele), 
Battistutta, Radin, 

S.Giovanni: Busan, 
Modonutti, Battistutta, 
Merzek, Brachini, Babi- 
ch, Montanelli, Mustae- 


chi, Galasso, Deprasi, 
Meta. 


CORMONESE 7 
S. CANZIAN (1) 
Marcatori: 5 Barbiero, 
Medeot, Fazzari. 

Cormonese:  Rigonat, 


‘ Buiatti, Petrale, Galva- 


ni, SD, Medeot, 
Mocchiutti, ergiampie- 
tri, Galas (Barbiero), 
Fazza, Zuppel. 


San Sergio: Scirè, Cima- 
dor, Gasparini, Tolazzi, 
Senni, Fioretti, Marti- 
nuzzi (Bazzara), Dagri, 
Godas L., Godas F., Bar- 
toli. 

Esperia: Skarl, Simoni- 
ni, Riccardo, Bulli, Giac- 
cari, Trevisan, Malandi, 


Ferrante, Svetina, Mene- 
goli, Sanacore. 

Primorje 1 
Sant'Andrea 1 


Marcatori: Sbisà, Ilvil. 
Primorje: Gruden, Ioz- 
za, Lorenzi, Braini, Fur- 
lani, Laurencic, Ban, 
Iluil, Bukavec, Curman, 
Ota. 

Sant'Andrea: Trevisan, 
Canziani, Benvenuti, 
Pernich, Machnich, Le- 
dovini, Slocovich, Liso, 
Sbisà, Esposito, Gianni- 
ni. 


Mont. Don Bosco 2 
Domio 2 


Marcatori: Valentini 
(2), Capriglia, Ceccolini. 

Montebello Don Bosco: 
D'Orso, Orsini, Palmin, 
Capriglia, Sartoretto, De- 
grassi, Fogar, Rodela, Ca- 
rini, Caccolini, Gallitelli. 
Domio: Glessi, Russo, 
Paoletti, Ritossa, Grison, 
Pozzecco, Castelli, Zu- 
glian, Vecchiet, Gubeila. 


S. Canzian: Pizzignac- 
co, Lazzaris, Latini, To- 
mini, Rigonat, Diorar, 
Morsut, Capuana, Goia- 
ch, Pasian, Camuffo. 


RONCHI 0 

S, LUIGI V.B. 3 
Marcatori: Glavina, Vi- 
ceconte, Angiolini. 


Ronchi: Furios, Spaza- 
pan, Dare, Fumis, Maz- 
Zon, Favaretto, Zotti, 
Moimas, Jarc, Devetti, 
Princi, 

Triestina: Cresi, Fatto- 
russo, Degrassi, Za 
Prada, Erbì, Viceconte; 
Fiesoli, Donato, Glavi- 
na, La Cognata. 
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Sport 


Shorttrack, l'oro dell'umiltà 


TORINO - Due dei quat- 
tro componenti la staffet- 
ta italiana di short track 
che ieri a Lillehammer 
‘ha regalato all' Italia la 
‘prima medaglia d' oro 
olimpica nella storia de- 
gli sport su ghiaccio, vi- 
vono e si allenano a Tori- 
no, «Il loro successo è 
frutto di un vero e pro- 
prio miracolo all’ italia- 
na», afferma. Mario San- 
drone, presidente della 
federazione piemontese 
di sport su ghiaccio. 

La storia di Maurizio 
Carnino, 19 anni, torine- 
se il «cucciolo» della staf- 
fetta, e di Hugo Hernoff, 


29 anni, originario di Bol- 
zano, sposato con una ex 
campionessa torinese del 
pattinaggio di velocità, è 
veramente esemplare di 
come si possa sopperire 
con il talento, la fantasia 
e l' entusiasmo la quasi 
totale carenza di impian- 
ti e di finanziamenti e al 
disinteresse dei pubblici 
poteri. 

A Torino, infatti, non 
esiste un vero palazzo 
del ghiaccio e tutte le di- 
scipline sportive (patti- 
naggio, danza, artistico e 
hockey) devono conten- 
dersi lo spazio angusto e 
disagevole di una vec- 


chia pista scoperta. «Da 
anni lottiamo e protestia- 
mo con gli enti locali e di- 
rigenti nazionali della no- 
stra federazione spiega 
ancora Mario Sandrone - 
ma purtroppo la situazio- 
ne non è cambiata). 

Dal 1972, da quando l' 
unica struttura coperta 
esistente in città viene 
utilizzata nove mesi all' 
anno per mostre e fiere; 
1.150 atleti iscritti alla fe- 
derazione non hanno a di- 
sposizione in tutto il Pie- 
monte un palazzo del 
ghiaccio per allenarsi. A 
ciò si aggiunga che la so- 
cietà di cui fa parte Car- 


nino è un piccolissimo 
club, la «Velocisti ghiac- 
cio Torino», con un pu- 
gno di iscritti (una trenti- 
na) e con possibilità eco- 
nomicheridotte allumici- 
.NO, 

«Un miracolo - insiste 
Sandrone - che si ripete 
ormai da anni qui a Tori- 
no, tra il disinteresse ge- 
nerale. Oltretutto l' im- 
pianto su cui sì allenano 
le società del ghiaccio, es- 
sendo scoperto e senza 
nulla osta per ospitare il 
pubblico, non può orga- 
nizzare manifestazioni di 
un certo livello. Chissà 
che adesso dopo l' oro di 


Hernoff e Carnino, qual- 
cuno non si occupi anche 
di noi». 


Lo short track è una di- COREA del SUD 
sciplina spettacolare: è | CANADA 
un pattinaggio di veloci- | SVIZZERA 
tà che si corre su pista | AUSTRIA 
corta (quella usata anche | SVEZIA 
er l' Hockey). «Proprio GIAPPONE 
la federazione di Torino - | KAZAKISTAN 


conclude Sandrone - l'ha 
importata in Italia nei 
primi anni ‘70. E' uno 
sport che in Australia, Co- 
rea, Usa e Canada ha mi- 
gliaia di praticanti, spon- 
sor ricchi ed un pubblico 
entusiasta. Quella di Car- 
nino e dei suoi compagni 
è la vittoria di Davide 
contro Golia». 


UCRAINA 
UZBEKISTAN 
BIELORUSSIA 


GRAN BRETAGNA 
AUSTRALIA 
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SOLO L’AUSTRIACO STAN GASSINGER RESISTE AL RITORNO DELLO SCIATORE AZZURRO NELLA SECONDA MANCHE 


Tomba impegnato allo spasimo nella seconda 


manche ; 


HAFJELL - Un argento 
vinto o un oro perso ? 

E' la domanda suggeri- 
ta dalla nuova sconcer- 
tante ed incredibile pro- 
va di Alberto Tomba, se- 
condo nello slalom olim- 
pico, a 15 centesimi dal- 
l'austriaco Thomas Stan- 
gassinger. E il quesito è 
aperto ad entrambe le ri- 
sposte. Il Tomba che 
puntava al quarto suc- 
cesso in tre Olimpiadi 
per entrare nella leggen- 
da dello sci ha indubbia- 
mente perso; ma ha vin- 
to il Tomba che, come 
succede ai fuoriclasse, è 
capace di risollevarsi al- 
la grande da una «cadu- 
ta». 

Perchè questa è stata 
la prima manche dell’ az- 
zurro. Una prova disa- 
strosa che, nella speciali- 
tà che l'ha visto domina- 
tore per quasi tutta la 
stagione, lo aveva relega- 
to in 12/a posizione, a 
1«84 da Stangassiger e 
dietro non solo ai miglio- 
ri, ma anche a sciatori 
modesti o sconosciuti. E' 
stato Alberto, il primo a 
scendere e l'ha fatto in 
un modo che nessuno sì 
aspettava, soprattutto 
chi l'aveva visto forte e 
aggressivo  nell'allena- 
mento di sabato e sicuro 
anche ieri mattina. 

Al via si è invece pre- 
sentato teso, è partito 
male e ha continuato al- 
lo stesso modo: quasi im- 
paurito, troppò »sedu- 
to«, scomposto, in diffi- 


coltà su ogni porta. Trai 
favoriti soltanto lo sve- 
dese Thomas Fogdoe ha 
fatto peggio di lui; di set- 
te centesimi l' ha invece 
preceduto l'azzurro An- 
gelo Weiss. 

C'è stato chi ha subito 
commentato in modo 
sarcastico la sua prova, 
parlando dell'inizio del- 
la fine di un grande cam- 
‘ione, proprio nell' occa- 
sione più importante del- 
la stagione. 

Non era però stato 
considerato che, quando 
c' è di mezzo Tomba, si 
ha a che fare con un 
campione imprevedibile, 
forse superficiale (come 
nella scelta del pettorale 
uno, che nello slalom 
femminile era risultato 
il meno favorevole), ma 
pure con un asso capace 
di clamorose impennate 


‘d'orgoglio. 


Alle Olimpiadi di Al- 
bertville, ne aveva data 
una dimostrazione, risa- 
lendo dal sesto al secon- 
do posto, alle spalle del 
norvegese Finn Jagge. 
Forse solo i suoi più ac- 
cesì . sostenitori, li 
Che si fanno migliata di 
chilometri e ‘prendono 
freddo pur di non perde- 
re nemmeno una sua ga- 
ra, si ro però, 
che avrebbe fatto qualco- 
sa di ancor più grande ri- 
spetto a due anni fa. 

Nella manche conclu- 
siva, infatti, Tomba è 
partito con una grinta 
imprevista. Alla seconda 
porta si è quasi seduto 


ma è riuscito ugualmen- 
te a rimanere in piedi ed 
ha subito trovato il giu- 
sto ritmo; preciso e ag- 
gressivo su ogni palo ha 
concluso in bellezza. E' 
passato in testa alla clas- 
sifica, ma con la convi- 
zione (lo si è dedotto 
guardandolo mentre 
aspettava l' arrivo degli 
altri) di non rimanerci 
molto. 

Invece è cominciata 
una specie di gara ad eli- 
minazione. Che Kunc, 
Weiss, Miklavc, Marila e 
Staub non ce l'avrebbe- 
to fatta a rimanere da- 
vanti a lui era prevedibi- 
le; lo era meno che ce 
l'avrebbe fatta solo Stan- 
gassiger. Tra gli speciali- 
sti dello slalom, Kosir ha 
concluso alle spalle di Al- 
berto, poi imitato da Jag- 


ge. 

E' stato quindi la vol- 
ta di Thomas Sykora 
che, dopo una quaranti- 
na di secondi ha inforca- 
to una porta; poi, quella 
stessa seconda porta che 
Tomba aveva superato 
solo con una prodezza at- 


. letica,.. è. 


srioultata fatale 
a Peter Roth (che l'ha in- 
forcata) e ad Aamodt, 
che è caduto mentre la 
aggirava. Nel giro di po- 
chi minuti, Alberto si è 


perciò trovato prima ter- 
zo e poi secondo. 
Stangassinger, forse 


intimorito dalle cadute, 
è però sceso con estrema 
prudenza (è risultato set- 
timo di manche), dimo- 
strando di saper ammini- 


ALKAZAKOLA GARA PIU’ CLASSICA DELLO SCINORDICO . 


Smirnov domina la maratona del fondo 


Battuti i norvegesi - Buon comportamento degli italiani: De Zolt settimo, Vanzetta ottavo e Fauner undicesimo 


LILLEHAMMER, = 
L'equipaggio  Germa- 
nia 2 guidato da Ha- 
rald Czudaj si è Aggiu- 
dicato l'oro nel bob a 4 
con un tempo combian- 
to di 3 minuti e 27,78 
secondi. Il primo equi- 
paggio svizzero è arri- 
vato al secondo posto 
in 3: 27, 84 e Germa- 
nial ha preso il bornzo 
con il tempo di 3: 28, 
01. Terminano alla ter- 
za discesa le speranze 
di Delo dell’ equi- 
paggio di Italia2 nella 
gara di bob a quattro. — 
Gli azzurri scendono 
con il 17/0 tempo e 
compromettono le due 
buone prove di sabato 
- concluse rispettiva- 
mente con il terzo e il 
nono tempo - grazie al- 
le quali occupavano il 
quinto posto della clas- 
sifica generale, Italia2 
retrocede così in setti- 
ma posizione prima 
dell ultima discesa. 
Nella quarta man- 
che Huber-Tartaglia- 
TicciRuggiero ottengo- 
no nuovamente il 17/0 
tempo e nella graduato- 
tia finale scendono al 
Nono posto. Ciò nono- 


BOBA QUATTRO 
Italia 2 fallisce 
le ultime manche 


e finisce nona 


Stante Huber migliora 


il 12/0 posto di Alber- 
tville e fa meglio an- 
che Geni quando 
il miglior bob a quat- 
tm ilelino finì al deci- 
mo posto. È 

Italia 1 si classifica 
in 22/a PE 
equipaggio GesuitoCa- 
Si i Calcagno-Stiffi 
non ha particolari 
spunti ed protagonista 
di discese perfettamen- 
te in linea con la classi- 
fica finale. . i 

‘Per il Bob italiano ri- 
mane comunque la sod- 
disfazione della meda- 
glia di bronzo di Hu- 
Ber-Ticci dopo il beffar- 
do quinto posto di Al- 
bertville, Da sola que- 
sta prestazione rende 
sicuramente positiva 
la partecipazione olim- 
pica azzurra. 

Ma sopratutto dovrà 
senza dubbio pagare i 
buon lavoro compiuto 
in questi ultimi anni 
per rilanciare un setto- 
re che era sceso a livel- 
li molto bassi. L'Olimo- 
iade di Lillehammer ha 
confermato che esisto- 
no le basi e sopratutto 
gli uomini per sui qua- 
li fondare un futuro 
più positivo. 


LILLEHAMMER - Que- 
sta volta l'ultima giorna- 
ta dello sci di fondo non 
ha regalato all'Italia una 
medaglia. L'oro della 50 
km, la ciliegina del pro- 
gramma maschile del Bi- 
rkebeineren stadium, 
quello che ha attirato 
sulle sue tribune e sui 
suoi sentieri una folla in- 
credibile di spettatori se 
l'è preso Vladimir Smir- 
nov che, annunciato co- 
me il più pericoloso av- 
versario dei padroni di 
casa dai risultati di cop- 
pa, nella divisione della 
torta. delle medaglie di 
Lillehammer s'era dovù- 
to accontentare finora di 
due argenti, certamente 
poco per le sue ambizio- 
nl 
Smirnov ha vinto alla 


i grande, mentre Daehlie 


e Ulvang incitati alla ri- 
vincita dopo la delusio- 
ne nella staffetta dal 
pubblico di casa, non so- 
lo non hanno dato al lo- 
ro re la soddisfazione di 
essere il primo capo di 
stato a mettere una me- 
daglia d'oro al collo di 
un suo atleta (glielo 
avrebbe consentito il Cio 
se avesse vinto un norve- 
gese) ma hanno anche la- 
sciato al loro compagno 
di squadra Sture Sivert- 
sen l'unico posto rima- 
sto sul podio per la Nor- 
vegia. 

Un terzo posto perchè 
dietro il kazako s'è bril- 
lantemente inserito il 
finlandese Mika Milly- 
Jae, un giovane a cui tut- 
ti predicono un ottimo 
avvenire, visto che è riu- 
scito a centrare a 24 an- 
ni un argento olimpico 
nella 50 km che è solita- 
mente il terreno preferi- 


== 


_ 


strare bene il largo van- 
taggio e ha vinto il tiolo 
meritatamente. Un oro 
che rappresenta il più 
prestigioso successo di 
questo austriaco di 29 
anni, dalla sciata classi- 
ca (qualcuno dice da ma- 
estro) ma pure redditi. 
zia. 

Nei mesi scorsi si è im- 
posto in due slalom di 
Coppa dimostrandosi il 
più pericoloso avversa- 
rio di Tomba, ed era ri- 
sultato in calo soltanto 
nelle ultime prove, dopo 
la morte dell'amica 
Ulrike Maier. E' dunque 
il numero due della spe- 
cialità, come il numero 
tre può essere considera-' 
to lo sloveno Jure Kosir, 
che ha completato un po- 
dio davvero rappresenta- 
tivo dei migliori slalomi- 
sti. 

La bontà della scuola 
slovena è stata confer- 
mata dal quarto posto di 
Mitja Kunc, che ha pre- 
ceduto Fogdoe (buona la 
sua seconda manche), il 
deludente Jagge e lo sco- 
nosciuto statunitense 

Paul Puckett.i., 

Ottavo si è piazzato 
Angelo Weiss, venticin- 
quenne finanziere di Vi- 
go di Fassa, autore di 
una apprezzabile secon- 
da manche, in cui è fini- 
to sesto. Note negative 
per gli altri azzurri in ga- 
Ta, Fabrizio Tescari e 
Norman Bergamelli, che 
neppure hanno portato a 
termine la prima disce- 
sa. 


Maurilio De Zolt è stato, ancora una volta, il migliore degli italiani nella 50 km. 


to dai fondisti più matu- 


TL 

Quanto agli azzurri, le 
speranze di medaglia, 
sulle ali dell'entusiasmo 
dopo la vittoria nella 
staffetta, sono rimaste 
speranze. Tranne Gian- 
franco Polvara, finito 
31/0, hanno disputato 
una gara complessiva- 
mente positiva, tre negli 
‘undici, ma non sono riu- 
sciti a fare miracoli. 

Il passo alternato con 
cui quest'anno s'è corsa 
la 50 km (ad Albertveille 
era skating) un pò per 
motivi di rotazione codi- 
ficati in campo interna- 
zionale, un pò per venire 


incontro ai desideri dei 
padroni di casa, non è 
quello più gradito dalla 
maggior parte degli ita- 
liani. 


Le condizioni di tem- 
peratura e neve favoriva- 
no comunque i nordici 
anche se non erano quel- 
le tremende dei primi 

iorni di gara al Birke- 
eineren. 

Il più vicino al podio è 
stato ancora una. volta 
Maurilio De Zolt. Che 
due anni fa aveva con- 
cluso in argento l'olimpi- 
ade di Albertville e'che a 
Lillehammer ha raggiun- 
to a 44 anni e dopo 17 di 


‘ carriera il primo alloro 


olimpico. 

Ma anche l'intramon- 
tabile Grillo non ha potu- 
to fare niente contro Vla- 
dimir Smirnov lanciato 
verso un oro che gli era 
sfuggito sia a Calgary, 
quando portava la divi- 
sa dell'Urss sia in Savoia 
dove gareggiò con la Gsi. 
Anzi, l'aver cercato di te- 
nere il passo del kazako 
.nel primo giro, invece di 
partire con il suo ritmo, 
gli è forse costato qual- 
che posizione. 

Ma il risultato sareb- 
be cambiato di poco. 
Smirnov, MylIylae e Si- 
vertsen hanno dimostra- 
to più o meno da metà 


HAFJELL - Venti minuti di stressan- 

te attesa e Alberto Tomba è passato 
dalla delusione alla gioia incontenibi- 
le. Alla fine della sua magnifica se- 
conda manche, l'azzurro è infatti 
parso ancora piuttosto nervoso. 

«Mi è andata male - ha affermato 
ho compromesso tutto nella prima 
manche; ho sbagliato a scegliere il 
numero di partenza, mi sembrava 
buono ieri sera e invece sarebbe sta- 
to meglio scendere con il cinque o il 
sei. Non si può stare in forma per 
tutta la stagione, Non ci hanno fatto 
fare la ricognizione vicino alle porte 
e così non si capiva che filo dare alle 
lame; nella prima manche ho usato 
gli sci vecchi, e non mi sono trovato 
bene. Poi li ho cambiati e sono anda- 
to meglio; sono uguali, ma nuovi e te- 
nevano di più». 

Mentre scendevano gli altri, Alber- 
to non sembrava quasi curarsi di lo- 
ro, impegnato com' era nel cercare 
spiegazioni, e giustificazioni, alla 
sua prova. «Te l'avevo detto, ce l'hai 
fatta, hai già il bronzo», l'ha interrot- 
to Brunner.dopo la.caduta. di. Roth, e 
Alberto ha cambiato espressione; ha 
cominciato a guardare il tabellone e 
la caduta di Aamodt ha reso più am- 
pio il sorriso sul suo volto. 

Ancora due minuti per attendere l' 
arrivo di uno Stangassinger troppo 
bravo per poter sbagliare e poi: gli 
occhi lucidi per la commozione, gli 
abbracci con parenti, amici e collabo- 
ratori e le prime interviste televisi- 
ve, che hanno fatto risaltare il con- 
trasto tra il Tomba dapprima perden- 


Alberto fa un miracolo d’argento 
Delusione e gioia 


te e poi esultante. 

«Sono commosso - ha affermato 
Tomba in varie occasioni - anche se' 
dopo tante gare questo non doveva 
succedermi. E' la ventesima meda- 
pila per l'Italia, la quinta mia: è bel- 
lo chiudere in bellezza con le Olimpi- 
adi. Non ero tanto contento di come 
avevo sciato, perchè la pista era diffi- 
cile. Ora mi rendo conto di aver fatto 
una grande seconda manche ma so 
anche che le cadute degli altri mi 
hanno agevolato. 

Non capisco più niente, non riesco 
ancora a credere di aver vinto una 
medaglia d' argento. Pensavo fosse 
impossibile rimontare oltre un secon- 
do e mezzo; ma non credevo di poter 
recuperare tante posizioni. Sì, forse 
un pensierino all'oro l’ ho fatto, 
quando tutti cadevano; ma Stangas- 
singer ha superato quella porta ba- 
starda che mi aveva messo in diffi- 
coltà e ho subito capito che ce 
l'avrebbe fatta a vincere». 

«Thomas è arrivato tre giorni fa - 
ha aggiunto Tomba - si è potuto alle- 
nate con tranquillità ed era sicura- 
mente più rilassato di me. Sentivo 
questa Olimpiade più di quelle di Cal- 
gary e Albertville messe insieme; sta- 
notte ho dormito quattro-cinque ore. 
Quattro medaglie sono già a casa, e 
questa è la quinta; so che c'è chi ne 
‘ha vinte cinque in una sola Olimpia- 
de, ma noi non possiamo fare anche 
un superslalom o gare del genere. Un 
pò di rammarico c'è, ma non posso e 
non voglio lamentarmi, visto come 
sono andate le cose». 


LE MEDAGLIE DI IERI 


gara, quando i chilome- 
tri hanno cominciato a 
pesare, di avere gambe e 
morale più freschi di 
quelli dei loro avversari. 

Alla fine, anche tra i 
tre, ha vinto il meno 
stanco: Smirnov che la 
staffetta l'ha vissuta sol- 
tanto da spettatore. 

Come era prevedibile 
dall'ordine di partenza e 
com'è nella logica di una 
gara lunga e massacran- 
te come la 50 km, poco 
dopo il via si sono forma- 
ti i ‘treni« dei migliori. 
De Zolt e Fauner hanno 
cercato di prendere quel- 
lo che aveva Smirnov co- 
me locomotiva, ma sono 
riusciti a stargli dietro 
soltanto fino alla conclu- 
sione del primo giro del 
circuito lungo 16km. 

Poi le leve più 1 e 
del kazako, sulla salita 
hanno fatto la differen- 
za tra lui e il piccolo De 
Zolt mentre Fauner ha 
probabilmente pagato la 
scarsa esperienza su di- 
stanze così lunghe. Una 
volta staccati, i due az- 
zurri hanno proseguito 
insieme. 

Giorgio Vanzetta,inve- 
ce, non è riuscito ad ag- 
ganciare Myllylae e Val 
tro norvegese Erling Jev- 
ne, che partivano rispet- 
tivamente 60 e 30 secon- 
di prima di lui ed è stato 
raggiunto soltanto verso 
la fine dalla coppia Ul- 
vang-Daehlie. Non è riu- 
scito a replicare il bron- 
zo di Albertville ma 
l'handicap del passo al- 
ternato ha giocato anche 
contro di lui. 

Ieri poteva andare me- 
glio, ma di rimpianti il 

‘ondo in questa olimpia- 
de non ne può certo ave- 
Te. 


1:01.03) 


cati 38. 


1) Svezia 


4) Russia 


2) Canada 
3) Finlandia 


La Svezia vince 
l’ultimo oro 
dell’Olimpiade 


SLALOM UOMINI 

1) Thomas Stangassinger (Aut) 2:02.02 (1:01.00 
+ 1:01.02) 

2) Alberto Tomba (Ita) 2:02.17 (1:02.84 + 59.33) 
3) Jure Kosir (Slo) 2:02.53 (1:02.55 + 59.98) 

4) Mitja Kunc (Slo) 2:02.62 (1:02.82 + 59.80) 

5) Thomas Fodgoe (Sve)2:03.05(1:02.98+1:00.07) 
6) Finn Christian Jagge (Nor) 2:03.19 (1:02.16 + 


7) Paul Puckett (Usa) 2:03.47 (1:02.97 + 1:00.50) 
8) Angelo Weiss (Ita) 2:03.72 (1:02.77 + 1:00.95) 
9) Patrick Staub (Svi) 2:04.19 (1:02.46 + 1:01.73) 
10) Andrej Miklave (Slo) 2:04.35 (1:02.57 + 
1:01.78). Classificati 22. Iscritti 60. Non classifi- 


HOCKEY:ORO ALLA SVEZIA 

Finale: Svezia batte Canada 3-2 ai rigori. Risulta- 
to tempi regolamentari: 2-2 (1-0, 0-0, 1-2). Risul- 
tato immutato dopo i supplementari. 

Classifica finale: 


5) Repubblica Ceca 

6) Slovacchia 

7) Germania 

8) Stati Uniti 

9) Italia 10) Francia 11) Norvegia 12) Austria 
FONDO: CLASSIFICA 50 KM 

1) Vladimir Smirnov (Kaz) 2.07.20.3 

2) Mika MylIylae (Fin) 2.08.41.9 

3) Sture Sivertsen (Nor) 2.08.49,0 

4) Bjorn Daehlie (Nor) 2.09.11.4 

5) Erling Javne (Nor) 2.09.12.2 

6) Christer Majbaeck (Sve) 2.10.03.8 

7) Maurilio De Zolt (Ita) 2.10.12.1 

8) Giorgio Vanzetta (Ita) 2.10.16.4 
‘9) Mikhail Botvinov (Rus) 2.10.18.9 

10) Vegard Ulvang (Nor) 2.10.40.0 

11) Silvio Fauner (Ita) 2.11.09.6 

31) Gianfranco Polvara (Ita) 2.18.40.3 

BOBA QUATTRO . 

1) Germania 2 (51.67/51.88/52.07/52.16) 3:27.78 
2) Svizzera 1 (51.80/51.87/52.04/52.13) 3:27.84 
3) Germania 1 (51.82/51.91/52.14/52.14) 3:28.01 
4) Austria 1 (51.76/52.04/52.23/52.37) 3:28.40 
5) Ger 1 (52.03/52.24/52.14/52.46) 3:28.87 

9) Italia 2 (51.78/52.29/52.60/52.75) 3:29.42 
22) Italia 1 (52.87/52.78/52.97/53.33 3:31.95 
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STEFANEL/LA NOTA 
Si impone 
la reazione 


TRIESTE — L'espressione è di quelle che di solito 
danno maledettamente sui nervi. Mal di trasfer- 
ta. Ma come definire altrimenti il rendimento 
esterno della Stefanel nelle ultime settimane? 
Qualche dato renderà meglio l’idea. Mettiamo a 
confronto le trasferte effettuate nell'ultimo scor- 
cio del ‘93 e quelle di quest'anno: nel primo caso 
i triestini hanno conquistato 10 punti in sette par- 
tite, espugnando campi tutt'altro che comodi co- 
me Verona e Caserta. Nel ‘94, su cinque impegni 
fuori casa, la Stefanel ha vinto una volta sola e 
per giunta contro la bestia più brutta, la Scavoli- 
ni che nelle ultime giornate sembra aver ripreso 
quota. Disco rosso invece a Mestre, Montecatini, 
Treviso e Pistoia. 

La legnata con la Kleenex (per la prima volta in 
questa stagione un’avversaria ce l’ha fatta a in- 
fliggere 100 punti alla Stefanel) rappresenta l'en- 
nesima conferma alla tesi che vuole i biancorossi 
vulnerabili di fronte ad avversari arrivati ormai 
alla disperazione. I pistoiesi le avevano appena 
buscate dalla Bialetti e lo smacco nel derby, in To- 
scana, viene considerato come un'onta gravissi- 
ma. Di conseguenza, per tutta la settimana la 
squadra di Papini era finita sotto processo. 

La Kleenex ha ucciso con la stessa arma con 
cui la Recoaro aveva seriamente ferito le truppe 
triestine: le bombe. Il fantascientifico 60 per cen- 
to ottenuto dai pistoiesi non si può, tuttavia, spie- 

rare semplicisticamente con una serata di vena 
‘elice. In diverse occasioni i tiratori toscani han- 
no potuto agire indisturbati, costruendosi il tiro 
con una certa comodità. 

Il vantaggio dei pistoiesi è stato costruito così, 
mattone dopo mattone: a un tiro pesante dei vari 
Crippa e Forti la Stefanel replicava con una con- 
clusione da due punti. E il vantaggio si è progres- 
sivamente dilatato. I tiratori triestini sabato han- 
no smarrito la strada, basti pensare che il più pre- 
ciso dalla linea è stato Fucka che azzarda le bom- 
be con sempre minor frequenza. 


Pistoia ha consegnato l'impressione di una Ste-. 


fanel imprecisa, distratta in difesa, anche eccessi- 
vamente nervosa. Le fatiche della Korac erano ri- 
maste nelle gambe dei giocatori ma ha sconcerta- 
to soprattutto l'incapacità di imporre la propria 
personalità. 

La Coppa Italia arriva come banco di prova. La 
scommessa è suggestiva e, in fondo, meno azzar- 
data di quanto la deprimente esibizione televisi- 
va potrebbe lasciar pensare. Due delle altre com- 
pagne di avventura (Glaxo e Benetton) stanno at- 
traversando momentacci, solamente la Buckler si 
sta esprimendo con continuità. I bolognesi, tutta- 
via, sono frenati dalla tradizione: da quando le fi- 
nali si disputano in Emilia solo una volta i virtus- 
sini sono riusciti a mettere le mani sulla Coppa. 
Aggiungete, infine, che un certo Gentile non è abi- 
tuato a sbagliare troppe partite di fila. AGta 

o, De. 


Lo scout: 


Reggiana-Stefanel | 95-91(41-43) 17° (5 falli) 

13 Recoaro-Stefanel 70-61 (38-31) 27° (5 falli) 

15 Reyer-Stefanel 73-72 (38-37) 19° (3 falli) 

19 Bialetti-Stefanel 93-92 (35-49) | 16° (5 falli) 
20 Benetton-Stefanel 77-74 (31-38) 9° (5 falli) i 
22 Kleneex-Stefanel 102-91 (45-45) 11° (5 falli) È 
Sirio pont:  VTaliato gola di 20° etnico 


ventare il più cattivo in 
campionato? In esta 
apparente contraddizio- 
ne pare possa trovarsi 
una chiave di lettura del- 
la serie di sconfitte rime- 
diate dalla Stefanel. Co- 
me si muove lo fulmina- 
no con il fischietto, addi- 
rittura quando è fermo e 
con le mani alzate. Chis- 
sà quanto volte a Canta- 
rello è venuta la voglia 
di fare giustizia somma- 
ria ma in lui l'equilibrio 
prevale sempre, tutt'al 
iù, com'è accaduto sa- 
ato, può verificarsi che 
mandi a quel paese l'ar- 
bitro e già questo è un 
atteggiamento che non 
li è congeniale, Si badi 
ene, Davide non è tipo 
che accetta i soprusi, il 
coraggio non gli fa difet- 
to, è esigente con se stes- 
so e generoso con gli al- 
tri, un uomo nel vero 
senso della parola, equi- 
libratissimo anche quan- 
do potrebbe aggrapparsi 
agli alibi. 


«Non ne facciamo un 
dramma — invita con 
calma e saggezza — sul- 
le mie uscite per falli. 
Voglio pensare che sia 
un caso 0, meglio, non è 
una novità che determi- 
nati giocatori siano tute- 
lati rispetto ad altri». 
Già, ma a osservare i sei 
k.o. ci si accorge che sen- 
za «Canta» non si vince. 
Il pivot, infatti, non rie- 
sce a giocare nemmeno 
mezzo tempo a partita e 
alla fine le sue assenze 
sul \ERCo: e le uscite 

er falli si fanno sentire. 

’ a Treviso, ll’ a Pisto- 
ia, bastano e avanzano 
due esempi. «Esistono — 
precisa — delle differen- 
ze fra le due battute d'ar- 
resto. Contro la Benet- 
ton siamo stati polli, ave- 


STEFANEL 


vento, sabato scorso, in- 
vece, siamo mancati cla- 
morosamente sul piano 
del collettivo, giocando 
uno contro cinque è im- 
E farcela, al di là 

lelle «agevolazioni» con- 
cesse ai padroni di casa. 
Binion, lo avrete notato, 
non è un giocatore di al- 
tezza considerevole, eb- 
bene nonostante non sal- 
ti riesce a catturare nu- 
merosi alzi, è evi- 
dente la disparità di trat- 
tamento fra atleti stra- 
nieri e indigeni. Se a un 
solo italiano è concesso 
qualcosa di più? Mah, 
non è il caso di cercare 
scuse). 

Gantarello è consape- 
vole di non esprimersi al 
meglio, forse il carico di 
eccessive responsabilità 
lo condiziona. «Mi si 
chiede spesso — Goa 
— se sono in grado di da- 
re un contributo maggio- 
re in fatto di segnature. 
In squadra ognuno svol- 
ge il suo ruolo e il sotto- 
scritto si mette al servi- 
zio degli esterni. La mia 
non vuole essere una cri- 
tica, è una semplice con- 
siderazione, Logico, al- 
lorché inizio sotto tono 
vorrei rimediare e in di- 
verse circostanze non 
mi è permesso di riabili- 
tarmi, in ogni caso a me 
è sufficiente che i com- 
pagni siano contenti del 
mio apporto, che consi- 
ste nel difendere bene e 
nell'essere di aiuto agli 
altri». 

A Pistoia la Stefanel 
ha chiuso con -11, re- 
cord negativo in campio- 
nato, mercoledì scorso 
in COPI Korac ha su- 
bìto oltre 100 punti da 
Milano, esiste sia il mal 
di testa sia il mal di tra- 
sferta? «Non difendiamo 


Pilutti 
Fucka 
*De Pol 
Budin 
*Lampley 
Pol Bodetto 
*Cantarello 
Calavita 


STEFANEL . 


Allenatore: Bogdan Tanjevic 


Signorile 
Bassi 
Della Valle 
Spagnoli 
*Vescovi 
Righi — 
*Binion 


*Murphy 


5 falli:Gentile, De Pol, Cantarello 


[rale] 
Zi |a pi 6 | tt | tt jo [00 [on [rt [Pec oe] 


DOIIIIO 


Allenatore: Giovanni Papini 


SÈ quintetto iniziale 


re il perché, nonostante 
la preparazione in setti- 
mana sia assidua e impe- 
gnatissima. Escluderei 
che si tratti di calo fisi- 
co, non parlerei nemme- 
no di un complesso deri- 
vante da insuccessi fuo- 
ri casa, dopotutto siamo 
passati con sicurezza su 
campi internazionali 
piuttosto infuocati e non 
abbiamo fallito l'esame 
di Pesaro. Ecco, non riu- 
sciamo a gestire le gare 
in cui si gioca punto a 
punto, comunque riten- 
go che le lezioni possano 
essere servite e se è vero 
che sbagliando si impara 
vedremo di sfruttare le 
Picco.e occasioni, cosa 

cui non abbiamo ap- 
profittato». Adesso c'è il 
rischio di scivolare al se- 
condo posto e, soprattut- 
to, di accusare un con- 
traccolpo negativo in vi- 
sta della final four di 
Coppa Italia e della stes- 
E parte conclusiva della 


Cantarello respinge le 
ipotesi funeree: «Tutto 
sommato i passi falsi ci 
hanno ricaricato, è stato 
così dopo il tonfo di Me- 
stre CREO la nostra vo- 

lia di 


ni per vari motivi non 
abbiamo raggiunto la fi- 
nale, nno sia giunta 
l'ora di toccare con ma- 
no qualcosa di significa- 
tivo. A proposito di cam- 
pionato, la strada è anco- 
ra lunga, probabilmente 
la volata finale divente- 
Tà una questione a cin- 
que. Chiusa la stagione 
regolare, comincerà un 
altro CAMDIOOdtO, a pre- 
scindere dalle posizioni 
occupate». 2 
Severino Baf 


Cantarello e Gentile, entrambi deludenti a Pistoia. 


STEFANEL /SPIGOLATURE 
La «spia» del Paok: 
Sbagliate in avvio 


TRIESTE — Debole RO UO) e vulnerabile 
nei CpI cinque-sei minuti di Sen tempo. E il ritrat- 
to della Stefanel confezionato la «spia» del Paok 
Salonicco, avversario dei triestini nella finale di Cop- 
pa Korac. 

Milan Milic, arrivato in Grecia dall'ex Jugoslavia 
al seguito dell'allenatore Ivkovic poi esonerato, era 
a Pistoia e ha riempito il suo notes di appunti. Ha in- 
dividuato (o, almeno, così crede) una fragilità della 
squadra di Tanjevic nelle battute iniziali. E lo riferi- 
rà al coach peeropoaloa, Meglio attendersi, a que- 
sto punto, un Paok assatanato nell'avvio del con- 
fronto a Salonicco. 

Intanto, i greci in campionato si sono fatti le gam- 
be liquidando in trasferta il Dafni 101-72 e permet- 
tendosi di lasciare in panchina Prelevic, ancora ac- 
ciaccato. Walter Berry ha confermato di essere in 
forma smagliante (39 punti, con un 18 su 23 al tiro e 
11 rimbalzi) e Savic è in crescita (22 punti, nonostan- 
te un orrido 4/15 ai liberi). Gli altri: Galakteros 7, 
Korfas 12, Baloyannis 9, Retkias 2, Boudouris 5, Va- 
lavanidis 5. Mercoledì Berry e soci giocheranno in 
Coppa di Grecia con una formazione di serie B. L'ul- 
timo impegno prima del confronto con la Stefanel sa- 
rà la gara di campionato di sabato, a Salonicco con il 
modesto Papagou. 

Pensierino e la Korac: sarà opportuno dare 
un'occhiata all'altezza dei canestri, prima dell'ini- 
zio. L'Olympiakos, che gioca nell'Euroclub, è sotto 
accusa: stando a un esposto presentato al ministero 
dello sport greco, la società ateniese avrebbe fatto al- 
zare di un centimetro e mezzo i canestri degli avver- 
sari. Una «correzione» che inevitabilmente avrebbe 
finito con il falsare l'esito di quelle partite. 


LAVORO DOPO LE VITTORIE, 
RIPOSO DOPO LE SCONFITTE 
Una giornata di riposo. Merce rara per la Stefanel, 
abituata ad andare in palestra anche dopo una scon- 
fitta. Ieri, invece, i biancorossi hanno tirato il fiato. 
La rabbia per il tonfo è stata smaltita tutta nel viag- 
gio di ritorno verso Trieste. Inutile continuare ad af- 
‘ondare il coltello nella piaga. 


LA KORAC HA LASCIATO IL SEGNO: 

LA RECOARO NON ERA LA STESSA 

La battaglia del Palatrussardi di mercoledì scorso 

sembra aver lasciato il segno. La Stefanel ha perso a 

Pistoia ma la Recoaro è riuscita a fare anche di peg- 
io, buscandole in casa dalla Baker Livorno. Le mira- 
olanti esibizioni di Djordjevic e compagni da tre 

‘punti sabato non si sono ripetute. Arrivati ai supple- 

mentari e nonostante Pozzecco (20 punti) e compa: 

gni fossero rimasti in tre dopo una falcidia di falli, si 

sono arresi. 

PER I TIFOSI DI PISTOIA 

MARIO BONI GIOCA ANCORA 

E stato squalificato per due anni. La sentenza è sta- 


‘ta appena confermata. Eppure per i tifosi della Klee- 


nex il caso dopin, è come se non avesse mai toccato 
Mario Boni. L'«odiato rivale» è ancora oggetto di co- 
retti di sfottò e fuori dall'impianto di Pistoia fa bella 
mostra di sè una enorme scritta anti Boni. Il campa- 
nilismo è duro a morire, La rivalità con la Bialetti 
non tiene conto delle ultime di cronaca... 1 

Roberto Degrassi 


STEFANEL/JUNIORES ECCELLENZA 


Gli «eredi» assaltano il Torrazzo 


I biancorossi se la vedono con Cremona, i goriziani vanno a Parma 


TRIESTE — È ricomin- 
ciato il campionato ju- 
niores Eccellenza di pal- 
lacanestro; dopo le quali- 
ficazioni delle regionali 
Stefanel e Menta Più ora 
le due formazioni stan- 
no disputando assieme 
ad altre otto squadre la 
fase finale di qualifica- 
zione che vedrà il pas- 
saggio di ben otto sodali- 
zi alle finali che sanci- 
ranno la squadra cam- 
pione d'Italia. Nel giro- 
ne assieme a Trieste e 
Gorizia ci sono: Benet- 
ton Treviso, Reyer Vene- 
zia e Verdeta Modena, 
che hanno disputato la 
prima fase assieme a Ste- 
‘anel e Menta Più, e la 
Pallacanestro Brescia, 
Pulitalia Vicenza, Palla- 
canestro Parmense, Juvi 
Cremona e Reggiana, le 
cinque qualificate del gi- 
rone lombardo-veneto. 
Nelle prime due gior- 


STEFANEL/IL FUTURO 
«Tourde force» di 15 giorni 
inseguendo due traguardi 


TRIESTE — Neanche due settimane per giocar- 
si metà stagione. Tra il 3 e il 16 marzo la Stefa- 
nel lotterà per due dei tre traguardi stagionali. 
Si comincia, naturalmente, giovedì e venerdì 
con le final four di Coppa Italia. Nella prima 
giornata la formazione di Tanjevic deve affron- 
tare la Benetton, strigliata in settimana dal «pa- 
tron». Dopo le fatiche di Casalecchio sul Reno, 
domenica prossima arriva a Chiarbola la Bur- 
ghy Roma di English e Coleman. Mercoledì 9 
toccherà al viaggio a Salonicco in Korac e do- 
menica 13 la Stefanel volerà a Reggio Calabria, 
ospite della Pfizer. Il «tour de force» si conclu- 
derà mercoledì 16 con la partita europea di ri- 
torno. Poi, i triestini potranno concentrarsi 
esclusivamente sul campionato. Ma con quale 
spirito lo dovranno dire i prossimi impegni. 


nate i ragazzi di Jellini PE 
hanno perso in casa di LL. 
ventidue punti con la 
Pallacanestro Brescia, 
ma hanno espugnato 
Parma. Due sconfitte in- 
vece per la Menta Più 
battuta dal Vicenza di 
trentacinque punti e 
9791 in casa con il Bre- 
scia, nel prossimo turno 
Gorizia andrà a Parma 
con buone possibilità di 
vittoria mentre i bianco- 
rossi, senza Furigo, im- 
pegnato con la prima 
squadra, andranno a Cre- 
mona. 

Ecco la classifica di 
artenza della fase fina- 
le frutto degli scontri di- 

retti della prima fase: 
Pall. Brescia, Pulitalia 
Vi, Reyer Ve e Benetton 
Tv 14; Stefanele Ts, 
Pall. Reggiana, Verdeta 
Mo e Iuvi Cremona 6; 
Menta Più Go e Pall. Par- 
mense 4. 


p.c. 


€ 


